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Presidenza del vice presidente C I P E L L I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservaziOTIli, il processa verbaJe è aprpro-
vato.

Congedi e missioni

P RES I D E N T E. Sana in cangeda
i senatari: Andreatta, Baldi, Bevilacqua,
Brezzi, Damagia, Degala, Della Parta, Deriu,
Di LembO', Di Nicala, Fimagnari, Fassa, La-
vezzari, Lepre, Mazzali, Napaleani, Navel-
lini, Pracacci, RecuperO', Ripamanti, Riva,
TavÌainÌi te Vernaschi.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa i seguenti
disegni di legge:

C. 3479. ~ « Prateziane delle radiacamu-

nicaziani relative all'assistenza ed alla sicu-
rezza del vala» (l813-B) (Approvato dalla

8" Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 10" Cammissione perma-
nente della Camera dei deputati);

C. 3176. ~ Deputati PICCOLIMaria Santa
ed altri. ~ «Madifica dell'articala 2 della
legge 4 lugliO' 1970, n. 507, cancernente la
tutela delle denaminaziani di arigine tipica
del "prasciutta di San Daniele"» (2200)
(Approvato dalla Il'' Cammissione perma-
nente della Camera dei deputati);

C. 3291. ~ «Nuave narme per la disci-
plina della castruziane e dell' eserciziO' delle
linee elettriche aeree esterne» (2201) (Ap-
provato dalla 9" Commissione permanente
della Camera dei deputati);

C. 3810. ~ Deputati DAL MAsa ed altri. ~

« Narme per il trasferimentO' all'EFIM delle
sacietà di imbattigliamenta di acque mine-
rali, già inquadrate nell'EAGAT» (2202)
(Approvata dalla sa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. IJ seguente dise-
gna di legge è Istata deferita

~ 'in sede referente:

alla la Commissiane permanente (Affa-
ri costituzianali, affari della PreSJ1denza del
Consiglio e dell':inremo, ardinamenta gene-
l'aIe delLa Stato e della pubblica amminis:tra-
ziane) :

MANCINO ed altri. ~ «Modifjcaziani alla
legge 3 gennaio 1978, n. 3, reoante norme rper
l'effettua2Jione delle elezJioni provinciali, co-
munali e droosCl<iziO'llali» (2190).

Governo, richiesta di parere ,per nomine
in enH pubb1ici

P RES I D E N T E. I:l MmÌistro della
difesa ha 'inviata, ai Isensi de1l'articolo 1 del-
}a legge 24 gennaiO' 1978, n. 14, \la [[1iclùesta
di parere padamentare sulla proposta di no-
mina del generale di corpo d'armata Giu-
seppe Calamani a vicepreslidente dell'Unio-
ne nazionaie ufficiali ,in oongeda d'I.talia.

Tale richiesta, ai sensi de:N'wticola 139-bis
del Regolamento, è stata deferita aHa 4" Cam-
missione permanente (Difesa).
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Governo, trasmiss-ione di documenti

P RES I D E N T E. n Mirnstra del
bil.ancio e della pllOgvammaziOIlie economi-
ca, neLla sua qualità di Vice Presidente del
Camitata intermillnisteriale per Ja pragram-
maziane ecanamica (CIPE), ha trasmessa,
can lettera !in data 2 marzO' 1983, ai sensi
dell'articala 2, ultima camma, della legge
12 agostO' 1977, n. 675, copia delle delibe-
mziarui adottate dal Comi'uato i[}jtermiIlliiste-
riale rper i:l caardinamenta della pO'llitiea iÌin-
dustI1iale (CIPI) nella seduta del 4 febbraiO'
1983, dguaJ:1daJ11rtjl'accertamento dello stata
di crusi aziendale e settal1iale per un grurppa
di sacietà e l'ammissione ai benefici di cui
all'articala 4 deHa legge n. 675 del 1977 dei
progetti di Tlistrutturaziane presentati da al-
cune società.

Le deliberaziallli anmdette sarannO' inviate
aUe Commissioni peI1manenti sa, lOa e 1P.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, deferimento

P RES I D E N T E. La damanda di
autavizzaziane a pracedere i'n giudiziO' ~

Doc. IV, n. 90 ~annUiIloiata nella seduta
del 25 febbraio 1983, è stata deferita all'esa-
me della Giunta delle eleziani e delle im-
munità parlamentari.

Deliberazioni sulle conclusioni adottate dal-
la la Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, terzo comma, del Rego-
lamento, in ordine ai disegni di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 28
febbraio 1983, n. 54, concernente misure
urgenti per la prosecuzione dell'interven-
to straordinario nel Mezzogiorno» (2194);

« Conversione in legge del decreto-legge 28
febbraio 1983, n. 55, recante provvedimen-
ti urgenti per il settore della finanza lo-
cale per l'anno 1983» (2195)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca deHberaziani sulle canclusioni adot-

tate dalla la Commissione :permanente, ai
sensi dell'articalo 78, terza comma, del Re-
go1amenta, in ardine a due disegni di ILegge
di converrsione di decreti~legge.

Il prima reea: « OanV1ers'Ìone in legge del
decreto-legge 28 febbraiO' 1983, n. 54, cOiIllcer-
nente misure urgenti per la prosecuziane
dell'interventO' straordinario nel Mezzagior-
no }}.

Ha facaltà di paI1lare il relatore.

M A N C I N O, relatore. Si tratta, si-
gnor Preside:nte, del decreto-legge n. 54, can-
ceriIllente misure urgenti per :la pI'asecuma-
ne dell'i:nterventa straaI1dinario nel Mezzo-
giarna. La Cammissione affari castituziona-
li ha adottata a maggioranza un parere fa-
varevole per la sussistenza dei presuppasti
di cui all'artioalo 77 delila CostÌ'tumone. Si
tratta invero di un provvedimentO' che trae
origine dalla constatazione che allla data del
28 febbraiO' del 1983 è cessata la dis.cipma
dell'interv:enta straardinario nel Mezzo-
giorno.

Pokhè un apposito disegna di legge di
riforma deWintervento straordinaria nel
Mezzagiorna è ancora pendente alla Camera
dei deputati e dal mO'menta che già 'in pre-
cedenza il Pa:damento si è dovuta i[}jteressa-
re di praraghe, anche in questa occasione
si è davuto fare ri:carsa ad un provv-edimen-

tO' di urgenza.
La la Commissione affari costituzionali,

nel rilevare una serie di disal'monie all'in.
terno del testa del decreto~legge, ha ["He-
vata l'opportunità di lrinviare l'approfondì-
meDita dell'esame della materia in sede di
emanazione del parere di propria compe-
tenzasul medta del decreto-Iegge stessa.
Quanto aHa sussistenza .dei presuppasti., ri-
badisco in Aula che a maggioranza m la
Cammissione affari castituzionali ha lioen-
mato il testa 'Oan rparere favorevole e in tal
senso rifenisco all'Aula.

M A F F I O L E T T I. Domando dì
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M A F F I O L E T T I. Signor Presi.
dente, noi voteremo contro la proposta del-
la Commissione, aHa quale non ci siamo
associati perchè riteniamo che questo prov-
vedimento invada arbitrariamente la sfera
di competenza della legislazione ordinaria;
quanto dunque aLla sussistenza dei requi-
siti della necessità e dell'urgenza riteniama
che il ritaI1do con cui è stata affrantato jJ
problema e la reiterazione di provv:edi-
menti del genere escludanlO la presenza di
taM 'l'equisiti.

Molte de1J1ematerie trattate nel decreto
hen potevaiIlo essere disciplinate con legge
ol'dìnaria; il provvedimento presenta anche
nel meI1Ìto aspetti di incostituzionalità ~

che eViidenzieremo nel carso dell' esame di
meri,to ~ satta il profilo della lesione della
,riserva di ,legge relativa in materia di orga-
Dlizzazione dei pubblici uffici, la cui disdpli-
na qui vi.ene arbitra:damente delegificata
per essere rimessa alla oompetenza del Mi-
nistro interessato.

In particolare, ritenÌiama che i,l conferi.
mento dei rondi sconvolga i1 potere di rego-
lamentazione, da parte del Pa1r'lamento, del-
le assegnazioni finanziarie che invece ben
dovevano essere fissate attraversa .i norma-
li strumenti legi's:lativi; moltre la carenza
normativa e strutturale che questo sett.ore
presenta da tempo avrebbe richiesto un in-
tervento .ordinario e comunque una strut-
tura diversa dal provvedimento in esame,
che non fa che aggravare una .legislazione
farraginosa, improduttiva e disorgan:iJca che
non possiama che condannare e critkare,
ritenendo pertanto che 'in questo casa sia-
mo ben 'lontani dai presupposti di necessi-
tà e di urgenza sanciti dall'articolo 77 della
Costitu~ione.

Per questi motivi voteremo contra la pro-
posta della C.ommissiane.

R A S T R E L L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R A S T R E L L I. Signor Pmsiden.te,
onorevale Mmistro, .onorevol.i calleghi, i,l
Gruppo dei senatori del Movimento sociale
itaLiano-Destra nazionale vota contra la ri-

soluzione adottata dalla 1a CommissdoDJeaf.
fari costituzionali e tende a porre in evi-
denza una volta per tutte come si sia stra-
volto non solo lo spirito della Costituzmone,
laddove si parla di «caso straordinario di
necessità e di urgenza », ma anche la spi~
rito del,la norma dell',articolo 78 del R:ego-
lamento, che recentemente questo Senato
ha adottato modificanda le norme prece~
denti.

A proposito della proroga dei poteri del-
la Cassa per il Mezzogiorna, ci traviamo din-
nanzi ad una dei cas.i più emblematici della
incapacità della maggioranza e del Gover-
no di portare aVaiIlti un disegno organica
di riforma che, a voce, tutti quanti dichia-
rano di voler perseguire mentre, nei fatti,
nessu:no ;riesce mai a prapOl1re per 1~esame
definitivo in quest'Aula o 'in quella dell'al-
tro .ramo del Parlamento, dove un provvedi-
menta del genere giace da tempo immemo-
rabile; ciò in quanto manca l'impulsa e
qu:iJndi la volontà politica da parte delle
forze .di maggioranza.

NODIpiù .di tre mesi fa ci trovammo a trat-
tare il medesimo argomento quando, con
un altro decl1et0-'legge, fu chiesta una pro-
roga del termine in scadenza, proroga che
ora si chiede venga reiterata.

Anche in quella sede ci sforzammo di pre.-
cisare che questa ulteriare proroga adotta.
ta con decreto era per~ettamente inutile agli
effetti di una s.oluziane globale del proble.-
ma, in quanto i tempi tecnici non avrebbe.
ro consentito assolutamente di arrivare a
una determinazione .legislativa che fos,se
studiata, motivata, congrua, rispetto all'am-
piezza del problema e rispetto aH'esigenza
di un dibattito app['ofondito.

Ci troviama, anche ,in questo casa, di
fronte ad una Commissione affari costitu-
zionali che, pur facendo riserve sul meri:to
del pmvvedimento, finisce per approvare
l'operato del Governo nel senso di preve.-
dere un'ennesima proroga che si estende,
secondo i termini stabiliti dal decreta, fino
al 31 dicembre di questo anno. Vogliamo
cogliere questa .occasione per de:r:uunziare
ancora una volta come, nonostante il ter.
mine sia stato oramai spastata di nove me-
si. manchi tuttora da parte del Governo e



Senato della Repubblica ~ 6 ~ VIII Legislatura

9 MARZO 1983576a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

delle forze di maggioranza una preCÌ!s'a vo-
lontà politica per uno lstudio orgamco del-
la materia. Basta pensare che, ogni V'alta
che cambia un Mi[]istro per il Mezzogiorno,
cambianlO completamente ,la filosofia, la Jet-
tera e lo spirito deN,e norme che devono es~
seI'e offerte come proposta legislativa al
Parlamento per il vam definitivo deLla ri-
fo['ma organica, per :concludere che anche
l'ulteriore termine che v:iene richiesto al
Parlamento in sede di conversione del de--
creto.J.egge in esame nOTIIsarà un tennine
utile.

Quindi, :il voto contrario espresso dad '8e~
natori del Movimento ,sociale italiano-De--
stra nazionale non è soltanto un voto tec~
mco sui requisiti della strao[1dinaria urgen-
za e necess.ità, ma è a:nJCheun voto politico
di denunz:ia affjnchè si ponga finalmente
mano ad una riforma organka intesa a ri-
vedere tutto il settore dell'intervento nel
Mezzogiorno. Le condizioni socio-economi-
che nispetto a~ Nord d'Italia sono addirit-
tura peggiorate nonostante 30 anni di espe-
rienza di intervento ,straordinario. Qudndi,
anche a nome dei parlamentari del Mezzo-
giomo d'Italia dichiaro che non possiamo
più tollerare che un s.istema .di promghe !Ì[l~
discriminate impedisca di andare ad af-
frontare e risolvere il problema di fO!Ildo
che abbiamo davanti.

Sono queste le motivazioni del V'oto con~
trario dei senatori del MOViimento sociale
itaHan(}-Destra nazionaLe.

V E N A N Z E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presideru.
te, intervengo solamente per dichi,arare che
il Gruppo repubblicano s,i astiene perchè
le stesse motivazioni portate dal,la Commds-
sione affari oostituzionali e qui ~ anche se
brevement'e ~ Hlus:trate dal 'relatore fa<nJI1iO

comprendere che si tratta più di una valuta~
~ione di ordine politico. Dal punto di vista
costituzionale, i dubbi emersi nel dibattdto
in Commi'ssione affari costituzÌionali lascia-

no perplessd anche noi. Sappiamo che que-
sto provvedimento nasce da un contrasto
di ordine politico all'interno del Governo
e delila maggioranza su11e lÌ!Ilee di riforma
della Cassa per il MezzogiornO'. La soluzia-
ne è prevalentemente politica e pertanto ci
asteniamo.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presddente,
brevemente per dichiarare che voterò con~
tra la proposta della CommissiO!Ile le quindi
contro la sussistenza dei presupposti di c0-
stituzionalità. Le stesse ,ragioni che induco-
no ,il senatore Venanzetti ad astenersi tndu~
cono ,me a vatare contro. e cI'edo che, se fos-
se conseguente eon H ,suo discorso e non
volesse fame anche lui u[]'occasione diequi~
libri politici, lo stessa senatore Venanzetti
dovrebbe trame le logiche conseguenze e
dovoc-ebbe V'otare contro.

Ritengo franoame!Ilte strano che la Com-
missione affari costituzionali, anche sulla
base delle parole che abbiamo ascoltato <da:l~
la voce del senatore Mancino, a!!Ilzipropria
sulla base delle considera~iani da lui fatte,
possa 'arrivare alla conclusione che es.isto-
no. quest1 presupposti di costituzionalità.
Ha 'ragione ill senatore Venanzetti .nel .dire
che giocano. Ì!Il questo voto, iIlIonostante Ja
ipocrisia di averne voluto fare un voto di
costituzionalità, le stesse considerazioni di
equi-librio e di schieramento politico che
valgono nell'esame di merito del proVV'edi~
mento. Soprattutto sulla base delle consi~
derazioni fatte daHa Commissione, di cui
giustamente ha sottolineato la contraddit-
tonetà il senatore Venanzetti, questa con-
traddizlione non :può non apparke striden~
te ed è la dimost,raziane di quanto sia lip(}-
cdta questa riforma del Regolamento: una
specie di foglia di fico che abbiamo voluto
mettere di fronte all'indecenza di questa
decretazione d'urgenza che abbÌiamo finito
per accettare come fatto orddm:ario e ordi~
nariamente stravolgente dei nostri lavori
parlamentari.
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P RES I D E N T E. Poichè nessUl1i
altro domanda di paI'lare, metto ai voti le
conclusioni della 1a CommissiOJ1epermanen-
te in ordine alla sussistenza dei presuppo-
sti di necessità e di urgenza richÌlesti dal-
l'artioolo 77, secondo comma, della Oosti-
tuzione, per il disegno di legge n. 2194. Chi
le approva è pregato di alzare ILamano.

Sono approvate.

Segue 11 disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto-legge 28 :6ebbraio 1983,
n. 55, Tecante provvedimenti urgenti per dI
settore della finanza locale per l'anno 1983 ».

Ha faooltà di parlare ,il 'relatOl1e.

M A N C I N O, relatore. Il disegno di
legge di conversione del deoreto-Iegge (fl. 55
del 28 .febbraio 1983 è stato valutato dalla
CommiJssione affari costituzionali che si è
dichiarata a maggioranza favorevole a:1la
sussistenza dei presupposti di cui all'arti-
0010 77. Si tratta deHa reitera~ionedi un
precedente provvedimento di urgenza ~dot-
tato dal Governo conoernente i~ settore della
fi,nanza locale per.il 1983 che, come è noto,
non è stato converti,to in legge. Sul provve-
dimento vi sono state valutazioni oritiche
da parte del Gruppo comunista che avreb-
be preferito che il provvedimento adottato
fosse st~ettamente rifemto aH'erogazione
pura e semplice delle risOl1se, cioè le risorse
dell'anno 1982 in1:egrate del 13 per cento
nel 1983. Si è rilevato aIt.resì che la reitera-
zione avrebbe tolto il carattere d'urgenza
al precedente provvedimento che formò og-
getto di esame favorevole da parte di que-
sta Assemhlea.

Per quanto l'iguarda l'articolo 37, è stato
ri,leva:vo dal senatore Bonifacio ~ e peral-
tro è stato condiViiso daLla Commissione ~

che la regolamentazione dei rapporti giuri-
dici sorti in applicazione di disposizioni poi
caducate deve avvenire con provvedimento
autonomo delle Camere e non già con de-
creto-legge. Tuttavia, è stata r,:Ì!SCOD'trataa
maggioranza la sussistenza dei presupposti
e, anche per quanto Idguarda l'articolo 37,
si è fatto ,rinvio all'esame di merito, anche
per evitare che v,i fosse una vacatio fra la
adozione di provvedimenti amministrativi

da parte degli enti :locaM in conseguenza del
precedente decreta-Iegge e la data di con-
versione in legge dell'attuale decreto n. 55.

Propongo, pe:Dtanto, aH'Assemblea di va-
tare favorevolmente per la sussistenza dei
presupposti, qualunque altra indagine coin-
vo~gendo il merito del provvec1imento e quin-
di anche oompetenze deHa Commissione af-
fari costituzionali.

M A F F I O L E T T I. Domando di paT-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presiden-
te, la rei1:erazione di ques,to decreta-Iegge
sulla finan:Zja locale è da noi 'Oonrsdderall:a
un abuso che merita, a nostro giudizio, una
forte censura da parte dell'Assemblea del
Senato.

Il Goverrro ha daJto prova, reiterando que-
sto decreto, di scarsa ,s,ensib1lità nei con-
fronti del PaJrlamento e, anzi, di vera e pro-
pria scorrettezza costituzionale. Esso ha per-
sistito CO'lltale linea di candotta InelHadirezio-
ne dei precedenti Governi: in pOODpiù di un
anno sono stati riipI'esentati alle Camere
ventotto decreti scaduti e non com'iertiti.
Riteniamo che in tal modo si stJ1avolga il
pri1ncipio contenuto neU'articOolo 77 della
Costituz:Ì!one che Hmita tassativamente a 60
giorni 1'efficacia del provvedimento di ur-
genza ,il quale, se U011iè convertito, perde
efficacia 'sin dall'iniz10, stabileo:ldo inoltre
che solo la legge :può vegolare i rapporti
giuridici sorti suLla base dei decreti non
convertiti.. Il fatto che questa materia sia
stata ~:Ì!nveceregolata cOonlo stesso deoreto-
legge è s.corretto costituzionalmente e de-
riva dan' adozi,one della reiteI'azione come
prass.i normale della funzione legi1slativa del
Governo. Con. questa prassi si costringono
le Camere ~ come è da tutti risaputo e con-
statato ~ a sconvolgere 'i loro programmi e
la norma,le attività legislativa, si rende in-
certo oil diritto per ri.cittadini e per il pae-
se, si aumenta la difficoltà di conoscere
e di applicare le leggi, a:limen1:ando un ve-
ro e proprio groviglio, Ull! caos legislativo
che voi, slignori della maggioranza, state
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avallando con il vostro compo'rtamento e
si Impone una procedura anomala che di
fatto compnime la potestà parlamentare di
conversione e di esame, proprio per effetto
del riooPSQ abituale ai decreti e de:! ricorso
frequente aJla questione di fiducia.

Si sono normalmente diffusi, CO\IldJ. ri-
corso ai decJ:1eti-legge, l'abuso e l'abe1''I"azio-
D!e di introdurre normative eterogenee, in-
tralciando in effetti l'attività legislativa or-
dinaria del Parlamento. Ciò aVV'~eneanche
con questo deoreto: a un iI1UJIlieY'Olimita-
tissimo di provvedimenti urgenti in base
ad presupposti di cui all'articolo 77 si so-
vrappone una congerie prevalente di nor-
mative che beD! dovevano e potevano ,essere
collocate in disegni di legge ordinari.

Il P,residente del Oonsiglio ha realizzato,
con questa linea ,di condotta del Governo,
un. effetto singolare di sdoppiamento deHa
perSionalità se sinicordano gli indirizzi for-
mulati come Presidente del Senato e i voti
espressi da questa Assemblea sulla deere-
tazione d'urgenza. La deoretazione, usata
per attuare una manovra finanz'Ìtaria in al-
to mare, ha fini,to per allungare i tem-
pi dell'esame parlamentare, per complica-
re l'iter legislativo, per scardinare l'im-
pianto della legge finanzÌaiJ:1Ìae, per quanto
riguarda l'a finanza 'locale, ha passato il
segno deHa correttezza costituzionale, sia
nei presupposti che nel merito, ma su que-
sto torneremo in sede di esame del disegno
di legge di conversione del deoreto. La ve-
ri,tà è che, decaduto il deoreto n. 952 per
difficoltà insorte nelle fila deila maggioran-
za e non certo per carenze dell'esame par-
lamentare, il provvedimento doveva consi-
derarsi scaduto e non conrvert:Ìto ad ogni
effetto costituzionale. Noi comunisti aveva-
mo rundicato, per far fronte alla situazione
degli enti looali, una strada corJ:1etta per
provvedere ed è grave che il Governo non
ci abbia voluto ascoltare e che ci si trovi
di fronte ad un.amaggioranza sorda ai ri-
chiami, che siamo costretti a fare, alla cor-
rettezza oostituzionale. Un nuovo provvedi-
mento urgente doveva 1imitarsi, così aveva-
mo proposto e indicato, aMa quantificazione
dei trasferimenti, riservando ogni regola-
mentazione al disegno di legge sulla finan-

za locale giacente presso il Senato, così da
C<IDsentime l'operatività a partire dal 1984.
Nel nuovo decreto poteV'a trovare posto
la normatliva dell' articolo 1 del decxeto sul
contenimento della spesa ormai decaduto.
Avete voluto, signori del Governo, seguire,
invece, UJna strada irta di osta-coli e aber-
rante rispetto alle norme cos1:ituzioIlJa'li, che
produce incertezze di prospettive per 1'iTh-
tersecarsi dei provvedimenti e il sovrap'P0r-
s.i delle scadenze e che compromette ['or-
dinamento delle autonOJ.l.'Ù!elocali, ripropo-
nendo normative del tutto estranee ai pre-
supposti di necessità ed urgenza. Tali in-
fatti sono la maggior parte delle norme con-
tenute ,in questo decreto che condiziona e
stravolge prospettive di dforma delle auto-
nomie che possono a:icaHegarrsi, non certo
all'urgenza e necessità, ma 'ad una normaLe
previsione e prevedibilità legislativa. Tali,
ad esempio, le norme sulla sOVlrimposta sui
fabbricati e quelle suH'assUll1Z:Ìonedei mu-
tui, la delega alle proVlÌ<nce;per le opere ipub-
bLiche ed altre, tutte però correlate in un
disegno legisLativo che, nell'insieme, appare
dunque 'privo dei presupposti costituzÌ<on:aJi
e ripete il precedente decreto. Noi avevamo,
quindi, /indicato la via per mentrare nella
normalità costituzionale; H fatto di non
aver seguito questa indÌICazionee di aver
rinnovato questo provvedimento, ignoram.-
do difficoltà oggettive e ,oarenre di legitti-
mazione del potere del Governo, forse me-
ditando addirittura ulteriori reiterazioni,
merita siOCondonoi un voto chiaro da par-
te di questa As.semblea, che sottolinei cioè
la grave SCOI1rettezza compiuta nei confron~
ti del Senato; un voto contro una condotta
che, oome abbiamo anche deI1Junciato pub-
blicamente all'opinione pubblica e ai giu-
risti, conduce ad uno stato di confusione e
di para1isi sostanziale dell'attività legislati-
va c non raggiunge neanche l'effetto di det-
tare norme con la sollecitudine necessaria.

Per sottolineare questa valenza poHti<ca e
l'allarme che suscita in noi e che dova:-ebbe
suscitare in tutte le forze democratiche la
ripresentazione del decreto, iDon richiedia-
mo voti di.fferenziati sul testo. Non credia-
te che, costretti all'opposizione, ad una de-
nuncia ripetuta di una violazione costituzio-
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nale ~ è scaduto per vostra responsabilità
il tçrmine per itl procedimento di esame pre-
liminare dei presupposti di costituzionalità
-~ con un avallo politico da parte della
maggioranza, abbiate la via spianata; non
crediate che non ,rimanga gravemente alte-
rato il sistema dei mpporti costituzion~1i,
non senza negative conseguenze nell'ord1na-
mento, nei rapporti con :irl Parlamento e nei
rapporti con i' opposizione.

Questo è il significato del nostro voto
contrario che si ,ric}..:iama a prÌincìpi fonda-
mental.i della nostra Repubblica, presidiati
da norme eda limiti inderogabili. Ciò non
può certo sfuggire a nessuno e deve poter
incidere non solo sulla sorte ài questo de-
creto, ma suWintera poMtica legislativa del
Governo. È necessario non proseguke oltre
nell'abuso del potere legislativo per da,re
fOl'za coge:nte e certezza di disciplina a ciò
che è ve~amem::; improrogabile, nocessario
e urgente, ristaèi1e:ndo nell'attività ordina-
ria, neNa programmazione dei lavori pada-
mentari, nel~'attività legisJativa ruolo e fun-
zioni che b Costituzione vuole garantiti e
assolti primariaiTiente dal Parlamento. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

R A S T R E L L I. Domanrlo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.., R A S T R E L L I. Signor PiTeSlÌidente,
onorevole Ministro, onorevoli colieghi, riesce
difficile, in fondo morti£iC8Jllte, ripetere a di-
stanza di pochi minuti considerazioni che
del resto SOThOobiettivamente ancorate ad
un certo tipo di legislazione italiana. All'che
in questo caso, come nel precedente, anche
per il decreto suLla Hnanza ,locale come per
qudlo concerr..ente la proroga della Gassa per
il Mezzogiorno, la valutazione della Commis-
sione affari costituziona!li Ì'n ordine tai pre.
supposti di straon:Hnraria ~ Ì'nslÌ'sto su que~
sto termine perchè esiste nd:la nostra Costi-
tuzione ~ necessità ed urgenza è stata posi~
iiva. Alla norrr.a costituzionale, aHa norma
regolamentare, peraltro da poco modifioata
qui al Senato, si sovrappone la ragione poli-
ii-:a della maggioranza la quale, anche con
distinguo abili, da avvocato, del senatore

Mancino, deve far passare il provvedimento
pur contro la oontraddizione in termini del*
le valutazioni espresse.

Nel caso 'Ìin specie ci troviamo clinanzi a
un esempio forse aneor più grave peiTchè
siamo dinanzi al,la 'reiterazione di un de-
creto che non è stato convertdto, ci trov:Ìia~
ma dinanzi ad un caso assolutamente ecla-
tante: non dobbiamo dimenticare che in
sede di pr.ima lettura, qui al Senato, dello
stesso deareto decaduto, cioè del decreto
che riguardava la Hnanza locale, il GoveiT~
no ha avuto direi !'impudenza di inserire
nella l,egge di conversione l1iÌente meno che
tutto un capitolo di nuove imposizioni da
attuarsi mediante leggi delega, negando qUlin-
di nei fatti e nei presupposti ogni princi-
pio di urgenza e di necessiltà.

Ci troviamo oggi ,dinanzi aUa reiterazione
del decreto il quale in molte sue nopme
esprime concetti contrari alla Costituzione,
ma che comunque non presuppone affatto
alcun carattere di urgenza :nè di straordi-
llairietà se 10 si valuta, se lo si guarda al di
fuori della contingenza. D'altra parte ]l Go-
verno e la maggiorrunza hana:Io volutamente
determinato questa situazione portandoci al-
la vigiha dolla scadenza dei 60 giorni dall
pTIimo decreto, proprio per la complessità
e la diffiooltà di approvazione di quel prov-
vedimento che non era da assumersi C{)[]Jde-
creto-legge e che ha costretto le opposizioni,
la r.ostra parte come l'altra, ad 1ns,i,stere
perchè quel decreto non fosse convertito
nei teYm~ni costitmionarli.

Sono questi i motivi, s:ignor Presidente,
per cui noi reiterLamo il nastro voto di op-
posizione circa i presupposti della nec:es~
sità e dell'urgenza propos.to dal senatore
Mancino. Cogliamo ancora questa occas.io-
ne, inolure, per denunciare il lI1icorso fre-
quente alla decretazione d'u.rgenza propnio
dal momento che la Commissione affari
costituzionali, che avrebbe dovuto costitui~
re, secondo il Regolamento e secondo la
volontà eli coloro che lo hanno approvato,
un filtro tra la volontà del Governo e la vo-
lontà del P8irlamento, oggi, nella sua mag-
gioranza, sembra rinunciare aNa funzione
delicatissima che il Regolamento le attri-
buisce per diventare in effetti succube del-



Senato della Repubblica ~ 10 ~ VIII Legislatura

9 MARzo'19835768 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'Esecutivo nel varare provvedimenti come
l'attuale, morti&amdo peraltro la stessa a:u~
tooomia dell'Assemblea che per ragioni par~
titiche è oostretta a votare, come voter~
tra poco, respingendo vaJutazioni di fondo
che merÌ<te~ebbero ben altra dimensione.
Sono questi i motivi per 'Ì quali il nostro
Gruppo, anche in questa occasione, voterà
contm la sussistema dei requisiti di ecce-
zionalità e di urgenza di questo decreto.
(Applausi dall'estrema destra. Congratula-
zioni).

S P A D A C C I A. Domando di pavlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Non ho che da d-
badire, signor Presidente, i motivli che ho
avuto occasione di espdmere quando abbia-
mo esaminato i presupposti di oostituzio-
nalità di questo decreto la prima volta che
è stato esaminato. AHe consideraz'ioni svol-
te ~n quella drcostanza devo aggiungerne
un'altra: la reiterazione, che non è scritta
in alcuna norma della Costituzione e che
si fonda su una prassi degenerata della no-
stra poHtica costituzionale che ha stravolto
i rapporti che devono sussistere tra Ese-
cutivo e Parlamento e tra legis.lazione ordi-
naria e legislaz.ione straordinaria. Mi sia
consentito, nel concludere questo breve in-
tervento, rivolgere al Gove~no, alla maggio-
ranza e a noi tutti una domal1Jda: quanti
mesi abbi:amo perduto negli ultimi tre anni
nell'esaminare, reiterati o no, provvedimen-
td di necessità e di urgenza su},l,afinanza lo-
cale? Quanti mes'i salrebbero stati sufficien-
ti invece per varare la riforma della finan-
za locale, che questo Parlamento attende
da anrni? A chi parla tanto di necessità e di
urgenza vorrei rivolgere questo interroga~
Hvo.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti le
condusiom della 18 Commissione permanen-
te in ol'dJine alla sussistenza dei presupposti
di necessità e di urgenza .richiesti dall'arti-
colo 77, secondo comma, della Costituzione
per il disegno di Jegge n. 2195. Chi le approva
è pregato di alzare la mano.

Sono approvate.

Detiberazioni su ,domande ,di autol'lizzauone
a procedere in giudizio (Doc. IV, nn. 82,
83, 84, 85, 87).

Proroga del termine per la presentazione del-
la relazione sul Documento IV, n. 86.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca l'esame di domande di autorizzazO.O-
ne a procedere in .giudizia.

Esam:ineremo per pr.ima queUa avanzata
nei oonfronti del senatore Tambroni Airma~
roli, per i J1eati di oui agli articoli 81, capo-
verso, 112, n. 1, e 318 del codice penale (cor-
ruzione per atto di ufficio, continuata ed ag-
gravata), 81, capoverso, 112, n. 1 e 319 del
oodice penal<e (carruziane .per Ulll atta .con~
trario ai doveri di ufficio, continuata ed ag-
gravata), nonchè per ,i J:1eatidi cui all'artico-
10 1 del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31,
convertito con modificazioni neLla legge 30
aprile 1976, n. 159, e nell'articolo 2 della leg-
ge 23 dicembre 1976, n. 863 (violazioni di
norme in materia d',infrazioni valutar.ie)
(Doe. IV, 'il. 82).

Ha facoltà di parlare il relatore.

* L A N D O L F I, relatore. Mi rimetto
aHa relazione scritta.

P RES I D E N T E. Per i relatori di
minoranza ha facoltà di parlare il senatore
Benedetti.

B E N E D E T T I, relatore di minoran-
za. Onorevole P.residente, coUeghi, anche a
nome dei colleghi estensori, oon me, della
rela71ione di minoranza, mi rimetto alle valu-
tazi,oni espresse e alle conclusioni proposte
nella :relazione stessa. Prima di addentrarmi
in una rapida, ulteriore illusltrazione di tali
valutazioni e di taB conolusioni, voglio, se
mi è consentito, esprimere il mio s.incero
convincimento ddla piena compatibilità tra
l'espressione dei doveri di sal:i:darietà uma-
na, le oonsuetudini di cmdialità che si crea-
no lavorall1do net1lo stes'so ambiente e i,l do-
veJ:1OSOesercizio del,la funzione paDlamentare.
Sono quindi certo che il senratore Tambroni
Armaroli vorrà accogliere le espressioni di
solidale covdaglio per il lutto gravissimo che
lo ha calpito pmprio in questi giorni, anche
se gliele porgo daMa pasizione di rel:atore di
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m:im.oram:ae quindi da una posizione dissen-
ziente rispetto alla proposta adottata dalla
Giunta sulla domanda di autorizzazione a
procedere che lo riguarda.

OnOJ:'e'VolePresidente, vogHo dire che ab-
biamo compiuto una valutazione attenta e
pUiIltuale ~ forse come non mai, ma come
sempre ci sfor:z;iamo di fare ~ tenendo pre-
sente Ulna considerazione fondamentale: la
stipwazione di un oontratto per gli effetti
e per le conseguenze che se ne possono trar-
re ai fini di una possibile notizia di reato,
tutta da verificare naturalmente nella com-
petente sede di giustizia. La 'stipulazione, di-
cevo, va riguardata nella interezza e nella
continuità del processo formativo e non sol-
tanto iIlell'atto finale, qui[ldi lungo tutte le
istanze preparatorie nel C0J:1S0de1le quali
poco importa se i silngoli autori possono
assumere diversità di status e di condizio-
ni personali. Abbiamo esaminato in profon-
dità le complesse vkende riassunte nel ca-
po di imputazione per accertare ~ e credia-

mo in tutta coscienza di averlo fatto ~ la
corrispOI1!c1enza e l'adeguatezza tra gli el,e-
menti costitutivi della notizia del reato ac-
quilsiti dalla magistratura ed i contenuti
della domanda di autorizzazione a procede-
re. Ne abbiamo tratto una sicura conclusio-
ne: l'esercizio dell' azione penale, in questo
caso, e la proposizione deHa domanda di
autorizzazi~ a procedere SOillOriconduci-
Mli agli 'stretti, obiettiv,i, ,necessari adempi-
menti che qualificano i doveri costituzionali
e giuridici del magistrato.

Il mostro giudizio ~ questo vogI.io sottoO-

Hnealrlo ancora una volta ~ non si è forma-
t'O sui punti relativi ad attività che S'i as-
sume siano state compiute dal senato-
re Tambroni dUfalnte i,l cammino del dise-
gno di legge, poi divenuto legge 21 luglio
1978, n. 415. Nel1a rela:cione di minoranza
abbiamo sottol1neato infatti l'assoluta in-
s1ndacabtl<ità, ad opera dell'autorità giudi-
zi,aria, di ogni atthTtità tipica e funzionale,
esplicata in rel'azione al processo di forma-
zioOnedena legge. Il [)jostro giudizio, quindi,
si fonda su altre, r;itenute circostanze, su
altri fatti, su altni comportamenti, quadi so-
no stati desoritti nena domail1Jda di autonz-
zaziOille a procedere. TaLi oilrcostanze e tali

fatti consentono di escludere il benchè mi-
nimo sospetto di intendimento voho a cO!nl-
dizionare l'esercizio del mandato parlamell~
tare del senatore Tambroni. Del resto su
questo punto, che è poi l'uni.co deUa sua
motivazione, .la relaziane della Giunta è
quanto mai carente e fragile: e qui vera-
mente chiederei, al di fuor.i di ogni conVell-
zionalismo ed tn un rapporta in ultima ana~
lisi di solidarietà che in quantoO membr:i di
questa Assemblea tutti d avvince, maggio-
re attenzione da part,e dei settÙ'ri della mag-
gioranza. L'intendimento persecutorio v:ie-
ne riscontrato, nella relazione della Giunta,
neI.la reiteraziÙ'ne della domanda di autorilZ~
zazione a procedere che, già respinta a mag-
gioranza contro un partlamentare apparte-
nente all'altro ramo del Parlamento, è sta-
ta poi riproposta contro lo stessoOe questa
volta anche contrO' il senato're Tamhroni.
Nella ,relazione della GiUillta v,i è un'espres~
sione che voglio richiamwre perchè o iO'non
ne afferro il senso ~ e questo può darsi ~

o mi pare sia sintomatica del doveroso, e
quindi non .persecutorio, esercizio della fun-
zione da parte del magi,strato. Si dice che
nel maBistrato inquirente è sorta la volon~
tà di perse3uire il senatare Tambmn:i per
aver 'riscontrato, in data 9 luglio 1982, ele-
menti di prova per l'eserciziO' ddl'aziOI1!e
penalle nei confronti di questi. Si aggiUiIlge
che volendo]l magistratO' reiterare la do-
manda di autorizzazione a prÙ'cedere cont,ra
l'onorevole Colucci, egli ne avrebbe tratto
occasione ~ tes'tualmente ~ «da un pre-

sunto com'Portamento non del tutto gi:us;ti~
ficato del senatore Tambroni A'l1maroli}).

Io voglio svo,lgere soltanto alolNle OSiser~
vazioni.

Primo: i problemi che riguardan'O l'ano-
revele Colucci sona ovviamente di as:sO'lu~
ta cO'TIpetenza dell'altro ramO' del Parla-
mento. Se qui emergono e se vengono di
necessità da noi valutati, questo avviene
soltanto per via del concorso e della con~
nessÌone.

Secondo (e questo mi pare £andamentale):
nei processi"tnchiesta ~ così si definiscono
oggi ~ Q camunque llIei processi con plura-
lità di imp.utati, alcuni dei quali ignoti, -av-
viene normallmente che il prosieguo delle
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indagini istruttorie metta in evidenza nuo-
vi fatti riconducibili a nuove ipotesi di rea-
to. Non c'è niente di strano, di persecuto-
,rio, è accé\Jdut.o in questo caso, \non è la
priva volta e sicuramente non sarà l'ultima.

Terzo: un precedente molto chiaro del
Senato ~ gli es tremi sono richiamati nella
relazione di :m;j,noranm~ consente di escJu-
der~ con assoluta tranquillità che la reite--
razione della domanda di autoruzzazioI1Je a
procedere in oonseguenza di nuove emer-
genze istruttorie sia di per sè persecutoria;
ci ffioochembbe altro!

Vengo quindi ~ e concludo ~ al punto
più strettamente politico della questione.
Il senatore Tambroni ~ ne abbiamo dato
atto ampiamente neLla relazione eLi mino-
ranza ~ ha chiesto all'autorità giudiziacia
che sia fatta piena luoe sulla vicenda, che
ne sia esam1natù ogni ,risvolto, concomitan-
te o successi,vo, che si proceda ad ogni in-
dagine relativa ai .fatti di cui vi sia la cosid-
detta notitia criminis. Questa aspiTazione
da lui espressa, :conforme del resto ad una
ohidtiva esigenza di giustizia, sarebbe pa-e-
elusa e soffocata dall'accoglime:nto della
proposta delila Giunta.

Onorevole Pres1dente, mi pare ovvio do-
ver nioordare che noi non pronunciamo sen-
tenze nè di condanna nè tanto meno asso-
lutorie. Esollisa in. questo caso, come è evi-
dente, ogni 'Ìlntendimento persecutorio; con-
siderata la natura per così dire comune, ma
tale è, dei reati contestati allo 'Stato delle
emergenz;e istruttorie (che peraltro sono pa-
l'alizzate dall'assoluta, doveerosa necessità
nella quale il magistrato si trova eLidoman~
dare subito l',.i.Utorizzazione a procedere: il
magistrato non ha margine alcuno); ferma
la presunzione costituzionale di non colpe-
volezza, su CjEeste tre premesse la nostra
relazione esprime l'esigenza che sia l'auto-
rità giudiziaria a compiere, nella pienezza
del contraddittorio processuale, tutti quegli
accertamenti resi necessari da:1la de1ilicatez-
za delle acouse che vengono mosse al se-
natme Tambroni.

E qui, in un cOll,fronto aperto ~ credo
che non sia assolutamente necessario ag-
giungel1e le8le ~ voglio rivolgermi ai col~
leghi della maggioranza della Giunta e del-

la maggioranza dell'Assemblea. C'è, avan~
za sempre più nel paese, una profonda esi-
genza di pigore morale. Sia ben chiaro: io
esprimo e richia:rno questo concetto s'Otto
un promo strettamente circosor,itto al suo
significato e al suo valore oggettivo.

Eppure la proposta di non accoglimento
della .domanda di autorizzazione a procede-
re è suffragata (io invito i roHeghi a leggere
la relazione dellla Gi:unta),e non perchè il
senatore Landolfi DJOnabbia tanta capacità
e tanta forza cuitturale da nOill poter sten-
dere una relazio.ae di tipo diverso, è ,suffra-
gaJta,dicevo, da una motivazione così debo-
le, così f,rag.ile, da appadre ~ consentite-

mi la £ranchezza, ma sento la necessÌ'tà di
questa franchezza ~ strumentale e preco-
st.ituita. Tale proposta, se accolta, av:rebbe
solta::nJto come conseguenza quella di sten-
dere una coltre di silenzio e, quel che è più
grave, un'ipoteca di incertezza. e di dubbio
su una vicenda che, nell'interesse oggettivo
della funzi.one parlamentare prima che nel-
lo stesso interesse personale del senatore
Tambrorni, è bene sia chiarita in f.ondo nel-
la competente sede di giustizia.

È per questo che i relatod di minoranza
raccomandano all'Assemblea il non accogli-
mento della proposta deliberata dal,la Giun-
ta e quindi raccoglimento della domanda
dì autorizza:done a procedere.

P RES I D E N T E. Senatore Tamhro-
ni Armaroli, il covdoglio del senatore Be.
nedetti per ,il lutto che l'ha colpita è il COT-
doglio di tutta l'Assemblea.

]\AA R C H I O. Dornandodi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ho letto attentamente la bere-
ve relazione deHa Giunta per le autorizza-
zioni a procedere, ma ho letto molto più
attentamente la lunga relazione di minoran--
za ed ho ascoltato con molta più attenzio-
ne quanto ci è 'Stato qui detto daJl oollega
Benedetti.

Intervengo per dichiarare il voto contra-
rio mio e del mio Gruppo ~lla deHbera~
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zione a questa domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio. Ho notato subito ~
me 10 consentirà riloollega Benedetti ~ UI11a

contraddizione che, a mio avv~8'0, è fumus
persecutionis proprio del relatore di mino-
ranza e .deLla parte politica che ha voluto
firmare quella relaz1one, quando il collega
Benedetti ha affermato, poco fa, che l'iter
della legge, così come 'era formulata, nes-
SUl'.Opoteva sindacarlo, tanto meno il giu-
dice, nè desiderava farlo H collega stesso.

Prendo per caso a pagina 7 della relazio-
ne di minoranza il pUillto in cui il senatore
Benedetti con UXlasola frase liquida iJ. col-
lega Tambroni Armaroli, dicendo che l'emen-
damento a quella legge fu proposto dall'ono-
revole Tambroni stesso.

B E N E D E T T I, relatore di minoran-
za. Non sono mie parole. Ho riportato la
relaxione del magistrato alla domanda di au-
todzzazione a procedere.

M A R C H I O. E ha fatto male, ora le
spiegherò perchè; mi faccia proseguke. L'ho
seguita attentamente, a:nche perchè è p.iace-
vole seguire chi s.i contraddice. (Interruzio-
ni dall'estrema sinistra). Non vi arrabiate.
Voi siete moraHsti e se volete paderemo qui
anche di altre cose. Parleremo, se volete, fJ:'a
qualche minuto, ddle deHbere comunali con
le quali vi scatenate contro certe personali-
tà politiche: ma queste cose riguandano la
mia città ed un altro fatto molto più impor-
tame di CUliparlerò in comune e qui in Aula.
Questi gentiluomini dalle mrun:i pulite! Par-
liamo di Torino. (Proteste dall' estrema sini-
stra. Interruzioni del senatore Pieralli. Ri-
chiami del Presidente). A proPOSlitO,che fine
ha fatto il capogruppo di Torino del Partito
comunista, preso con le mar.J nel sacco? (Vi-
vaci proteste dell' estrema sinistra).

BER T I. Lei è un bugiardo.

!vIA R C H I O. Khomeini gliele avrebbe
taglie.te le mani.

Dice il c'OHegaBenedetti che ha preso que~
sta affermazione di sana pianta dalla richie-
sta di autorizzazione a procedere e dalla tre-
quisitoria del giudice di Torino. Mettiamoci

d'accOIrdo intanto fra di noi ,in questa Aula
di legislatori: il segreto istruttorio a ern ser-
ve, per chi vale se poi lei, per mgiond. del
suo ufficio, come io per ragioni del mio uf£i-
cia, abbiaffio avuto cosdenza e conoscenza
di atti istruttori? Lei TÌiporta questi atti
istruttori in una relazione che doma:ni mat-
tina verrà volantineggiata in tutti i quartie-
ri e ~ spero ~ nel collegio senatoriale del
collega Tambroni Armaroli per non fargLi
dare i voti. P.rima di tutto la morale per
noi stessi.

InoltI'e la Cas-sazione ha deciso che la
competenza è del giudice romano e non 'di
qUlello genovese e quindi, a mio avviso, la
richiesta deve dichiamI'si decaduta in atte-
sa delle decisioni del giudice romano. As-
sumo per me stesso questo atteggiamento
perchè bisogna avere iJ. senso della mora-
lità pr1ma di tutto per se stessi. Con que-
sto atto pubblico che verrà stampato e che
saJrà sicuramente distribuito ~ spero che
SJia questo <l',intento di questa dotta rela-
zione ~ in un collegio senatoriale si porterà
in evidenza un segreto i:struttorio; e mi
spiegherà poi in un'altra occas'ione l'avvo-
cato senatore Benedetti perchè si faccia uso
di questi metodi. Ma l'dndso è posto pro-
prio a s.ig>n:ificareche la volontà del senato-
re Tambroni ArmaroH, senza entrare nel
I!lerito, era quella di indicare dall'rinizio
quale dovesse essere l'iter del1a legge per
potertIa poi, sapendo di divenire non: solo
Sottosegretario ma anche oMpresidente di
quella riunione, farla applicare dai compe~
tenti uffici. Se non è questo fumus persecu-
tionis me la davrà spiegare soprattutto que-
sto signor magi'Strato di Genova (Commen-
ti dall' estrema sinistra) che ha rapporti non
so se politici a personaJli can voi, e ci spie-
ghBrete anche questo, spero. Penso infatti
che abbia più mp1'orti personaJa. e politici
con quella parte politica (Commenti dall'e-
strema sinistra) anche perchè è molto chiac-
chierato questo magistrato, perc:hè i magi-
strati cMacohierati stanno a Roma ma an-
che a Genova, ves'tO'l1.Oqualche volta di nera
ma molto spesso anche dimsso. E questo è
un esempio di magistrato chiaochierato. Lei,
senatore Benedetti, mi deve spiegare per-
chè in una rela~ione di minoranza che riguar-
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da la 'responsabnità del collega Tambroni
si soHerma :in tre pagine a parlare del .c0l1-
lega Colucci a oui è interessato l'altro ramo
del Parlamento e per il quale l'altro ramo
del Parlamento ha deaiso ,in un certo modo.
Questo oe lo ,deve Slpiegare e se non trovo
spiegazioni TIlelsuo di/re aLlora mi cO'Ilvince
la relazione di maggioranza della Giunta che
dice: volendo oolpire di nuovo Colucci si
vuole portare in ballo Tambron:i. Allora c'è
la spiegazione e la spiegazione purtflOppo c'è
nella sua relazione di minoranza, collega Be-
nedetti. Chi l'ha pregata di ,ritirare in bano
Colucci, .che è stato già giudicato in un'altra
sede (non so se Is]a stato assolto o mea1!O,ma
credo che sia stato assolto perchè lo dite
pure voi) per pote>rg1ifare di nuovo ,]lproces-
so alla Camera dei deputati? Allora, ,se non
è questo fumus persecutionis questo è arro~
stus persecutionis. (Ilarità). AHara di fron-
te a quest'O fumus ,e arrostus persecutionis
la mia parte politica ,non può scendere nè a
compromessi con la propria coscienza nè a
compromessli con coloro che demagogicamen-
te e non certo con molta serenità desidera-
no giudkare ciò che va giudicato fuori di
quest'Aula. (Applausi dall' estrema destra.
Congratudazioni).

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presid~nte,
mi sono chiesto se e dove esista il fumus
persecuLionis. Può darsi che ci siano stati
in questa vicenda anche aspetti di fumus
persecutionis; non mi sento infatti di esclu-
dere che ci sia stato, da parte del magi-
strato, un particolare accanimento nel pre-
sentare una richiesta di autorizzazione per
un numero maggiore di reati rispetto al
caso di un altro parlamentare che non ap-
partiene a questo ramo del Parlamento; e,
se mi consentite, siamo tutti d'accordo nel
constatare e ribadire, almeno su questo,
l'autonomia dei due rami del Parlamento
e la non interferenza reciproca 1Oie>1lede1i-
berazioni che essi assumono anche nel caso
di procedimenti connessi, quali sono quelli

che riguardano il senatore Tambroni Arma-
roli e l'onorevole Colucci.

Ma gli atti processuali esistono. Esistono
in essi elementi di prova? Non so se si
possono definire elementi di prova, ma cer-
tamente, leggendo gli atti processuali, io
che, come membro della Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere ho il privilegio di
poter leggere tali atti processuali, non so
se essi contengano elementi di prova, ma
certo quanto meno contengono una serie di
indizi, gli stessi indizi che sarebbero suffi-
cienti a portare davanti al magistrato, sen-
za alcuna possibilità di immunità, qualsiasi
altro cittadino italiano.

B O R Z I. Tranne i magistrati.

S P A D A C C I A. Se c'è qualcuno che
ha presentato addirittura proposte di legge,
agli aui di questo Parlamento, per affeI1IDa:-
re la responsabilità, anche pecuniaria, anche
civile, dei magistrati, è stata la mia parte
politica. Non sono difensore dei magistrati,
non sono difensore di alcuna situazione di
privilegio.

Il senatore Tambroni Armaroli può ecce-
pire che è slato bersaglio di una serie di
calunnie, alcune delle quali provengono però
da un direttore generale, membro del con-
siglio di amministrazione dei monopoli del-
lo Stato, altre da un suo collaboratore, al-
l'epoca dei fatti direttore centrale dell'Azien-
da dei monopoli dello Stato. Non ho ragione
di dubitare che quanto dice il senatore
Tambroni Armaroli sia vero, perchè sono
uno di coloro che ritiene che, fino a prova
del contrario, in giudizio, fino alla sentenza
definitiva del giudice, in base al dettato co-
stituzionale, vale a favore del cittadino la
presunzione dell'innocenza. Non ho ragione
di ritenere che Tambroni Armaroli dica il
falso; presumo che egli dica il vero e dico
che Tambroni Armaroli, trattandosi non di
un reato politico che coinvolge le sue fun-
zioni di parlamentare, non di una questione
che si risolva nel sospetto di un fumus
persecutionis, ma di indizi convergenti
emersi dalla realtà istruttoria di questo pro-
cesso, ha il dovere di andare davanti al
magistrato a sostenere la verità delle sue
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asserzioni e la sua innocenza che sarà si-
curamente provata.

Ho espresso il dubbio che fumus perse-
cutionis potesse esserci anche se, prenden-
dolo per buono, riguarda non questo ramo
del Parlamento e non questo parlamentare
direttamente; certamente vi erano elementi
per quanto riguarda l'onorevole Colucci che
quindi potevano ripercuotersi anche sull'al-
tro parlamentare, ma a questo punto il venir
meno del fumus persecutionis è assicurato.
n processo non è più davanti a quel giu-
dice eventualmente sospettato di essere pro-
tagonista di una persecuzione; oggi il pro-
cedimento è davanti ad un magistrato che
non può essere sospettato: il giudice di
Roma.

n senatore Tambroni Armaroli, che ha
soHedtato il camhiamento di sede, può quin-
di tranquillamente affrontare il processo.
Io devo dire, collega Marchio, che è sempre
un cattivo argomento, per coprire una im-
munità quanto meno discutibile, chiamare
in causa le responsabilità di altri che si
son'O macchiati di !reati anche peggiori. A
Torino è incriminata Ulnoapagruppo del PCI,
ma anche il capogruppo deUa DC e nume-
rosi assessori socialisti 'sono incriminati,
e alcuni di ess,i ,sono ÌI1lcarcere. FortUlllata-
mente non vale nei loro canfranti quell'im-
munità che si invaca a favore del senatare
Tambrani Armaroli. E vorrei che in questo
Parlamenta, a tutela del rigare e della cre-
dibilità delle istituzioni, tutti quanti la smet-
tessima di celarci dietro questa usa mal-
sano, che sa armai di omertà, che si fa del-
l'immunità parlamentare.

Senatore Marchio, tra qualche minuto an-
dremo a discutere, in Commissione, sempre
in tema di autorizzaziane a pracedere, un'al-
tra richiesta per il cui esame chiederemo
tra qualche momento in Assemblea una pro-
roga, quella contra il collega Pisanò, che
risulta imputata, davanti a un giudice, per
una questiane che attiene, secando la mia
valutazione, strettamente all'assolvimento
delle sue funzioni di parLamentare.

Ebbene, noi siamo al punta ~ che do-
vrebbe far riflettere anche lei, senatare Mar-
chia ~ che, mentre viene messa in discus-
sione e in dubbio la tutela dell'assolvimento

delle funziani parlamentari attraversa !'isti-
tuto delle immunità, qui cantinuiama ad
utilizzare indebitamente, ogni giorno, que-
sto istituta per coprire reati che non hanna
nulla a che fare con l'esercizio delle nostre
funzioni parlamentari. Davvero in questa
caso c'è il fumus persecutionis? Nan lo so,
ma certa c'è l'arrosta degli atti istruttari
che devona essere dibattuti in pracesso,
altrimenti la credibilità, la onorabilità del
senatore di cui 'Oggi discutiama, rimarrà,
dal momenta stesso in cui lo coprirete can
!'immunità e gli impedirete di difendersi,
sospetta. la invece vorrei che il senatare
Tambroni Armaroli, casì come ha affer-
mato davanti al giudice e purtroppo non
davanti alla nostra Giunta delle immuni-
tà parlamentari ,avesse il caragg1a di dire
che vuole che gli venga concessa l'autariz-
zaziane a procedere perchè vuale andare
davanti al magistrato a dimostrare la sua
innocenza, a difendere la sua onorabilità di
amminiSlt.ratore pubblico perohè queste 'Og-
gi sono in discUissione, non i!.'eserciZÌ'a del-
la sua funzione di parlamentare.

Credo che stiama proseguendo in una
prassi che è estremamente pericolosa; sia-
mo di fronte a casi, evidenti armai, di IDs,tor-
cimenta dell'istituta storica delle immunità
parlamentari che il paese non è più dispo-
sto a tollerare.

Concluda dicendo che 'Ovviamente vaterò,
senza nessun malanimo ~ credo, fino a
prova contraria, fino alla sentenza, a quan-
to afferma il senatore Tambrani Armaro-
li ~ ma voterò perchè sia concessa, sena-
tore Marchio, colleghi tutti, oollega landoW,
e senatori della maggiaranza, l'autarizzazio-
ne a procedere. Se non la concederete, in-
fatti, darete un cattiva esempio, un cattivo
esempio di scarsa credibilità di questo Par-
lamento.

M A R C H I O. Di credibiHtà di quel
giudice che ha l'effige di Carla Marx dietro
la paltrona. (Richiami del Presidente).

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M A N E N T E C O M U N A L E. Signor
Presidente, non avrei preso la parol'a se que~
sta vicenda non si fosse estesa a fatti che so~
no sfociati addi,rittura nella moralizzazione,
giacchè nel1a Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari abhiamo discusiSo per
ben due sedute deUa posizione del senatore
Tambroni Armaroli, pervenendo alla fine,
dopo averlo ascoltato, a maggioranza, a:lla de-
liberazione di proporre la non autorizzazione
a procedere. E lo abbiamo fatto perohè ab~
biamo ritenuto che il fumus persecutionis
non sia oosÌ debole... (Commenti del sena~
tore Perna. Richiami del Presidente). Sena-
tore Perna, io posso accettare le interruzio~
ni perchè si dice che servono a rinvigorire. . .

P E R N A. Servono a identificare la ma-
teria.

M A N E N T E C O M U N A L E. Quin-
di, anzichè dire poche cose, ne dirò qua.rlCUill8
in piÙ. Il fumus persecutionis, come dicevo,
noi lo abbiamo '~ilevato proprio dagLi atti
processuali molto voluminosi.

Bi'sogna dire tut,to anche se qUiando si
dicono cose vere queste possono oausare dei
(J"isentimenti in qualcuno. C'è un procedi-
mento il quale ha o]1igine in un cantmtto di
vendita che è stato realizzato quando H se-
natore Tambroni Armaroli certamente nO'Il
era sottosegretado alle fjna'l1Ze. Nel procedi~
mento il magistrato di Genova ha rileViato di
dover chiedere l'autorizzazione a procedere
contro un parlamentare dell'altro :remo del
Par,lamento; l'altro ramo del Parlamento ne-
ga l'autQrizZ'azione a procedere; ritornano gli
atti a Genova; 10 stesso magistmto, attraver-
<;0 gli stessi testimoni, ritiene ",he anche H '
senatore Tambroni Annaroli debba essere
chiamato in giudizio. Ma di che oosa deve ri-
spondere il senatore Tambroni A'rmam1i: dei
contratti che sono stati fatiti quando non era
sottosegretario aUe finanze? Deve rispondere
di aver portato avanti un disegno di legge
,he era di iniziativa governativa quale sot~
tosegretario nel 1978? E alJora noi dobbia-
mo ritenere che il fumus persecutionis derivi
proprio dal comportamento del magistrato di
Genova.

Certamente il rdatore, i,l collega senatO'l"e
Landolfi, ha interpretato con grande senso
di .responsabilità il tine vero del magistrato
di Genov.a: ripescare l'altro par1amentare
attraverso il senatore Tambron1 Arma!I'OId..E
non si può parlare di moralizzaziO!r1c perchè,
quando un magist'rato vuoI perseguire il fine
di portare per forza dinanzi aHa gdustizia un
parlamentare, allora fa ricorso a tutto.

P I E R A L L I. Non gli riesce quasi mai.

M A N E N T E C O M U N A L E. Gli
riesce. Ouante ne abbiamo date di autorizza-
zioni! Quando vuoI perseguire un parlamen-
tare, allora deve cercare 'Ogni mezzo per pO'T-'
ta'flo dinanzi aHa giustizia. Allora noi dobbia-
mo dire che va moraBzzato questo costume
dei magistrati i quali non sono degni .di in~
dossare la toga, in quanto, quando si assume
di essere giudici dei pI'Opri simili ~ perchè
questa è la funzione vera del magistrato ~

bisogna spogl1arsi ,anche dei s€Il1vimenH po-
]itici dai quali si è animati.

SO'no questd i motivi per cui nai, come
Gruppo della DemocrazÌla crisHana, vogli.amo
esprimere il nostro voto, così come lo abbia-
mo fatto nella Giunta, perchè non si dia l'au-
torizzazione ,a procedere 'Contro H senatore
T,ambroni Armaroli, che 'O'ltretutto riceve~
rebbe un' offes.a alla 'sua dignità potendo ren-
dere sempre cOlnto del suo operato. (Applau-
si dal centro e dal centro~sinistra).

L A N D O L F I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A N D O L F I, re/atore. Devo dire, sj~
gnor Presidente, di esStcre r.imasto in un cer~

t'O senso sorpreso dall'accensione del dibat-
tito in Aula su questo caso perdrè, :se la me~
moria non mi inganna, non c'eTa 'stata altret-
tanta vivacità nei lavori delLa Giunt1a ddle
elezioni e delle immunità parlamentari, nelLa
quale c'era stato, sì, un VOltodifferenziato, ma
era risultata assente qua'lsiasi f'Orma ,di con-
traddittorio. A'oche il solo coUega che aveva
votato contro 1a proposta di -rifiuto dell'au-
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torizzazione a procedere sembrava lo avesse
fatto soprattutto per un dovere di ufficio.
Non c'era stato nè oontraddittorio !l1èuna
motivazione non dico congrua, ma neppure
avvertibile. Poi, successivamente, è arriva~
ta invece questa relazione molto estesa di mi~
noranza, una relazione molto puntigliosa che
in realtà finisce solo per :rip~odUiITe molte
delle valutazioni, delle deduzioni, oltre che
delle analisi, compiute dal magistrato. Que~
sta relazione, in sostanza, mette in campo fat~
ti estranei alla presunta responsabilità del
collega Tambroni ArmaroH. Voglio fare os~
servare cortesemente al collega Benedetti che
probabilmente è vero che la relaZiione di mag~
gioranza può appadre sostanzialmente te~
nue, vaporosa, facendo perno ,solo sul con~
cetto, che richiamav,a poc"anzi .il collega Ma~
nente Comunale, della 'sensazione più che
fondata che il magistmto, facendo certamen~
te il suo dovere, ]n un certo 'senso abbia
fatto troppo il suo dovere cercando, per una
via contorta, travers'a ed impropria, di pas~
sare attraverso l'imputazione di Tamhroni
per arrivare ad un'altra imputazione che
sfugge, tra 1'ahI'o, alla competenza di que~

st' Assemhlea perohè riguarda un parlamen-
tare, un membro dell'altro ramo del PaTla~
mento. Ma se fragilità c'è, come dice Bene~
detti, nella mia relazione, in realtà è 'UIIlafra~
gilità che rispecchia la fragilità delle argo~
mentazioni contenute nelLa riohiesta d'auto-
rizzazione a procedere. Bsse :iJnfatti 'sono tal-
mente vaporose, 1ÌItlconsiste!l1ti,inta!l1gibHi da
fare credere che non 'Solo oi rS]a~a presunzio-
ne di un fumus persecutionis, lilla che ci slÌa
addirittura un fumo nella me:nte di chi ha
chiesto 1'autorizz,azione 'a procedere. Basta
rileggere la relazione di minoranza per capire
ohe poi tutta quest'architettura i[)JCootmta
sulla presunta responsabHità di Tambroni si
basa sulla dichiraraziO'I1edi un contmbbandie~
re, diciamo pentito, il qua,le avrebbe saputo
da un altro contrabbandiere, il quale, a sua
volta, avrebbe saputo da un :rappresentante,
il quale, a sua volta, avrebbe saputo, attraver~
so una strana catena di Sant'A!l1toITio,ohe ci
sarebbe stata 'Una responsabilità di l\.1omini
politrici. Credo che, ,se in ItaHa esiste quel:1o
che non esiste in altri o:pdinamenti giuridici
e che sarebbe bene cominciasse ad esistere di

meno, il oostume del processo indiziario, bi~
sognerebbe almeno fare ill modo che gli
indizi siano indizi che abbiano un po' di
consistenza e di peso e non che si tratti di in~
dizi così incongrui e oosì fragili da condurre
a deduzioni del tutto sproporzionate e spro~
positate rispetto alla consistenza stessa di
tali indizi.

In sostanza voglio pONe al senatore BeItle~
detti e agli altri re1ator:i di miltloranza la se~
gt1ente domanda: che cosa il magistrato fi-
nisce per imputare alla responsabilità del se-
natore Ta:mbroni? Il fatto che avrebbe pre-
sentato un emendamento all'articolo 109, se
non sbaglio, della legge n. 907? Gli stes'Si re-
latori di minoranza, con molta correttezza,
perI' non incorrere in equivoci, diOOlliO COIl
chiarezza che 'intendono ,sottolineare l'asso~
Iuta ins1indacab1lità, ad opera della magistra~
tura, di ogni attività tipica e funzionale espli-
cata durante il procedimento di £ormazione
della legge. Ma se riconoscete voi 'Stessi que~
sto concetto, dovete dirmi 'Su quali elementi
fondate, in modo consistente, plausibile e 10~
gicamente accettabile, ~a richiesta di autoriz-
zazi'One a procedere.

Credo che non ci si debba tmsdnare oltre
in questa dibattito e credo che 'S'iastata estre-
mamente saggia Ja posizione lassunta, 1mseno
alla Giunta delle immunità parlamentari,
dal rappreserntante delLa mmomnz;a. Chiedo
quindi che gli 'stessi i'elatori di miIIloranza Ti-
tramo la stes'sa saggezz;a ooincidell1te in de-
finitiva con la cordialità CO!l1la quale hanno
voluto Pivolgersi all'inizia di qUJesto dibattito
al collega Tambroa:1i. (Applausi dalla sinistra,
dal centro~sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta ,di non concedere l'au~
torizzazione a procedere in giudizio contro
il senatore Tambroni Armaroli. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

:È:approvata.

Passiamo all'esame della domanda di auto-
rizzazione a procedere avanzata nei cOIl'fron~
ti del senatore BOI'zi per il reato di cui agli
articoli 81 e 324 del codice peJ:1Jale ~interesse
privato in atti di ufficio, continuato), nonchè
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per n'reato di cui aLl'articolo 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio) (Doc. IV,
n.83).

Ha facoltà di parlare il relatore.

F L A M I G N I, relatore. Mi rimettlQ aHa
relazione scritta che propone di concedere
l'autorizzazione a procedere in base al voto
espresso dal1a Giunta ,all'unanimità.

BaR Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BaR Z I. Come è mio costume, signor
Presidente, onorevoli colleghi, chiedo l'auto-
rizzazione a procedere.

H prob~ema che oggi V'iene IsottOpoSto al
vostro giudiz'io non è però l'autonizZJazi011e
a procedere iIl1sè e per sè. Qui Isitmtta di sta-
billire innanzitutrto se il Pa'l'Jamento vuole o
menlQ interpretare n comportamento di al-
cuni magilstrati ,che Mettano ,la vita nazdona-
le :in ordine ad una serie ,di abusi e provari-
cazioni, con la cODIlliVlenZJadi troppi organi
di controllo, fino a quello, sia pure discipli-
nare, del Consiglio superiore della magistra-
tura.

Anche 'le istituzioni più .retrive, oome quel-
la asburgica, avevano .sentito l'esi'geTIza del-
l'isHtu:z:ione della mag.istratura amministra-
tÌ\oa, stante la inidonea garanzia dellI'icorso
gerarchico per 'l'indiretta paten:nità che ill su-
pedore ha deH'atto impugnato.

Non si comprende perchè nellliostro ordi-
namento i giudici che commettono r-eaH deb-
bano es'sere giudicati da c011eghi, che, quanto
meno per spirito corporati'VIo e per potenziale
ooinvolgimentQ in situazioni amaloghe, SOlIlO
portati aHa tutela dell'inquisito. Ocoorre
quanto prima disporre U!Ilalegge per l'istitu-
mone di un Qrgano competente per ~e denun-
ce rivolte ai giudici e dò deve essere fatto
sia pure per colpa di pochi giudici. Ciò per.
chè ci troviamo di fronte ad U1l1capovolgi-
mentQ di situazione: non si £a ill processo ad
un magistrato preV'aricatore, ma si tratta in-
vece una richiesta di autorizzaziolIle a pro-
cedere contro un cittadino parlamentare che
di questo magistrato prevaricatore è stato

vittima, come vittima è tutta la comunità del
mandamento di Palestrina (t'ranne le giun-
te comU'lliste) e, ultime, le giunte comunaLi
di Olevano e di San Vito Romano, ed a que-
sta ultima n dottor Federico ha rimesso una
comunicazione giudiziaria per aver emesso
questa delibera (la .nostra) n giÌOIlìIlO17 del
mese di 'settembre e lIlon entro il giornQ 15
(che sarebbe stato un termine nQn prescrit~
tivo, ed n contributo non obbligatorio, per-
chè la legge nOIIlprevede che una giunta o un
consiglio comunale debba deliberaTe per
quella data e su una spesa facQltativa per H~
bri scolastioi).

Certo, n signor presidente della Giunta
per le eleziOlIli viene pregato dal sottoscrit-
to di cominciare lad acquisire agJi atti di que-
,sto Parlamento e della stessa Giunta le deci-
sioni della magistratura di secondo gradQ,
con le quali si sono concluse la mio favOlre
le autorizzazioni precedenti questa. Perchè
non si esaminano gLi atti di questo procedi-
mento al vostro esame? Perchè ci si va sopra
con superficialità senza la conoscenza dei
fatti veri? Non li volete approfondire! E n:ron
si documenta quest'Assemblea sul fatto che
dOPQ 48 ore di mia detenzione ']1 giudice
istruttore dichi<a:ròl'iglIloranza (voluta) e l'in~
competenza (risaputa e dolosa) del pretore
Federico circa i reati addebitaÌ'imi e mi con-
aeslse !'immediata libertà pvovvisoria che fu
differita a 48 ore dopo, soltanto perchè il
pubblico ministero, amico politico del dot:1Jor
Pietro Federico, non volle aSlsistere al mio
inter.rogatorio e chiese 24 ore di tempIO per
esaminare n fascicolo dell'interrogatorio che
gli era stato mandato alla firma.

Occorre tornare a prurlare pesantemente
della responsabiHtà del giudice, ilIl par.ticoia-
re di quello mOinooratico, cioè del pretore,
e della sua inamovibilità per nQve aTlIIl!i, du-
rante i quali (bas.ta esaminare le vicissitudi-
ni di tutto il mandamento di Palestrina e ~

perchè no? ~ di altri mandamenti del nostro

paese) egH steSiS'o,di fronte a tutti ;i v.ari po~
leri elettivi e non e a tutti i cittadini e perfi-
no di frolIlte alle forze deU'ordine, diviene ill
ras, che dispone di tutto e di tutti e in parti-
oolare della libertà persona,le del cittadino.
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Ne è iI"iprova la rappresagLia del dotlor Fe-
derico verso tutti ,i s,indaci e gli ammini'stre-
tori democrisNiani del mio mandamentQ, w-
timi quelli di Poli, S. Vita Romano, OJevam.o
Romano e Cave, in quanto il cosiddetto « li-
bero convincimento» del pretore Federica è
solo un convincimento di carattere politico
che, a distanza di 8 anni di amministramo:ne
del,la « sua » giustiziJanel nastro mandamen-
t'O, trova ancore oggi cOll11Ilivenzea tutti i li-
velli, fino al Consiglio superiore della magi-
stmtura, dove non si è vC'luta fare alcuna ve-
rifka dei capi d"accusa emel1si ,da due rspe-
:lAoni ministeriali, una voluta claUo steSSQ
Consiglio superiore della magistratura e l'al-
lra a seguito ddle mie denunzie.

Appare quanto menQ abnQrme pensare che
tutti i capi d'accusa 'addebitati al dattaI' Fe-
derico siano falsi e sbagliati! BSLstono docu-
menti a riprova deHa truffa, del peculato, del-
la concussione, dell'abusQ .eLipotere, deJJl'abu-
sivisiffio edHizio: dell'abusiwiSmo ediliz;io sua,
di sua moglie e di sua cognata. Ma un velo
pietoso di banali giustificazioni li nascon-
de 'e li esorcizza. Di solito ba'sta un 'SolQcaso
di reata macrldato in prescrizione pel1chè tale
fatto si rivolga contro il magistrato oome un
dramma! Eppure, il dattaI' Federico ha man-
datQ ~ dolosamente dico io ~ in prescrizio-

ne ben 281 reati, come 'ri'sulta dalle ~spe-
ziofili.

Dicono i capi d'accusa che: dalle due rela-
zioni (questa è la lettera ohe ha :ricevuto il
Procuratore della Cassazione) riguardanti
gli accertamenti esegui,ti, invi'ate aI1che Wla
signoria vostm daLnSipettorata generale, ri-
sulta che il dottar Pietro Federico, pretore
del mandamento di P,alestrina, ha gravemen-
te mancato ai ,suoi doveri e compromesso il
prestigio dell'ordine giudiziario lin quanta:
primo: 'Ometteva di esercitare i neceslSla:ri
cOfiltraHi sull'uffioio cui era preposto, così de-
terminando il mancato ~inve:nimento in ,sede
di i'speziane ministeriale di ben 117 procedi-
menti penali iscritti sin da epoca am.teceden-
te al 1978 nel registra generale, senza assu-
mere 'alcuna iniziativa per laccertare le cause
della gravissima irregalarità e TÌJtardamdo la
ricost'ruZ!ione deg1i 'atti 'soomparsi.

Secondo: faceva prescrivere, quale pretore
di Palestrina, run da1l'lI febbraia 1975, per
inerzi'a nell'istruzione dei Telativi' procedi-
menti, ovvero omettendo di provvedere tem-
pestivamente lall'emissione deg1i ,idonei atti
interruttivi, ben 281 :reati.

Term: non con1:l1:'101lav:aper negligenza l'a-
dempimento deHa trasmissione tempestiva
di 12 procedimenti penali al giudice de1l'im-
pugnazione, ,oosì 'pTov:ocando la prescflizione
dei 'reati <che veniva dichiar.ata iJn sede di
impugnazione.

Quarto: impedilVa il giudizio di appello im.
ordine ad 8 procedimenti penaLi, adattando il
provvedimento abnorme de11'appldlOazione
dell'amnistia, quatunque eSisi£ossero già sta-
ti dal pretore steSlSo definiti con sentenza di
primo grado, avversa Ja. quale €1mstata pro-
posta tempestiva impugnazione, lOon cituale
deposito dei motivi.

Quinto: traSCUJ1avadi improntare la pro-
pria attività giudiziama al rigoroso ed obiet-
tivo criterio di dare la preeeden]ja ai proce--
dimenti di data più vecchia, così provocan-
do, alla data del 1981, una pendenza di 558
procedimenti penali iscritti al registro gene-
rale fino al 1978, diversi dei quali di data
molto remota, ad iniziare dal 1970.

Sesto: (questa era l'ex sindaco comunista
del mio paese) trasmetteva alla Corte dei
conti, ufficio [loniJnquadrabile neilil'orga:niz,
zazione giudiz:uaTia, il £asckolo concernente
iT procedimento penale contro Mastrangeli
Elio e altr'i.

Settimo: neH'esp:letamento della verifica
degli atti dello 'stato civile, nei com'l1I1!idel
suo mandamento (mi direte ora se è truffa
o no) riscuoteva i oompensi per ia ,revisione
delle anagrafi (fatto semestrale). Partiva eon
La macchina deicarabirrieri, si faceva accom-
pagnare in tre comuni, prendendo tre o quat-
tro gettoni nella stessa mattinata, campresa
!'<indennità di trasporto. R!iscuoteva così i
compensi omettendo il If'ispetto dei ,oriteri
fissati daLla normativa vigente, can Ina!I1JCa-
ta presentamone delle tabeLle e delle relative
dichiarazioni, fruendo, talvolta (spesso e
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sempre), per lo 'svolgimento di tale aUiviltà
autonamamente Tetribuita, di 'Personale o di
mezzi dell'Arma dei carabinieri che veniva~
no cosÌ di'stratti dai loro compiti di istituto.

Ottavo: (un faIlso di questo porterebbe
qualsiasi funzionario dello Stato immooiata-
mente in galera e comunque Jo farebbe 'So-
spendere dalle proprie funzioni) consentiva
ne1reslpletamento di atti ~struttori che l'uffi-
ciale di polizia giudiziaria verbalizmTI:te, bri-
gadiere Alderis,io, procedesse direttamente
anche in assenza del pretore alla formulazio-
ne di domande e alla tms'crizione delle re1a~
five risposte.

Pertanto nella lettera ,il Ministro conolude
dicendo che, con riserva di eventua:l!Ì UJlterio-
rti precisazioni, promuove aJi sensi degli arti-
coli 107 della Costituzione e 14, 1Il. 1, della
legge n. 195 del marzo 1958, in relazione al-
l'articolo 8, azione disciplinare, chiedendo di
valeria iniziare ai sensi dell'articolo 59 del
decreto del Presidente della Repubblica del
1958, n. 916. (Interruzione dall'estrema de-
stra). È ancora lì, non vi preoccupate. Su que-
sti addebiti si è p:wnunziato i:l procuratare
pres'So la CassaZlÌone, il dottor Borghese, il
presidente Borghese: non ,si può parlare dei
sostituti procuratori. Infatti quando 'SOIIlO
andato dal dattaI' Sesti a reclamare giustizia
sulla pratica e sul Teato di abusivi'smo, per-
chè aveva avocato a sè il procedimento con-
tro Federico, sapendo che di lì a qua.lche ora
sarebbe sta.to ,incriminato, mi disse che (sic~
Dame il sostituto procuratore ,si cMamava
.\farrone e io ,reclamavo anche per il fatto
che il dottor Marrone non ,avesse a proparre
lui il quesito per dirimere la vertenza della
competenza tra la procura di Roma e quella
di Perugia) il procuratore era lui e che l'uffi-
cio del procuratore è uno. Ciò feci in quanto
il Marrone era coimputato con il dottor Fede~
rico in un procedimento penrule presso Ja pro-
cura di Firenze. E il signor procuratore pres-
so la Cassazione ha ritenuto Don due pagi[let~
te di proporre a:J CansigHo superiore del,la
magistratura una relazione di prosciog1imen~
to, che quest'ultimo ha fatto propria senza
akuna volontà di dibattere e di disoern.ere
tm gravi accuse, come quelle che vi ho !letto,

e banali giustifioazioni. Due paginette per
otto reati di quel tipo!

Più che di un caso personale si deve quindi
parlare di soprusi contmuati contro un'im.~

tera comunità di CÌ'ttadini e cantro 10 Stato e
i comuni da parte di tale magistrato e di al~
tri della stessa pasta. Perchè non dite questo
tutti voi che 10 avete detto a me a quattr'oc~
chi? Perchè non cominciamo una rivoha nel
Parlamento contro questa ingiustizia sociale
del paese? (Applausi dal centro). Si 'I1Ìbe1:lerà
il paese come al solito. . .

P RES I D E N T E. Senatore Borzi, ab-
bia pazie'llZia. Questa è ulIla richiesta di auto-
,rizzazione a procedere nei confl1O\Iltinon del
pretore Federico, ma nei 'Suoi. Ho !'impres-
sione che stiamo andaJr1do ben al di là deLla
questione; cerchi di cOlIlcludere. (Commenti
dal cel1tra) .

B O R Z l. Signoc Presidente, quando mi
deve togliere ,la paroLa '10faccia, peTò seguito
a dire: quando si rivolterà il paese, allooa si
I1imuoveranno certe cose e più che di UiIl caso
personale SIi deve parIare di questi soprusi.
PeTChè, invece, non Sii caglire roccrusrrolIle per
prendere coscienza che OCCOITefaT luoe sugli
atti e suHe acCU!se nei riguardi del dottor Pie~
tro Federico? Ciò affinchè il Parlamento, in
piena C0!1l:0SClenZa,rin piena libertà, in piena
autonomia, passa giudicare non ,solo sugH
stessi capi di accusa ~ visto che altri non lo

hanno fatto e, quando 10 hanno fatto, hanno
teso ad ilnsabbiare il processo pen:ale peT
abusivismo e queHo discipltÌrr1a:re per aver
« gTavemente mancato ai suoi doverti e com~
promesso il prestigio deH'O'rdine giudizia~
l'io » ~ ma persino sulle fasi istruttorie por-

tate a compimento dalle procure ai vari gra~
di e infine possa prendere in seria valutazio-
ne le decisioni burla dei procuratori presso
il tribunale e la Cassazione e presso il Con-
siglio superiore.

Non ci [amentiamo poi, a distam.a di tem-
po daUe malefatte denunzJiate, perchè queste
ai dtorneranno addosso come un boomerang,
signori colleghi, e in partico~are a voi del
Partito comunista, perchè prima si dà fiiato
alle tesi reazionarie e poi, come per la brigate
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ros'se, si piange 'sul sangue versato e S'i di~
pingono Je stesse oome crimiIroili. (Proteste
da.ll' estrema sinistra).

T E D E S C O T A T Ù. Non esageriamo.

B O R Z I . Anche per 'cerm magistPati è
ora di poosard pr:ima, per non pentirci poi.
(Vivi applausi dal centro).

C A L A R C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A R C O. SignOT Presidente, signori
colleghi, al riguardo deU,a prassi che nel Par~
lamento democratico e repubblicano v:ige dal
1946, ho avuto modo, rin altra 'seduta, di este.r~
nare, sopmttutrto da ciUadiillo e da giol1Ilali~
sta alla sua prima leg~sJ.atura, la isorpresa di
dover prendere atto come, nel momento in
cui diventavo pa'Plamentare, subiV'O automa-
ticamente una sorta di dedasstificaziol!1ie e di
dequalificazione, quasi fossi diventato citta~
dina di serie B. La prassi della pubblicità alla
00municazione giudiizia:ria che div,enn richie-
sta di autorizzaziane a procedere consente
che attraverso di essa si possano consumare
vendette politiche. Infatti il portere giudizia-
do non è esente da questa accusa fondata.

Vengo peraJtro da una città che è stata
martoriata da presooze significative che,
guarda oaso, sono sfociate ~ nOll ve ne ab-

biate a male, colleghi del Partito comunista
italiano ~ nelle candidature del vostro par~
tha.

C I A C C I . Ma che staria è questa? (Vi~
vaci cornmenti dal centro. Richiami del Pre-
"idente).

C A L A R C O. Sta dicel!1idouna Yepità sto-
mea, da me affermata in altra 'sede. Senatore
Ciacci, non mi faccia rilevare in questa sede
quello che è successo in un ufficia giudizJiario
romano, protagonista di vicende legate al~
}'.incMesta sulla loggia P2. Pea:' far asooltare
questo cittadÌ!no imputato ~ non sa 'se a
torto o a ragiane ~ da una certa Commis,sio-
ne di inchiesta, è stato richiesto il trasferi~
mento ~~ per motivi di sicurezlJa ~ della

stessa Commissione lin 1.1[1acaserma dei ca-
rabinieri. Ebbene questo stesso dt,tadino,
detenuto sotto scorta, interrogato da un pro-
cumtore della Repubblica di &oma, ad un
certo mamento wene pregata di accomoda'!:'-
si nel,la stanza accanto, cioè in quella del can~
celliere, senza la scorta, in una stanza aperta
a tutti dove, per caso, si trovava un giorna~
Hsta pronto a rifilargli un questionario di
una cert'a intervista che evidentemente pO'i
quello avrebbe ri'lasciato. Su questo episodio,
però, 'DOTIsi aprono indagiJni (10 dico tanto
perapdre e chiudere una parentesi).

n mio interventa muove i'D'vece da alt're
considerazionri già esposte. Io ricordo che il
presidente Morlino ~ allora era vice presi~

dente ~~ mi invitò a stilare una proposta di
modifica del Regalamenta, affinchè ,la comu-
nicazione giudiziaria, che è un inizio di p'l'O-
movibilità dell'azione, non di procedibiHtà,
dovesse essere discussa prima in Aula e suc-
cessivamente pubblicata. Di questo bisagna
ohe i Gruppi si facciano oarica perchè la co-
lTIU![licazionegiudiziaria, che è un atto (alme-
no nell'intenz1Ìone del legì:s/latore) che pI10-
tegge tutti i cittadini italiani, 'spiazza H par-
lamentare che si trO'V'acosì esposto al ludi-
brio generale.

Facevo presente, in quell'occasione, che, se
un qualsiasi sociologo del parlamentarisma
avesse lo scrupolo, H puntiglio di tare TÌiCer-
che, vedrebbe che il Parlamento ital:iJano, dal
1946 in pai, è costituito in gmn parte da fuo-
rilegge, in quanto negli aUi parlamentad ri-
mangono le comunicazioni, gÌudiziarie, ma
non sono annatate le conclusicmi dei proce-
dimenti.

Fatto questo excursus, vorrei ,rivolgere un
invito affÌnchè il resoconto s1enografico, con-
tenente qua'Dto oggi detto dal 'senatore BolI'zi
a carico del pretore di Palestrina, sia tra~
smesso al procumtore deB-a Repubhlica di
Roma ed al Consiglio superiore della magi-
stratura. Gli accenti di i'ndignazione del 'S,e-
uRtare Borzi, che aVI1anno potuto esulceraiI'e
qualche animo nobile di questo Senato, pos-
sono essere infatti giustifioati se le cose det~
te dal coHega Borza rispondono 'a verità.
Quindi, in nome del,la pulizia istituzianale
chi.edo al Presidente del Senato che il reso-
conto stenagrafico di questa seduta, per
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quanto rigural'da lIe diohiarazioni del senatore
Borzi, venga trasmesso all procuratore dellla
Repubblica ed al GonsigHo supeniore della
magistratura. Delle due l'una: o il 'senatore
Borzi ha detto il falso, ed allora sarà costret~
to a lasciare il Parlamento, o ha ragione ed
aIllora sarà quel pretore che Jasrerà il suo
mandamento sulla base dell'articolo 2 della
legge sull'ordi'll'amento giudizia.rio. (Applau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. Il relatoI'e ha nuHa
da aggiungere?

F L A M I G N I, relatore. Desidero solo
nicordare che Ila Giunta ha adothtto questa
decisione all'unanimità, anche .perchè, dal~
l'esame degli atti 1nviatiai darla magistrratu~
m, risulta che i fatti si sv01sero antecedente~
mente all'elezione del Borzi a seIllatore e quin-
di riguardano un peI1iodo per 11 quale, co-
munque, !'istituto deH'immunità par1amenta~
re non deve avere v~idità.

Ritengo perciò che anche ooloro ohe halIIDo
chiesto l'intervento del CQlI1'sigli'Osuperiorre
della magistratura poer esaminare il compor~
tamento di un magistrato debbano adot~
tare la decisione di concedere l'autorizzazro~
ne a procedere, come CO!!lrvendvaanche il di~
retto interessato.

T E D E S C O T A T Ù. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

T E D E S C O T A T Ù. Ono'reiVole P;re~
si dente, onorevoli colleghi, ho chiesto Ja pa~
l'ala per dire che noi si'amo d'aocordo con le
conclusioni adottate all'unanimità daJlla
Giunta delle elezioni e quindi votreremo nel
senso proposto dalla relazione. iDeva dire che
!'inizio della dichiarazione del coHega Bor~
zi mi aveva confortata nell'opimone che egli
medesimo convelJ1lÌ'sseCOinquesta dedsione
della Giunta; mi auguro che 'sila sempre deil-
lo stesso parrere, anche dopo avere 'svolto il
suo intervento.

Mi consenta tuttavia, onorevole P.residen~
te, di soHevare con l'occasione UiIlIaquresHo~
ne: ritengo personalmente assai penicolos'O

istituire una prassi per cui, ocou.pa:ndoci di
autorizzazioni a 'Procedere, disouti,amo di a'l~
wo che non sia la decisioll1e ail nostro oI1dine
del giorno. Il collega BorZJi,come chiunque di
IToi, dispone di tutti gli strumenti di iniziati-
va paTlamentare, di cui peraltro, anohe in
relazione ai casi ,specifici ,che ha qui citaJto,
mi risulta che 'si sia avvalso in ahye occasio-
ni, per aprire dibattiti 'su tutte l'e questioni
su cui rit,iene oonveniente farlo. Quanto alle
autoI1izzazioni, ritengo che sia buona nrorrma
che ci atteniamo alle relazioni, aHe decisdoni
qui proposteoL

P RES I D E N T E. Metto ad voti J'a pro-
posta della Giunta ,di concedere J'au1Jornzza-
marre a procedere in giudizio CO!!lÌJro:il sen:a-
t'ore BorZ'Ì. Chi l'approrva è pregato di almre
la mano.

Non è approvata.

G U ERR I N I. Chiediamo ~a contro-
prova.

P RES I D E N T E. OI1dino la chiusura
delle porte. Pracediamo alla controprova me-
diante divisdone dei votanti nelle due oprpo~
ste parti dell'Aula. I senatori favorevoli aLla
proposta della Giunta ,si porraJI1lno aHa mia
destra, quelH contrari a.lla mia 'sinist1'a.

S P A D A C C I A. Bu£foni!

BUS S E T I. Sei un destabilizzatore:
fatti giudicare tu da quei magistrati! (Scam~
bio di invettive tra il senatore Pieralli e il
senatore Busseti. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. PI10cediama alJa
cont'roprova.

Non è approvata.

:Passiamo all'esame della domanda di auto~
rizzazione a procedere in giudiZlio avanzata
nei conrronti del senatore Ariosto, 'Per con~
corso nel rerata continuato di :interesse pri-
vato in atti di ufficio (articoli 110, 324 e 81,
capoverso, del codice pena,le) (Doc. IV n. 84).

Ha facoltà di pa'I11are il relatare.
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M A Z Z A, relatore. Signor Pres>idente,
per brevità faccio riferimento 3!lla relazione
scritta. Del resto il tCalSOè assai semplice.
La Giunta deHe elemoni e delle immuTI!Ìtà
paJ11amentari si è ,trovata concorde nel pro~
porre, all'unanimità, di non concedere faJU~
torizzazione a procedere per m.aJ11ifesta tn~
fonrdatezza degli ,addebiti mossi al sen.a1:ore
Ari'Osto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di non cOl1!oodere la
autorizzazione a procedere in giudiZ1io oon~
tra il senatore À!riosto. Chi l'app;r.ova è pre~
gato di ahare la m.ano.

È approvata.

Passiamo all'esame del'1a ,domanda di au-
torizzazione a procedere ,in giudizio avanza-
ta nei confronti del 'senatore Mitrott1, per
il reato continuato di diffamazione {artioo-
li 81, capoverso, e 595 del codice penale).
(Doc. IV, n. 85).

Ha facoltà di pa;rJare il reI-atore.

G R A Z I A N I, relatore. Mi rimetto
alla relazione soritta.

M A R C H I O. Domando ,dà paPlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H I O. Signor Presidente, siOlo
una brevis,sima dichiarazione per notare due
contraddiZ!ioni che vengono fuori daJ:la re~
lazione del collega Grazi'ani e che l"iguarda~
no il periodo nel quale sarebbero staN com~
mes'si i ratti addebitati al senatore MitroUi
in pubblici comizi, così come è richiesto
dal procuratore del'la Repubblica. Dad pro-
cesso si evince ~ e io non passo qui che
ripeterlo ~ che il comizio 'sarebbe stato
solo quello del 6 giugno, e non anche quel~
l'altro, perchè si fa Diferj;mento ai due co~
mizi relativi al 26 maggio e aJl 6 giugno.
,IVIellltrenel discorso del senatore Mitrotti
non vi è riferimento ai fratelli Copertino,
nella relazione si afferma molto superficial-
mente e si insinua l'esistenza del furto. Il
nome dei due Copertina non è stato fatto

in a:lcun comizio; è stata anche ascoltata
una bobina con la registrazione e da questa
risulta che il nome dei due frateLli non è
mai stato fatto. La Giunta espresse, come
è detto anche nella reLazione, quattro vo.ti
f.av'Ore'VoHe quattrO' contrari. Si tenga pre-
sente che, in un prim'O momento, c'è stata
una denunzia per oalunnia !IJ.eIÌ conf,ronti del
senatore Mitrotti; -tale denunzia pres's'O il tri-
bunale di Bari non s:ta certo evolvenda fa~
vorevolmente nei confranti del denunziante,
per cui 'Oggi s,i .£a un tentativO' di copertu~
r:a con questa riohiesta di autorizzazione a
procedere.

Chieda quindi che il Senato vaglia dichia-
rare non doversi procedere contro il sena-
tore Mitrotti.

V E N A N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Essendo io presidente
della Giunta dene elezioni e delle immuni-
tà parlamentari, dichiaro di astenermi, c0-
me faccio sempre per pDincipio, anche da
questa votazione.

G R A Z I A N I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

G R A Z I A N I, relatore. lJa Giunt'a ha
votato sulla proposta avanzata da UITlcolle-
ga di non oonces.sione deH'Jautoif1izzazione a
procedere contro il senatore Mitrotti. Mo]-
to oppartunamente d:oho meslS>oin evidenza
che, poichè il risultato della 'VIotazione era
di parità, quattro voti a favore e quattro
voti cantrari, deve 'ritenersi respmta mie
proposta. Pertanto vanno ,f.aSlsegnate que-
s.te cO!11clusioni: si chiede ohe <l'Assemblea
del Senato conceda l'autorizzazione a pro-
cedere poichè la proposta di non concesiSti:o-
ne non è stata approvata a maggiO'r.awa dal-
la Giunta.

P RES I D E N T E. Mett'O ai voti ~a
p~oposta della Giunta di cancedere l'au1:o~
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rizzazione a procedere in giudizio contro il
senatore Mitrotti. Chi .r'approVla è pregato
di alzare }a mano.

Non è approvata.

Passiamo all'esame della domanda di au~
torizzazione a procedere in giudizio avanza-
ta nei confronti del ,senatore Pisanò, per :iJl
reato di cui agli articoH 61, n. 10, 595, n. 1,
2 e 3 del codice penale e all'articolo 13 del~
la legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazio~
ne aggravata a mezzo stampa). (Doc. IV,
n 86).

V E N A N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor Pres<idente, a no-
me della Giunta delle eleziom e delle immu~
nità parlamentari chiedo, ai sensi dell'arti~
colo 135, comma settimo, del Regolamento,
che sia concessa una proroga di 30 giorni
del termine per riferire al Senato sulla do-
manda di autorizZ!azione a procedere in giu-
dizio contro il senatore Pi'sanò (Doc. IV,
n. 86). La Giunta ha preso in esame la do-
manda in questione neUa seduta del 16 feb-
braio 1983 e ha rinviato la discussione in

considerazione della particolare delioatezza
de-l,le questioni giuridiche ;implicate nel ca-
so suddetto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ~a
richiesta avanzata dal senatore Venamzi. Chi
l'approva è pregato di almre la mano.

:È approvata.

Passiamo all'esame della domanda di au-
torizzazione a procedere aValIlzata nei con-
fronti. del senatore Stammati, per i,l Teato
dd cui all'articoìlo 2630, -secondo comma, del
codtice dviJe (violazione di obblighi inoom~
benti agli amministratori). (Doc. IV, n. 87).

Ha facoltà di parlare il relatore.

B E N E D E T T I, relatore. Mi :dmet-
to alla relazione scritta, sottol:ineando che
1a proposta delibemta dalla GiUJIlta invita
a non concedere 1'autodzzazione a procede~
re e che la Giunta ha deliberato con 1IDaJf1i~
mità di consensi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Ja
proposta della Giunta di non cO'l1cooere la
autorizzazioilJJe a procedere in giudizio con-
tro 11 senatore Stammati. Chi -l'approva è
pregato di a'lzare la mano.

:È.approvata.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Nel corso della di~
scussione di una delle autoriz~azio11!Ì a pro-
cedere, quella riguardante il collega Bor~
zi, il senat'Ore Calarco ha chiesto che }a Pre~
sidenza inv,ii aHa Procura della Repubblica
e al Consiglio super,iore della magi:strast'UI'a
i,l discorso del senatore BarZ!Ì. Non 's'o ohe
seguito vorrà dare a questa richiesta la Pre~
sidenza del Senato. Ma nel caso che volesse

accoglierla e inviare tali documenti, vorrei
che fo<sse inviato alla Prooura della Repub~
blica e al ConsàgHo super.iore della magrstra-
tura il complesso degH atti che :riguardano
Le autorizzazÌioni a procedere di oggi perchè
sia chiaro che il collega Borzi, :il quale ave~
va chiesto l'autorizzazione a procedere, e i
colJeghi democr:istia:ni, che avevano votato
in Giunta per l'autorizzazione a procedere,
qui in Assemblea hanno votato per neg~rla.

Il magistrato e il Consiglio superiore della
magistratura devono sapere che da quei ba:n~
chi, tranne alcune eccezioni, nessuna mano
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si è alzata, nel momento iÌn cui .si è tr.attato
di votare l'.autovizmZ!ione a procedere, nep.
pure quella del collega Barzi. Devono sape~
re da quali puLpiti si levano le prediche che
abbiamo ascoltato OontTOle .pretese pre'Vairi-
cazioni e i privilegi di al,cuni magiÌ1strati.

P RES I D E N T E. GIriatti deLla no-
stra Assemhlea sono <pubblici e qU!lindipos~
s:ono essere presi in ,visione da chiunque.
(Commenti del senatore Carollo). Sem.atore
Carollo, m,j lasoi rirspondere. La sua riohie-
sta, senatore Spadacda, è del tutto inutile.
Infatti la magistmtura, se vuole, può legge-
re tutti gli atti che saranno pubblicati.

Abbiamo così esaU!rito l'esame delle do-
mande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Adesione alla Convenzione internazionale
sulla sicurezza delle navi da pesca, adotta-
ta a Torremolinos il 2 aprile 1977, e sua
esecuzione» (1895)

P RES I D E N T E. L'ordire del gior-
no reca la di'scussionedel di'&egJI1odi 1egge:
{( Adesione alla Convenzi'One 'Ìintennazionale
sulla sicurezZ!a delle navi da pesca, adot1Jata
a Torremolinos il 2 aprile 1977, e sua esecu-
zione ».

Dichiaro aperta la di.scussione generale.
È iscIìitto a parlaTe il senatore GueTrini.

Ne ha facoltà.

G U ERR I N I . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, abbiamo valutato già nella
Commissione affari esteri la Convenzione
che è al nostro esame e di cui il senatore
Orlando, che si è rimesso alla relazione scrit-
ta, ha riferito in quella sede. Il nostro giu-
dizio su tutto l'articolato della Convenzio-
ne che oggi esaminiamo è positivo, nel
senso che questa Convenzione corrispon-
de in generale ad esigenze di sicurez-
za riconosciute valide. Certo, le norme di cui
all'articolo 9, che riguardano le forme del~
l'adesione stessa, sono norme che, anche a

un rapido esame, dimostrano quanto ritar~
do ci sia stato da parte del Governo nell'esa~
minare e nel proporre l'adesione stessa.
Quindi le osservazioni che io, sia pur rapi-
damente, farò, signor Presidente, a questa
Convenzione, non intendono inficiare il valo-
re di fondo e il giudizio positivo che su di es-
sa abbiamo formulato, ma tendono a dimo-
strare, al contrario, che sarebbe stato neces-
sario un maggior approfondimento e l'ap-
prontamento tempestivo della documentazio-
ne da fornire al Parlamento.

Infatti, per valutare la portata della Con-
venzione adottata a Torremolinos per la pe-
sca italiana occorerebbe in primo luogo una
valutazione non generica ma statistica di
quali sono e di quali sono state le cause dei
naufragi che si sono verificati in questi an-
ni, poichè da questo esame e dalla valuta~
zione delle cause principali dei naufragi del-
la nostra flottiglia da pesca si può meglio
determinare la congruità delle norme oggi
proposte al fine di evitare questi incidenti
e di assicurare la sicurezza in mare.

Neanche questo tipo di esame è stato fat-
to. Sarebbe necessario compierlo, anche suc-
cessivamente alla firma del trattato stesso,
perchè, anche se in ritardo, sarebbe oltre-
modo utile.

Altra domanda che mi sono posto e che
ho già formulato nella Commissione esteri
è in che misura la flottiglia italiana da pe-
sca è interessata alla Convenzione di Torre-
molinos. Infatti, in base alla regola 110 del-
la Convenzione stessa, si parla appunto di
una serie di equipaggiamenti, di dotazioni,
di misure per navi da pesca superiori a 24
metri di lunghezza, con specificazioni ag-
giuntive per quelle superiori ai 45 e ai 75
metri. Noi oltre i 75 metri non ne abbiamo
nessuna; la maggior parte delle navi da pe~
sea italiane sono inferiori ai 24 metri e quin-
di l'interesse nostro per questa Convenzione
è limitato, anche se effettivamente per la
parte che ci riguarda è interessante.

Noi abbiamo in Italia una flottiglia da
pesca composta da circa 16.000 motobarche
e 4.000 pescherecci, ma in generale soltanto
le navi oceaniche o quelle di altura che sta-
,donano normalmente a Mazara del Vallo ~

qualcuna a San Benedetto del Tronto, qual~
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cuna in 'altre rone ~ 'Superano il Hmite di
24 metri. Ecco perchè anche sotto questo
profilo sarebbe stato necessario valutare la
portata della Convenzione stessa per la ma-
rineria italiana. Da un calcolo effettuato in
base alle mie conoscenze, sono 200-300 le
nostre navi da pesca interessate a questa
Convenzione: ciò non toglie nulla all'utili-
tà delle norme qui proposte.

Un altro aspetto che desideravo sottoli-
neare riguarda !'industria cantieristica del
nostro paese, la cantieristica minore. Doma-
ni, nella 8a Commissione, proseguiremo la di-
scussione sulla politica marinara del nostro
paese, sui problemi della flotta, della can-
tieristica, dei noli, sulla necessità, in sostan-
za, di una politica diversa per quanto riguar-
da la flotta italiana. E rileveremo ~ come
abbiamo rilevato in passato ~ che, dal pun-
to di vista della cantieristica italiana, la
crisi investe soprattutto i grandi cantieri e
le navi di grandi dimensioni e che è inversa-
mente proporzionale alla grandezza dei can-
tieri. Infatti i piccoli cantieri in Italia han-
no tenuto e tengono di più.

Ora è giusto nutrire preoccupazione per
i punti di crisi, ma è anche giusto preoccu-
parsi per i punti dove la crisi non c'è e dove
occorre fare in modo che non ci sia. Non so
se le norme contenute in questa Convenzio-
ne, per quanto riguarda il settore ddle co-
struzioni navali, trovino l'industria italiana
adeguata ai compiti che vengono proposti,
per quanto riguarda sia il mercato italiano
che il mercato internazionale. Ci è stata da-
ta in Commissione assicurazione (r.1a si trat-
ta è.i una assicurazione basata solo su pre-
supposti di logicità e non suffragata da af-
fermazioni precise e puntuali) da parte del
Governo che un esame, da questo punto di
vista, è stato sicuramente fatto. Ma sarebbe
interessante che questo esame venisse ap-
profondito e che il problema venisse abbi-
nato a quelli dei piccoli cantieri italiani che
devono essere all'altezza dei compiti di co-
struzione che vengono proposti da questa
Convenzione. :È:necessario inoltre che anche
per l'erogazione dei contributi per la costru-
zione di navi nuove o per quelle che vengo-
no considerate nuove a seguito di rilevanti
trasformazioni ~ e poi c'è da chiedersi in

base a quale criterio si consideri rilevante
una trasformazione ~ venga svolta un'azio-
ne di serio controllo affinchè l'erogazione
stessa corrisponda a criteri rigorosi.

Infine, per quanto riguarda l'articolo 50
in partico1are, ma anche altri :a:r,tkoH che si
riferiscono alla sicurezza e alle condizioni
di lavoro a b01'do dclle navi, a paiPti're dal
rumore dannoso per i marinai che lavora-
no nelle sale macchine, desidero sottolinea-
re la necessità di una formulazione precisa.
Infatti, ad esempio, non si specifica quanti
decibel sono indicati come limite di perico-
losità. Comunque questi problemi che ri-
guardano il lavoro dovrebbero essere esami-
nati in una sede propria ~ tenendo anche
conto delle reali condizioni di vita e di la-
voro a bordo ~ insieme ai sindacati dei
lavoratori interessati.

Devo ancora osservare che si parla nella
Convenzione stessa, soprattutto nell'artico-
lo 6, di una serie di comunicazioni che le
parti devono dare all'organizzazione stessa
per quanto riguarda il testo delle leggi, del-
le ordinanze, dei regolamenti, cioè il qua-
dro giuridico di ogni paese, nel nostro caso
quello italiano, per verificare la corrispon-
denza della nostra legislazione alle norme
della convenzione a cui aderiamo. Questo
quadro legislativo è pronto? Siamo in grado
di fornirlo, siamo in grado di avere in
Parlamento un testo coordinato in modo
da poter esprimere giudizi che siano ancora
più fondati? Sempre all'articolo 6 si parla
di una serie di organismi che possono con-
correre ai fini proposti dall'articolo stesso.
Quali sono questi organismi? Si tratta for-
se del RINA? Penso a lume di naso che ci
si riferisse al RINA, ma è esso adeguato a
questo scopo?

Fatte queste considerazioni, anche se al-
tre se ne potrebbero aggiungere oltre a quel-
le che ho voluto fare aderendo per il Grup-
po comunista all'approvazione della Con-
venzione di Torremolinos, concludo il mio
intervento che è comprensivo anche della di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.
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O R L A N D O , relatore. Non vorrei
deludere il collega Guerrini se sarò estrema~
mente laconico e parco di notizie anche in
relazione alle cose richieste, perchè mi pare
che il limite di questa Convenzione sia quel~
lo di essere stata negoziata in condizioni di
vera difficoltà e di non essere ancora ope-
rante. Infatti, come la Convenzione stessa
prevede, fin quando almeno 15 paesi non
l'avranno sottoscritta non potremo cogliere
l'opportunità di godere deUe provvidenze
in essa previste. Se questo è un male, pen~
so però che il tempo ~ che immagino sarà
lungo ~ che intercorrerà ira il momento del~
la nostra ratifica e quello della ratifica de-
gli altri sette paesi ancora inadempienti
(che devono tra l'altro raggiungere un to-
tale pari al 50 per cento del tonnellaggio
mondiale delle navi da pesca) potrà essere
utilizzato, come del resto si legge nella rela~
zione e come mi pare abbia detto anche il
collega Guerrini, per arrivare ad un appro-
fondimento che consenta alla nostra indu-
stria cantieristica di non venire colta impre-
parata nel momento in cui questa Conven-
zione diventerà effettivamente operativa.

Credo quindi di poter dire, anche acco~
gIiendo le considerazioni, peraltro giuste,
che sono state fatte dal collega Guerrini,
che già la relazione rivolge un espresso in~
vito al Governo perchè questo tempo venga
utilizzato per preparare la nostra industria
cantieristica e per predisporre il quadro del~
le provvidenze di carattere giuridico, ammi~
nistrativo e finanziario da comunicare agli
organismi previsti daHa Convenzione.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

* C O R T I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi associo al relatore, rac~
cogliendo la raccomandazione orale, non
formalizzata, che mi è stata rivolta e fornen~
do anche un'assicurazione di massima. Per
quanto riguarda il Ministero degli esteri il
problema è solo quello di recepire una con-
venzione internazionale, mentre per quanto
riguarda l'industria cantieristica in partico~
lare ci rendiamo ben conto tutti che l'attua-
zione di questa Convenzione, quando si ren-

derà possibile, perchè anche gli altri avran-
no aderito, comporta dei costi aggiuntivi
per tale industria.

Si opera in un regime di concorrenza in-
ternazionale e siamo esportatori di barche
da pesca. Di fronte alla sicurezza della vita
deH'uomo, queste considerazioni dovrebbe-
ro venire in seconda schiera, tuttavia è evi~
dente che in regime di competitività dob-
biamo tenere conto dei costi aggiuntivi per
l'industria del settore e quindi dell'aumento
dei prezzi di offerta di queste navi nei con-
fronti, appunto, della concorrenza.

La possibilità che i nostri cantieri ~ da
quanto c'è stato comunicato ~ siano in gra-
do di ottemperare a questa Convenzione do-
vrebbe essere data per acquisita ~ lo dico
al condizionale ~ partendo dalla conside-
razione che la Convenzione è nota da molti
anni e noi stessi registriamo un grave ritar-
do, come lei ha ricordato, nell'adesione: for-
se anche in questo sta la spiegazione del ri-
tardo, perchè altrimenti ci sarebbe stato il
iempo di predisporre dei piani, anche in
assenza di una norma attuativa precisa. Il
testo è noto e quindi, a quanto ci risulta, i
nostri cantieri sono in grado di rispondere
agli adempimenti del caso.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to ad aderire aHa Convenzione internazio-
nale suHa sicurezza delle navi da pesca, adot-
tata a Torremolinos il 2 aprile 1977.

~ approvato.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data aUa
Convenzione di cui aU'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 10 deUa Convenzione
stessa.

~ approvato.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla prevenzione dell'inquinamento ma-
rino causato dallo scarico di rifiuti ed al-
tre materie, con allegati, aperta alla fir-
ma a Città del Messico, Londra, Mosca e
Washington il29 dicembre 1972, come mo-
dificata dagli emendamenti allegati alle
Risoluzioni adottate a Londra il 12 otto-
bre 1978» (1947)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione, del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla prevenzione dell'inquinamento marino
causato dallo scarico di rifiuti ed altre ma-
terie, con allegati, aperta alla firma a Città
del Messico, Londra, Mosca e Washington il
29 dicembre 1972, come modificata dagli
emendamenti allegati alle Risoluzioni adot~
tate a Londra il 12 ottobre 1978 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

M A R C H E T T I , relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

* C O R T I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Si raccomanda l'approva-
zione. Ringrazio il relatore.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degl,i 'articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sulla pre-

venzione dell'inquinamento marino causato
dallo scarico di rifiuti ed altre materie, con
allegati, aperta alla firma a Città del Mes~
sica, Londra, Mosca e Washington il 29 di.
cembre 1972, come modificata dagLi emenda-
menti allegati alle Risoluzioni adottate a
Londra dalla terza riunione consultiva i1
12 ottobre 1978.

t!: approvato.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de.
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all' articolo XIX della Convenzione
stessa.

:£ approvato.

Art. 3.

Dopo l'articolo 24 della legge 10 maggio
1976, n. 319, in materia di norme per la tu-
teladetlle aoque dall.'inquinamento, e succes-
sive modiHche, è inserito il seguente arti-
colo aggiuntivo:

« Art. 24-bis. ~ Si 'aJPipLicasempre la pena

dcll' arresto da due mesi a due anni se lo sca-
:r.iconelle acqUJedel mare da parte di navi ed
aeromobiLi contiene sostanze o materiaH per
:iquali è :imposto il divieto assoluto di sversa-
mento, ai sensi delle disposizioni contenu-
te nelle convenzioni internazionali vigenti in
materia e ratificate dall'Italia, salvo che sia-
no in quantità tali da essere resi rapida-
mente innocui dai processi fisici, chimici e
biologici, che si verificano naturalmente in
mare.

Resta fermo, ,in quest'ultimo caso, l'ob~
bligo della preventiva autorizzazione ».

:£ approvato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.
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V I G N O L A , segretario:
Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter-
nazionale del 1980 sul cacao, con allegati,
adottato a Ginevra il 19 novembre 1980»
(1970)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter-
nazionale del 1980 sul cacao, con allegati,
adottato a Ginevra il 19 novembre 1980».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

O R L A N D O , relatore. Vorrei richia-
mare l'attenzione del Governo sul fatto che
i recenti avvenimenti che si sono determina-
ti sia in Ghana che in Nigeria, e che hanno
costretto a intervenire vari Governi (mi pa-
re che anche il nostro Governo sia massic-
cÌamente intervenuto), sono stati non l'ul-
tima causa della destabilizzazione, verifica-
tasi nei mercati proprio di alcun!i prodotti,
come il cacao, la cui regolamentazione è
oggetto dell'Accordo internazionale al nostro
esame, eventi che hanno determinato una si-
tuazione economica gravissima. Ecco la ra-
gione per la quale si auspica che tutti gli
accordi sulla stabilizzazione di produzioni
che costituiscono vere e proprie monocoItu-
re in questi paesi ,ÌII.1via dd. svd:luppo silano
al più presto ratificati e resi operanti; que-
sto non significa la risoluzione delle situa-
zioni gravissime di quei paesi, ma certamen-
te aiuterà notevolmente a stabilizzare i prin-
cipali mercati.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* C O R T I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi limito a raccomandare
l'approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

Art. 1.

11Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare l'Accordo internazionale del
1980 sul cacao, con allegati, adottato a Gine-
vra il 19 novembre 1980.

È: approvato.

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo di cui all' articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformi-
tà all'articolo 66 dell'Accordo stesso.

È: approvato.

Art.3.

All'onere derivante dall'attuazione deUa
presente legge nell'anno finanziario 1983,
valutato in lire 60 milioni, si provvede me-
diante riduzione del fondo speciale di cui
al capitolo n. 6856 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, per l'anno mede-
simo, all'uopo utilizzando parte dell'accan-
tonamento predisposto per « Ratifica ed ese-
cuzione di accordi internazionali ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

l!: approvato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Adesione alla Convenzione relativa alla
Società EURODIF ,per lo sfruttamento pa-
oifico dell'energia nucleare, fi'rmata a Pa-
rigi il 20 marzo 1980, con allegato e Scam-
bio di Note, effettuato a Parigi ed a Ro-
ma il 22 agosto 1980 ed illS gennaio 1981,
e loro esecuzione» (2022)

P RES I D E N T E . L' ordine d~l giorno
reca la discussione del disegno di' legge:
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«Adesione alla Convenzione relativa alla
Società EURODIF per lo sfruttamento paci~
fico dell'energia nucleare, firmata a Parigi
il 20 marzo 1980, con allegato e Scambio di
Note effettuato a Parigi ed a Roma il 22
agosto 1980 ed il 15 gennaio 1981, e loro ese-
cuzione ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il senatore Spadaccia.
Poichè non è presente, lo dichiaro decadu~
to dalla facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

D E L L A B R IOT T A, re/atore. Mi
rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* C O R T I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Raccomando l'approvazione
del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire alla Convenzione tra il Re-
gno del Belgio, la Repubblica francese ed il
Regno di Spagna relativa alla società Euro-
dif, firmata a Parigi il 20 marzo 1980, con
allegato e Scambio di Note per la parteci-
pazione da parte dell'Italia a detta Conven-
zione, effettuato a Parigi ed a Roma il 22 ago-
sto 1980 ed il 15 gennaio 1981.

:n approvato.

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazionali di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla data di cui al numero 2
della Nota del 15 gennaio 1981.

,~ .Pprovato.

Art. 3.

È accordata la garanzia dello Stato per
il rimborso del capitale ed il pagamento
degli interessi ai prestiti che la società
Eurodif ha già stipulato o che stipulerà
per la realizzazione degli impianti di Tri-
eastin, limitatamente alla parte imputabile
proporzionalmente alla partecipazione ita-
liana diretta o indiretta dello Stato o di
azionisti pubblici e, comunque, non supe-
riori a'l 16,25 per cento del totale di 4,3 mi-
liardi di franchi francesi.

Agli oneri derivanti dall'eventuale opera-
tività della garanzia assunta dallo Stato con
la presente legge sarà provveduto ~ in con~

siderazione della natura degli oneri stessi ~

mediante corrispondente prelevamento dal
fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'ordine iscritto nello stato di previsione
del Ministero del tesoro.

:n approvato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

:n approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
cecoslovacca per evitare le doppie impo~
shioni in materia di imposte sul reddito
e prevenire le evasioni fiscali con rela~
tivo Protocol,lo, firmata a Praga il 5 mag-
gio 1981» (2023)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
cecoslovacca per evitare le doppie imposizio-
ni in materia di imposte sul reddito e pre-
venire le evasioni fiscali con relativo pro-
tocollo, firmata a Praga il 5 .maggio ,1981 ».



Senato della Repubblica ~ 31 ~ VIII Legislatura

9 MARzo 1983576a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

M A R T I N A Z Z O L l , l'elatore. Mi
rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
hre il rappresentante del Governo.

'I, C O R T I, sottosegretario di Stato per

gli affari esteri. Ringrazio il relatore e la
Commissione e raccomando l'approvazione
del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica cecoslo~
vacca per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo, firmata
a Pi'aga il 5 maggio J981.

È approvato.

Art. 2.

Piena cd intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con-
fonnità all'articolo 29 della Convenzione
stessa.

:t approvato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Approvazione del disegno di legge:

:, Acceltazionc ed esecuzIone dell'Accordo
relativo al transito del servizi. aerei. inter.

nazionali, adottato a Chicago il 7 dicem.
br£ 1944» (2078)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Accettazione ed esecuzione dell'Accordo re-
lativo al transito dei servizi aerei internazio-
nali, adottato a Chicago il 7 dicembre 1944».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

M A R C H E T T I , relatore. Non ho
nulla da aggiungere alla relazione scritta.

P R E ~ I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

" C O R T I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Raccomando l'approvazio-
ne del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente deLla Repubblica è autoriz-
zato ad accettare l'Accordo relativo al tran-
sito dei servizi aerei internaziona:li, adotta-
to a Chicago iJl 7 dicembre 1944.

:t approvato.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data a11'Ac-
copdo di cui all'artico10 precedente a deoor-

l'ere dalla sua entrata in vigore in conformi-
tà aH'articolo VI dell'Accordo stesso.

:t approvato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t! approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo di mo-
difica dell'allegato allo statuto della scuo-
la europea del 12 aprile 1957 relativo al
regolamento della licenza liceale europea,
firmato a Lussemburgo il 19 giugno 1978»
(2145) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'accordo di mo-
difica dell'allegato allo statuto della scuola
europea del12 aprile 1957 relativo al regola-
mento della licenza liceale europea, firmato
a Lussemburgo il 19 giugno 1978 », già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

O R L A N D O, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* C O R T I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Raccomando l'approvazio-
ne del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

IiI P.resddoolte deHa Repubblioa è autOiIiiz-
zato a ratificare l'AccoIido di modifica del-

l'ailJLegato aillo statuto deLLa Souola europea
del 12 wpride 1957 (degge 3 gell1il1aWo1960,
n. 102) relativo ail regolamento dedIa Hcen-
ZJa Hooaile ooropea, firmato a Lussembul1go

m 19 giugno 1978.

:2 approvato.

Arot.2.

Piena ed mtera esecuzione è data all' Ac-
cordo di cui alLI'articolo precedente a decor-
rere dal~la sua entrata iÌn vigore iÌn confor-
mità all'articolo 3 del:l'Accordo stesso.

n approvato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti, il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione delle convenziom
europee sulla notifica e l'ottenimento al-
l'estero di documenti, informazioni e pro.
ve in materia amministrativa, adottate a
St'rasburgo, rispettivamente, il 24 novem-
bre 1977 ed il 15 marzo 1978» (2146)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione delle convenzioni
europee sulla notifica e l'ottenimento all'este-
ro di documenti, informazioni e prove in
materia amministrativa, adottate a Stra-
sburgo, rispettivamente, il24 novembre 1977
ed il 15 marzo 1978 », già approvato daila
Cam~ra dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

M A R T I N A Z Z O L I, relatore. Non
ho nulla da aggiungere alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
1are il rappresentante del Governo.

* C O R T I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatore e la
Commissione e raccomando l'approvazione
del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.
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V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente delJa Repubblica è autoriz~
zato a ratificare i seguenti atti 1nte:I1J1lazio~
D.aJli,adottati a Sta."asburgo, rispettivamente,
i~ 24 novembre 1977 ed il 15 marzo 1978:

a) convenzione europea su1la :Iloti:fìioa
aU'estero di documenti in mateI'ia ammi~
nis,trativa;

b) convenzione europea sUill'ottenimen~
to aJ11'estero di jnfoTmaziOTIi e di prove in
materia amministrativa.

È approvato.

Art. 2.

Piiena ed intera esecuzione è data MIe
convenzioni di cui aH'articolo precedente
a decorrere daHa loro entrata in vigore
in confono:i.tà, rispet1ivamen1e, agli arti~
colò. 17 e 23 delle convenzioni stesse.

È approvato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti i1
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Modifi,;;a della tabella dei diritti da l'l.
scuotere dagli uffici d.ip:omatici e çon-
solari)} (1984)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Modifica della tabella dei diritti da riscuo-
tere dagli uffici diplomatici e consolari ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

Non essendovi altri iscritti a parlare nel
la discussione generale, do la parola al re~
latore.

M A R C H E T T I, relatore. Non ho
niente da aggiungere alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa>r~
lare il rappresentante del Governo.

* CO R T I , suttosegretario di Stato per
gli affari esteri. Raccomando l'approvazione
del provvedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli e della relativa tabella. Se
ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

Art. 1.

La tabella dei diritti da riscuotersi dagli
uffici diplomatici e consolari di cui all'arti~
colo 56 del decreto del Presidente della Re.
pubblica 5 gennaio 1967, n. 200, relativo alle
disposizioni sulle funzioni e sui poteri con.
solari, è sostituita da quella annessa alla
presente legge.

Detta tab;:;lla dovrà essere munita del vi-
sto dei Ministri der,li affari esteri, del tesoro
e delle finanze.

È approvato.

Art.2.

Per il dil.itto d'urgenza previsto dall'arti-
colo 77 dell'annessa tabella non si applica
l'articolo 58 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200.

È approvato.

Art. 3.

La tabella di cui all'articolo 1 sarà ade-
guata, ogni due anni, con decreto del Mini-
stro d~gli affari esteri, di concerto con il
Ministro del tesoro e con il l'v1inistro delle
finanze.

È approvato.
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TABELLA DEI DIRITTI DA RISCUOTERSI DAGLI UFFICI
DIPLOMATICI E CONSOLARI (l)

SEZIONE I

ATTI DI STATO CIVILE (2)

Art. 1. ~ Estratti per copia integrale di atti di
stato civile ~ Copie di atti e documenti
inseriti nel volume degli allegati:

per ogni foglio L. 6.000

Art. 2. ~ Estratti per riassunto di atti di stato
civile ~ Certificati e dichiarazioni d'uffi-
cio concernenti lo stato civile (3):

per ogni foglio L. 4.000

Art. 3. ~ Affissione dell'atto di pubblicazione di
matrimonio:

diritto fisso L. 4.000

Art. 4. ~ Certificato di avvenuta pubblicazione:

diritto fisso L. 4.000

Art. 5. ~ Certificato di cittadinanza:

diritto fisso L. 8.000

Art. 6. ~ Atti non enunciati negli articoli prece-
denti (4):

per ogni atto L. 8.000

SEZIONE II

ATTI NOTARILI

Art. 7. ~ Vendita all'asta pubblica o in altra forma

di beni immobili e beni mobili in genere
~ Permuta, cessione di diritti o di ra-
gione qualunque, donazione fra vivi ~

(1) Per gli atti consolari tassati a foglio, questo è calcolato in ragione di 25
lince pC'r facciata. Il foglio è di due facciate. Per ogni foglio cominciato è dovuto
l'intero diritto.

(2) Gli originali degli atti di stato civile non danno luogo a percezioni di tassa.
(3) Certificato di stato libero.
(4) Situazione di famiglia, eccetera.
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Costituzione di rendita, di usufrutto,
uso o servitù, di cnfiteusi:

ad valorem (5) (6) L. 5%0

Art. 8. ~ Vendita all'asta pubblica od in altra for-
ma di aeromobile, nave o galleggiante
carati di essi... ad valorem L. 5%0

Art. 9. ~ Vendita all'asta pubblica di nave som-
mersa ed altri relitti della navigazione;
provviste, attrezzi o arredi della nave,
nel caso previsto dall'articolo 307 del
codice delJa navigazione, o altri. oggetti de-
scritti nell'inventario della nave . gratuito

Art. 10. ~ Locazione, cessione, proroga, modificazio-
ne o risoluzione di locazione - Contratti di
società - Proroga, modificazione o sciogli-
mento di società con liquidazione - Asso-
ciazione in partecipazione - Atti di divi-
sione o liquidazione di comunione - Con-
venzione di matrimonio a ca:r>attere
patrimoniale - Transazione - Ricognizione
di diritti - Mutuo - Apertura di credito -
Cessione di credito -Fideiussione, pegno,
ipoteca, costÌituÌiti COinaHo sepa\raJto (7) (8):

ad valorem L. 5960

Art. Il. ~ Atto di quietanza e di liberazione:

ad valorem L. 5%0

(5) La tassa ad valorem del 5 per mille si calcola:
per la pCrm1..11a, sulla cosa permutata di maggiore valore;
per la rendita, sul cun:ulo di 20 annualità, se è perpetua; sul cumulo di 10

annualità, se è vitalizia, od eccedente gli" anni 10; sopra un capitale uguale alla
rendita accumulaw, se eS~éJ è costituita per 10 anni o meno;

per l'enfiteu<;i, sul cumulo di 20 annualità, se è perpetua;
sul cumulo delle annualità sino a un massimo di 10, se è temporanea.

(6) Atto di donazione.
(7) La tassa ad valorem del 5 per mille va calcolata:

per la ;ocazione, sul valore delle pigioni dovute per la intera durata della
locazione;

pér i contrattI di società, sul valore delle cose conferite in società, qualora
si trattI di costituzione di società; sull'attivo lordo, qualora si tratti di trasfor-
mazione di societa; sull'ammontare complessivo del capitale sociale e delle riserve
delle società che si fondono, qualora si tratti di fusione; sull'ammontare del capi-
tale sociale e delle riserve della società che viene incorporata, qualora la fusione
avvenga mediante incorporazione;

per l'associazione in partecipazione, sul valore dell'apporto;
per la divisione, sull'importo lordo della massa da dividere o delle quote

da separare;
per la liquidazione della comunione dei beni, sul valore delle cose poste

in comunione;
per le transazioni, sul valore concordato dalle parti.

(8) Quando l'atto contiene convenzioni distinte, la tassa del 5 per mille è
dovuta per ogni singola convenzione; se però trattasi di convenziom che debbono
considerarsi accessorie, la tassa è dovuta sulla convenzione che importa la tassa-
zione pii! elevata.
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Art. 12. ~ Contratti di utillzzazione di nave, previ-
sti dal libro III, titolo I, del codice della
navigazione - Concessione di ipoteca su
nave ~ Pegno su provviste, attrezzi o ar-
redi della nave o sulle cose caricate, nelle
ipotesi previste dal codice della naviga-
zione - Contratto di assicurazione marit-
tima - Risoluzione totale o parziale dei
contratti di utilizzazione di nave o di assi~
curazione marittima (9):

ad valorem L. 5%0

Art. 13. ~ Scioglimento di società senza liquidazio~
ne - Compromesso (artt. 806 e seguenti
del codice di procedura civile):

diritto fisso L. 8.000

Art. 14. ~ Atto di ricevimento o di revoca di testa-
mento pubblico.

per ogni atto. L. 32.000

Art. 15. <~ Processo verbale di presentazione, ritiro
o apertura e pubblicazione di testamento
segreto. Processo verbale di deposito, riti-
ro o pubblicazione di testamento olografo:

per ogni processo verbale, a foglio L. 4.800

Art. 16. ~ Procura o mandato generale ~ Procura ge-
nerale alle liti - Conferma, modificazione
o revoca:

per ogni atto L. 24.000

Art. 17. ~ Procura speciale - Mandato speciale con
o senza rappresentanza (10) - Modificazio-
ne, re\ioca, rinunzia, ratifica o conferma:

per ogni atto L. 16.000

Art. 18. ~ Atto di assenso o autorizzazione dei geni-
tori o ascendenti a favore dei discendenti,
o di un coniuge in favore dell'altro:

per ogni atto o autorizzazione L. 8.000

Art. 19. ~ Protesto di cambiale o di altro titolo di
credito:

fino a lire 1.000.000 L.
oltre a lire 1.000.000 L.

8.000
14.000

(~) La tassa ad valorem va calcolata sul valore del contratto non ancora
c::seguito e la cui esecuzione non ha più luogo per effetto della risoluzione.

(10) Quando il mandato sia relativo ad atti di stato civile il diritto è ridotto
alla metà.
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Art. 20. ~ Consenso a cancellazione di ipoteca o a
riduzione della somma per la quale è
iscritta ipoteca ~ Consenso a liberazione
parziale di beni da ipoteca o a fraziona-
mento di ipoteca - Consenso a separazione
di quote ipotecarie ~ Consenso a libera-
zione di cosa sottoposta a sequestro con-
venzionale - Ratifica o convalida di atto:

per ogni atto L. 8.000

Art. 21. ~ Inventario:

per la prima ora o frazione di ora
di vacazione .
per ogni ora o frazione di ora suc-
cessiva
per ogni foglio (11)

L. 32.000

L.
L.

16.000
6.000

Art. 22. ~ Processo verbale di deposito di scrittura
privata o di qualsiasi altro atto o do-
cumento:

per ogni foglio L. 4.000

Art. 23. ~ Autenticazione di sottoscrizione apposta a
scrittura privata (12) - Atto notorio (13):

diritto fisso . L. 4.000

Art. 24. ~ Atti non enunciati nei precedenti articoli
della presente sezione (14):

per ogni foglio L. 12.000

SEZIONE III

PASSAPORTI (1S)

Art. 2S. ~ Passaporto. La tassa da applicarsi è ugua-
le a quella stabilita nel territorio nazio-
nale (IS-his).

(11) In caso di vacazione, non si applica la tassazione a foglio.
(12) Qualora la scrittura privata contenga un contratto di natura patrimoniale

i diritti per esso previsti nella presente tariffa si esigeranno ridotti di un quarto.
(13) Autenticazione firma.
(14) Atto rinuncia eredità, dichiarazione giurata, accettazione donazione.
(15) Non sono soggetti alle disposizioni della presente sezione i passaporti

speciali nazionali e a titolo di reciprocità. quelli diplomatici o di servizio stra-
nieri. I documenti di viaggio di cui all'articolo 21 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200, sono rilasciati gratuitamente.

(lS-bis) In caso di variazione dell'ammontare della tassa di concessione gover-
nativa il nuovo importo del corrispondente diritto consolare è applicabile dal
quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione del provvedimento
che stabilisce la suddetta variazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, salvo che il provvedimento stesso stabilisca un termine più ampio per
la sua entrata in vigore.
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Art. 26. ~ Visto su passaporti ordinari o collet-
tivi (16):

a) soggiorno

b) transito

L.
L.

12.000

4.000

SEZIONE IV

ATTI IN MATERIA DI CONTROVERSIE, DI ASSISTENZA
GIUDIZIARIA E DI GIURISDIZIONE VOLONTARIA

Art. 27. ~ Processo verbale di conciliazione - Lodo
arbitrale:

ad valorem (17) L. 1%

Art. 28. ~ Istanze all'autorità consolare e provvedi-
menti da questa adottati nell'esercizio dei
poteri spettanti ai giudici tutelari, ai pre-
tori ed ai presidenti di tribunale (18):

per ogni istanza o provvedimento . L. 4.000

Art. 29. ~ Approvazione del conto finale relativo
alla tutela:

sino a lire 4.000.000
oltre a lire 4.000.000 L.

gratuito
4%0

Art. 30. ~ NomiJlla di pedto, consulente teonico,
interprete:

per ogni atto di nomina L. 12.000

Art. 31. ~ Deposito di relazione di perizia, di con~
sulenza tecnica o di dichiarazione di in-
terprete (19):

ad valorem (20) L. 1%

(16) La tassa è riscossa una sola volta nel periodo di un anno solare.
(17) Qualora non si abbia un contenuto economicamente valutabile, si applica

la seguente tassa: per ogni foglio lire S.OOO.
(18) Decreto consolare di emancipazione, istanza modifica cognome, verbale

di affidamento minore.
(19) Qualora non si abbia un contenuto economicamente valutabile, si applica

la seguente tassa: per ogni foglio lire 10.000.
(20) La tassa ad valorem dell'l per cento deve essere riscossa una sola volta

per gli atti che si riferiscono alla medesima procedura.



sino a lire 500.000 L. 4.000

da lire 500.001 a lire 5.000.000 L. 2%

oltre lire 5.000.000 L. 4%

Art. 35. ~Deposito o custodia di somme di danaro
o di ogni altra cosa, compreso l'atto di
ritiro (21) (22):

per somme di danaro L. 1% all'anno
per ogni altra cosa ad valorem (23) L. 1% all'anno
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Art. 32. ~ Assistenza alle udienze, interrogatori, in~
chieste, ispezioni, esami eseguiti fuori uf-
ficio, apposizione o rimozione di sigilli,
sequestri, incanti od altri simili atti che
si compiono davanti o con l'intervento
dell'autorità giudiziaria locale ovvero di
altre autorità estere, su richiesta degli
interessati:

per la prima ora o frazione di ora di
vacazione L.
per ogni ora o frazione di ora suc-
cessiva L.

32.000

16.000

Art. 33. ~ Atti non enunciati nei precedenti articoli
della presente sezione:

per ogni atto . L. 20.000

SEZIONE V

ATTI RELATIVI AD AMMINISTRAZIONE DI INTERESSI PRIVATI

Art. 34. ~ Realizzo di attivo ereditario, recupero o
riscossione di crediti, di somme di danaro
o valori qualsiasi mediante l'opera esclu-
siva o il diretto appoggio dell'autorità
diplomatica o consolare:

(21) Qualora si tratti di deposito o custodia di somme di danaro o di ogni
altra cosa che abbia formato oggetto dell'attività dell'autorità diplomatica o con-
solare, prevista nell'articolo 34 della presente tabella, non si fa luogo alla perce-
zione della tassa stabilita nel presente articolo.

(22) Non dà luogo a perce.done di tassa il deposito o la custodia di somme,
valori o documenti, che avvenga in occasione di sinistro terrestre, marittimo
od aereo.

(23) In caso di mancata dichiarazione del valore della cosa, l'autorità conso-
lare determina il valore stesso in base agli elementi in suo possesso. Nel caso
di impossibilità di fissazione del valore, questo è stabilito in lire 1.000.000.



gratuito

L. 12 per tonno

L. 16 per tonno

L. 20 per tonno
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SEZIONE VI

ATTI RELATIVI ALLA NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

Art. 36. ~ Spedizione di navi (24) (25) (26):
sino a 50 tonnellate di stazza netta
da 51 tonnellate a 350 tonnellate di
stazza netta .
da 351 tonnellate a 3.000 tonnellate
di stazza netta
da 3.001 tonnellate di stazza netta
in su .

Art. 37. ~ Vidimazione del manifesto di carico, o di
altri documenti di bordo, di aeromobili
immatricolati in Italia:

per ogni vidimazione . L. 2.400

(24) Sotto questa denominazione sono compresi tutti o parte degli atti e delle
operazioni che possono essere richiesti agli uffici consolari in occasione dell'ar-
rivo o della partenza di una nave. Tali atti ed operazioni a titolo esemplificativo
sono i seguenti:

denuncia del comandante all'arrivo, prevista dall'articolo 182 del codice
della navigazione;

certificato di arrivo o di partenza;
rapporto sullo stato sanitario;
vidimazione del giornale nautico e degli altri libri di bordo prescritti; visto

sul ruolo di equipaggio e sulla licenza con menzione dell'imbarco, sbarco o diser-
zione di marinai e di altre persone addette al servizio della nave e della sosti-
tuzione del comandante; aggiunta di fogli al ruolo ed ai registri di bordo; rilascio
o surrogazione del giornale nautico, del ruolo e del passavanti provvisorio; con-
valida dei libri provvisori formati dal comandante della nave;

vidimazione e legalizzazione di manifesti di entrata o di uscita;
deposito e relativo processo verbale di ogni atto compilato dal comandante

per causa di diserzione o di altri reati;
dichiarazione e certificato di semplice approdo, di appfudo forzato, anche

solo per scontare contumacia, e della loro durata;
rilascio di patente di sanità; eventuale vidimazione o rettificazione o sosti-

tuzione di questa o di altro analogo documento;
atto di deposito e di cauzione di somme destinate alle spese di rimpatrio,

di malattia, di sepoltura di marinai lasciati a terra, e delle loro paghe;
visto su certificati e vidimazione di atti relativi all'equipaggio;
copia od estratto del ruolo o d'altre carte di bordo, certificati richiesti dal-

l'autorità locale, per conoscere il caricamento, lo scaricamento o il permesso
d'uscita della nave;

compilazione del manifesto di entrata o di uscita, quando richiesto, o di
una polizza di carico;

convenzione di arruolamento dell'equipaggio;
sostituzione del comandante o padrone marittimo ed atti occorrenti per

tale sostituzione;
processo verbale di visita ed ispezione nei casi contemplati dall'articolo

165 del codice della navigazione e dall'articolo 347 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328;

menzione dell'imbarco e sbarco di passeggeri;
visita sanitaria di una nave nei c<.lsi previsti dalle leggi e dal regolamento

sul trasporto dei passeggeri, compresa la redazione dei relativi processi verbali;
indagini a seguito di denunzia, da parte del comandante, di avvenimenti

straordinari (art. 182 del codice della navigazione).
(25) La tassa è dovuta una sola volta qualunque sia il numero degli atti com-

piuti. Nessuna tassa è dovuta per la spedizione di navi addette esc1usivamenJe
alla pesca mediterranea entro gli stretti di Gibilterra, Suez e Dardanelli, anche
se superiori a 50 tonnellate di stazza netta.

(26) Le frazioni di tonnellate sono computate per intero se superano metà
tonnellata; diversamente, non se ne tiene conto.
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Art. 38. ~ Vidimazione del giornale di rotta di aero~
mobili italiani, ai soli fini della liquida~
zione di sovvenzioni statali

Art. 39. ~ Vidimazione dei documenti di bordo di
aeromobili imma,tricolati all'estero e che
devono fare scalo in Italia:

per ogni vidimazione . L.

Art. 40. ~ Deposito e relativo proceESO verbale di

atti di stato civile compilati a bordo di
navi o riguardanti la scomparsa in mare ~

Deposito di inventario fatto a bordo di
nave e degli oggetti ivi descritti .

Art. 41. ~ Ricezione delle .dichiarazio11iÌ fatte e .dei
documenti consegnatd dai comandanti di
aeromobili italiani relativi ad atti di stato
civile formati durante la navigazione o
ad eventi che possono importare conse-
guenze civili o penali avvenuti durante
la navigazione (artt. 834 c seguenti del
codice della navigazione) .

Art. 42. ~ Autorizzazione a caricare armi, munizioni
da guerra, gas tossici e altre merci peri-
colose in genere, salvo che per uso della
nave (art. 193 del codice della naviga~
zione) :

per tonnellata metrica L.

Art. 43. ~ Consegna all'autorità consolare di cose
imbarcate il cui trasporto sia vietato da
norme di polizia:

diritto fisso L.

Art. 44. ~ Autorizzazione al comandante della nave
a contrarre obbligazioni per urgenti ne~
cessità della nave o del viaggio (artt. 307
e 315 del codice della navigazione):

diritto fisso . L.

Art. 45. ~ Autorizzazione a vendere la nave in caso
di assoluta innavigabilità della stessa
(artt. 311 e 315 del codice della navi~
gazione) :

sino a 50 tonnel11,ate di stazza netta
da 51 tonnellate a 350 tonnellate di
stazza netta . L.

VIII Legislatura
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gratuito

24.000

gratuito

gratuito

4.000

4.000

4.800

gratuito

1.200



gratuito

L. 4.000

L. 12.000

L. 40.000
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da 351 tonnellate a 3.000 tonnellate
di stazza netta L.
da 3.001 tonnellate di stazza netta

2.400

in su . L. 4.000

Art. 46. ~ Dichiarazione di armamento, riarmamen-
to o disarmo di nave, dichiarazione di
armatore e di elezione del rappresentante
(artt. 426 e 435 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328
e artt. 265 e 267 del codice della navi-
gazione):

sino a 50 tOIliIle1late di 'stazza netta
da 51 tonnellate a 350 tonnellate di
stazza netta .
da 351 tonnellate a 3.000 tonnellate
di stazza netta
da 3.001 tonnellate di stazza netta
in su .

Art. 47. ~ Verbale di deposito della relazione del
comandante (artt. 304 e 315 del codice
della navigazione) con o senza assunzione
di prove. Dichiarazione supposta avaria:

sino a 50 tonnellate di stazza netta
da 51 tonnellate di stazza netta in su

gratuito
L. 4 per tonno

Art. 48. ~ Verbale di assunzione di prove:
per ogni foglio L. 4.000

Art. 49. ~ Iscrizione nelle matricole o nei registri,
compreso il rilascio dell'atto di naziona-
lità e della licenza di navi o galleggianti.
Rinnovo dell'atto di nazionalità e della
licenza (artt. 148, 150, 151, 153 del codice
della navigazione):

fino a 350 tonnellate di stazza netta L.
da 351 tonnellate di stazza netta in su L.

24.000
100.000

Art. 50. ~ Annotazione della dichiarazione di eser-
cente sul certificato di immatricolazione
dell'aeromobile (art. 875 del codice della
navigazione) :

diritto fisso . L. 24.000

Art. 51. ~ Trascrizione ed annotazione di atti rela-
tivi a diritti su navi o galleggianti iscritti
nei registri o matricole dell'ufficio con-
solare:

ad valorem L. 1%



L. 1.200

L. 2.400

L. 4.000
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Art. 52. ~ Ricezione delle richieste di pubblicità
relative a navi o galleggianti, nonchè ad
aeromobili

Art. 53. ~ Pubblicazione di avvisi ed ogni altro cer-
tificato o dichiarazione di ufficio relativi
alla dismissione della bandiera nazionale
e alla demolizione volontaria della nave:

fino a 350 tonnellate di stazza netta
da 351 tonnellate a 3.000 tonnellate
di stazza netta
da 3.001 tonnellate di stazza netta
in su .

Art. 54. ~ Atti relativi ad assunzione di comandante
straniero (artt. 294 e 886 del codice della
navigazione) :

per ogni atto.

Art. 55. ~ Atti relativi ad assunzioni di personale
marittimo o di volo (artt. 319, 742 e 898
del codice della navigazione):

per ogni persona assunta

Art. 56. ~ Atti non enunciati nei precedenti articoli
della presente sezione:

per ogni atto .

SEZIONE VII

ATTI AMMINISTRATIVI

Art. 57. ~ Vidimazione contratti di lavoro:
per ogni contratto

Art. 58. ~ Vidimazione di atto di chiamata ed atti
similari:

per ogni vidimazione .

Art. 59. ~ Certificato di esistenza in vita o sua
traduzione e legalizzazione quando rila-
sciato da autorità estere ~ per riscos-
sione di pensioni a carico dello Stato o
di enti pubblici o di beneficenza

Art. 60. ~ Certificato di esistenza in vita ~ o sua
traduzione e legalizzazione quando rila-

gratuito

L. 40.000

L. 4.000

L. 6.000

L. 6.000

L. 4.000

gratuito
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sciato da autorità estere ~ per riscos~
sione di rendite o di somme (27):

sino a lire 400.000
da lire 400.001 a lire 1.000.000 . L.
da lire 1.000.001 a Hre 1.500.000 . L.
oltre lire 1.500.001 L.

Art. 61. ~ Rilascio o vidimazione di patente di sa~
nità, vidimazione di manifesto o di qual~
siasi altro documento di nave estera o di
aeromobile estero:

per ogni rilascio o vidimazione . L.

Art. 62. ~ Certificato di sanità per passeggeri:
per ogni certificato L.

Art. 63. ~ Rilascio o vidimazione di certificato di
sanità per merci:

per ogni rilascio o vidimazione . L.

Art. 64. ~ Rilascio o vidimazione di certificato di
origine, di destinazione o di sbarco:

fino a lire 1.500.000 .
da lire 1.500.001 a lire 3.000.000
superiori a lire 3.000.000

L.
L.
L.

Art. 65. ~ Vidimazione di documenti
nali (28) (29):

per ogni vidimazione .

doga-

L.

Art. 66. ~ Attestazioni concernenti leggi e consue~
tudini vigenti in Italia o nello Stato di
residenza:

per ogni attestazione L.

Art. 67. ~ Certificati, dichiarazioni, vidimazioni,

pubblicazione per affissione, ed ogni altro
atto non enunciato nei precedenti articoli
della presente sezione (30) (31):

per ogni atto . L.

gratuito
4.000
8.000

12.000

40.000

12.000

40.000

8.000
20.000
40.000

40.000

32.000

20.000

(27) Per le rendite, il diritto viene percepito in base all'ammontare annuo
della rendita; per la riscossione di altre somme, in base all'ammontare delle
medesime.

(28) Qualora il documento doganale sostituisca, agli effetti amministrativi,
il certificato di origine, di destinazione o di sbarco, si applica la tariffa di cui
all'articolo 64.

(29) Qualora i documenti siano richiesti per !'introduzione in Italia di beni
godenti franchigia la vidimazione è gratuita.

(30) Attestato doganale.
(31) Autenticazione di fotografia, temporanea importazione arma da fuoco,

atto di rinuncia cittadinanza italiana, atto di riacquisto cittadinanza italiana,
atto di adozione, attestato venatorio, passaporto mortuario, dichiarazione acquisto
autovettura in Italia (EE=Escursionisti Esteri).
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SEZIONE VIII

ATTI NON CONTEMPLATI NELLE SEZIONI PRECEDENTI

Art. 68. ~ Processi verbali (32):
per ogni foglio L.

Art. 69. ~ Decreti, ordinanze, certificati, notificazio~
ni, affissioni ed autorizzazioni (33):

per ogni atto . L.

Art. 70. ~ Legalizzazione di atti (34):
per ogni legalizzazione L.

Art. 71. ~ Traduzione atti stato civile (35):

a) in lingua italiana pe;:' ogni foglio
b) in lingua non italiana per ogni

foglio

L.

L.

Art. 72. ~ Traduzione di atti diversi dallo stato
civile:

a) in lingua italiana per ogni foglio L.
b) in lingua non italiana per ogni

foglio L.

Art. 73. ~ Copia di traduzione di atto di stato civile:
per ogni foglio

Art. 74. ~ Copia integrale o per estratto di qual-
siasi atto notarile:

per ogni foglio

Art. 75. ~ Copia integrale o per estratto di qualun-
que altro atto (36):

per ogni foglio

L.

L.

L.

Art. 76. ~ Certificazione che la traduzione, non ese-
guita dall'autorità consolare, corrisponde
al suo originale (37):

a) in lingua italiana per ogni foglio L.
b) in lingua Don italiana per ogni

foglio L.

Art. 77. ~ Diritti di urgenza (38) L.

10.000

12.000

12.000

6.000

12.000

12.000

20.000

2.000

10.000

4.000

8.000

12.000

10.000

(32) Apposizione sigilli trasporto salme.
(33) Certificato di residenza, certificato di domicilio, certificato di buona

condotta, atto di riconoscimento.
(34) Per la legalizzazione degli atti di stato civile i diritti sono ridotti della

metà.
(35) La traduzione o la certificazione di conformità se fatta per uso trascri~

zione nei registri dello stato civile italiano è gratuita.
(36) Atti compresi nelle sezioni IV, VI e VII.
(37) La traduzione o la certificazione di conformità se fatta per uso trascri-

zione nei registri dello stato civile italiano è gratuita.
(38) Per atti da rilasciare nelle 24 ore.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Votazione finale ed approvazione del dise-
gno di legge:

({ Legge-quadro sul pubblico impiego )}

(1952) (Approvato dalla I Commissione
permanente della Call1~era dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la votazione finale del disegno di
legge: ({ Legge-quadro sul pubblico impie-
go », già approvato dalla la Commissione
permanente della Camera dei deputati. Que-
sto disegno di legge è stato già esaminato e
approvato articolo per articolo dalla Com-
missione competente in sede redigente.

S A P O R I T O, re/atore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O, relatore. Signor Presi-
dente, se mi consente vorrei brevissimamen-
te aggiungere qualcosa alla relazione scrit.
ta. Si sono sparse delle voci preoccupate da
parte di alcune categorie e, quindi, è bene
che rimanga agli atti del Parlamento una
precisazione su alcuni punti. Innanzitutto vi
è l'aspetto dei rapporti tra questo disegno
di legge sul pubblico impiego e la legge di
riforma della polizia di Stato. Certamente
è nello spirito di questa legge che la previ-
sione della disciplina particolare per la po-
lizia di Stato non possa non tener conto di
tutte le attività poste in essere da uffici, da
strutture che sono strettamente funziona1i
rispetto agli obiettivi che la legge di rifor-
ma della polizia tende a realizzare. E natu-
rale, quindi, che in sede di applicazione del-
la legge-quadro sul pubblico impiego non si
possano alterare i modelli organizzativi e
funzionali previsti dalla menzionata legge
n. 121 e dai relativi decreti delegati.

L'articolo 26 del disegno di legge prevede,
inoltre, l'esclusione dalla disciplina di al-

cune categorie: mi riferisco in particolare
ai dirigenti dello Stato e categorie assimi-
late e del parastato di cui alla legge n. 70
del 1975. Con questa dizione si sono volute
includere tutte le categorie del pubblico im-
piego che sono state assimilate anche dalla
precedente legislazione ai dirigenti dello Sta-
to. Lo dico in particolare per i docenti uni-
versitari, di cui abbiamo parlato anche in
occasione della concessione di alcuni bene-
fici in via transitoria ai dirigenti dello Sta-
to. È chiaro che questa categoria va ritenu-
ta inclusa nella formulazione dell'articolo 26
e pertanto la legge-quadro sul pubblico im-
piego non deve trovare applicazione per i
docenti universitari.

Ho voluto fare queste osservazioni dato
che i meccanismi della sede redigente non
consentono di presentare nè emendamenti
nè tanto meno ordini del giorno interpreta-
tivi; ma ritengo che su questa interpreta-
zione e su questo tipo di impegno che il re-
latore ha inteso assumersi il Ministro potrà
dare assicurazioni, fugando le preoccupazio-
ni che si sono diffuse nella imminenza del-
l'approvazione della legge-quadro.

S C H I E T R O M A, ministro senza
portafoglio per la funzione pubblica. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S C II I E T R O M A, ministro senza
portafoglio per la funzione pubblica.

~

Signor
Presidente, innanzi tutto intendo ringraziare
tutte le forze politiche, tutti i colleghi della
1a Commissione affari costituzionali e in
particolare il presidente Murmura e i colle-
ghi Vittorino Colombo e Saporito. Desidero
inoltre sottolineare che il discorso che fac-
ciamo oggi viene da molto lontano. Tutti ri-
corderanno la Commissione Coppo ed una
particolare mozione, approvata all'unanimi-
tà da questo ramo del Parlamento, la quale
contiene nè più nè meno i princìpi che ab.
biamo poi cercato, sia pure con una certa
difficoltà nel mettere insieme le norme, di
tradurre nella legge-quadro sul pubblico im-
piego. II dibattito è stato veramente inte-
ressante e a malincuore rinuncio a descri-
verla in quest'Assemblea perchè avrei bi-
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sogno di un po' di tempo e di qualche col.
lega, un po' più paziente di quanto non siate
voi, disposto a rimanere per prestare atten-
zione a questo dibattito.

La legge è di grande importanza, più di
quanto non sembri. È chiaro che ci sono del-
le disposizioni che abbiamo avuto estrema
difficoltà a tradurre in periodi ineccepibili
sotto il profilo giuridico, tenuto conto della
delicatezza della materia, ma non c'è stata
riserva mentale da parte di nessuno nel met-
tere insieme, sia pure con difficoltà, queste
norme. Si tratta peraltro gi tradurre nella
realtà, soprattutto per quanto riguarda la
procedura, ipotesi che stiamo già sperimen-
tando. La contrattazione ormai per questo
triennia è nel vivo del negoziato ed è salu-
t¥e e di aiuto, per far andare avanti que-
sto negoziato, in mezzo a tante difficoltà, .il
fatto di avere un minimo di certezza giuri-
dica. Non mi sembra di esagerare se dico
che questo provvedimento costituisce una
delle riforme più attese, per l'incisiva carica
innovatrice, ai fini di un effettivo recupero
dell' efficienza della pubblica amministrazio,
ne; esso mette ordine nell'intera materia del
pubblico impiego poichè predi~pone le con-
dizioni di omogeneità normativa e retribu-
tiva dei pubblici dipendenti, e inoltre disci-
plina le procedure per la definizione degli
accordi contrattuali, cosa estremamente im-
portante.

Le disposizioni contenute in questo dise-
gno di legge si applicano al personale civi-
le dello Stato, delle regioni, delle province,
dei comuni, degli enti pubblici non econo-
mici nazionali, regionali e locali; inoltre, in
quanto norme fondamentali di una riforma
economico-sociale della Repubblica, costitui-
scono norme di principio e di riferimento
nei confronti delle regioni a statuto specia-
le e delle province autonome. È questo un
carattere ~ l'ho detto che il discorso viene
da molto lontano ~ che deve avere una leg-
ge-quadro sul pubblico impiego, cosa che è
già stata posta in rilievo nelle discussioni
che sono seguite ai risultati dell'indagine
della Commissione d'inchiesta Coppo, nella
discussione della successiva mozione appro.
vata all'unanimità, nonchè nell'ordine de!
giorno famoso che fu votato da questa As-

semblea a seguito della presentazione del
rapporto Giannini. C'è quindi da dire che
dà soddisfazione a tutti che questo disco,rso,
che viene da molto lontano, si avvicini alla
conclusione.

Gli aspetti più qualificanti contenuti in
questo disegno di legge sono: gli obiettivi
di omogeneizzazione e di perequazione de-
gli ordinamenti e dei trattamenti economi.-
ci dei pubblici dipendenti; la definizione del.
le materie la cui disciplina resta riservata
alla legge e di quelle demandate agli accor-
di; il riconoscimento degli accordi sindaca-
li quale strumento per regolare i rapporti
tra pubblica amministrazione e propri di-
pendenti; l'individuazione delle controparti
contrattuali e di procedure, anche attuati-
ve degli accordi, adeguatamente sollecite; il
sistema di determinazione dei diversi com-
parti del pubblico impiego con l'annessa pos-
sibilità di concludere, per le materie comu-
ni, accordi relativi al personale appartenen-
te a diversi comparti.

La normativa contiene disposizioni di an-
COl'maggior rilievo politico se si tiene con-
to che prevede l'avvio di un cauto processo
di delegificazione dell'organizzazione del la-
voro e degli uffici nel pieno rispetto delle
prerogative del Parlamento, ed in ordine al-
la copertura finanziaria del costo degli ac-
cordi; la conferma del dipartimento per la
funzione pubblica presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, quale naturale centro
di raccordo per l'armonizzazione degli ordi-
namenti del personale, dei processi di rifor-
ma della pubblica amministrazione; l'adozio-
ne di un codice di autoregolamentazione del-
l'esercizio del diritto di sciopero da parte
delle organizzazioni sindacali all'inizio delle
contrattazioni. Vengono inoltre previsti la
classificazione del personale~ per qualifiche
funzionali, la determinazione dei profili pro-
fessionali, amministrativi e tecnici, il prin-
cipio della mobilità del personale, i princìpi
fondamentali per il reclutamento, la forma-
zione e l'aggiornamento del personale, talu-
ni princìpi basilari in tema di responsabi-
lità. Non poteva mancare in questa legge
una norma di estensione dello statuto dei
lavoratori, estensione, comunque, non com-
pleta, ovviamente, stante il permanere di
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differenze residuali giustificate da obiettive
esigenze tra impiego privato e impiego pub-
blico. L'importanza dell'approvazione di
questo disegno di legge, praticamente, è fuo-
ri discussione; il Governo non ha la pretesa
di avere realizzato la riforma della pubbli-
ca organizzazione, ma è conscio di aver da-
to un impulso costruttivo al raggiungimen-
to di tale scopo.

Devo rendere omaggio al Parlamento che
in termini relativamente brevi, se si tiene
conto delle difficoltà, ha portato a compi-
mento un impegno che, ripeto, viene da lon-
tano e che passa att,raverso la mozione vo.
tata all'unanimità ed attraverso l'ordine del
giorno approvato da questa Assemblea a se-
guito della discussione del rapporto sulla
pubblica amministrazione del senatore Gian-
nini, a seguito della presentazione di un di-
segno di legge che recava la firma dell'allo-
ra ministro Scotti, del ministro Bonifacio
e praticamente a seguito di una discussione
che è stata indubbiamente all'altezza della
situazione.

Debbo fugare alcuni timori che sono sta-
ti espressi anche in questa sede dal collega
Saporito. Ovviamente non si poteva artico-
lare in modo specifico l'articolo 26 che ri-
guarda il personale che deve essere sogget-
to alla legge-quadro sul pubblico impiego.
Ma, soprattutto in riferimento alle caratte-
ristiche della dirigenza dello Stato, si sa che
la discussione nell'altro ramo del Parlamen-
to è in una fase abbastanza avanzata ed è
chiaro che bisogna aspettare. Non si poteva
già in questa sede, in modo quasi acritico
ed improvvisato, dare alcuni connotati per
il personale che deve essere escluso dalla
legge-quadro sul pubblico impiego, salvo
quelli che abbiamo potuto fornire con estre-
ma chiarezza. È evidente che quando saran-
no individuati gli elementi che caratterizza-
no veramente la dirigenza, allora si proce-
derà ad individuare tali elementi in tutte
le altre amministrazioni e quindi a decide-
re a questo riguardo. Comunque, mi sem-
brano fuori posto, collega Saporito, le preoc-
cupazioni dei professori universitari.

Detto questo, non ho effettivamente la
pretesa di esaurire la discussione con il mio
intervento su una legge tanto importante.

D'altro canto tutti ormai conosciamo, per-
chè ne abbiamo parlato più volte, i termini
del problema della pubblica amministrazio-
ne. Credo di aver detto quanto era oppor-
tuno per invitare i colleghi all'approvazio-
ne del disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
disegno di legge, approvato articolo per arti-
colo dalla Ja Commissione.

V I G N O L A , segretario:

TITOLO I

ASSETTO DELLA DISCIPLINA

DEL PUBBLICO IMPIEGO

ART. 1.

(Ambito di applicazione della legge).

Le disposizioni del1a presente legge co-
stituiscono princìpi fondamentali ai sensi
dell'articolo 117 della Costituzione. Le am-
ministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, delle regioni a statuto
ordinario, delle province, dei comuni e di
tutti gli enti pubblici non economici na-
zionali, regionali e locali si attengono ad
esse ciascuna secondo il proprio ordina-
mento.

I princìpi desumibili dalle disposizioni
deUa presente legge costituiscono, altresì,
per le regioni a statuto speciale e per le
province autonome di Trento e di Bolza-
no norme fondamentali di riforma eco-
nomico-sociale della Repubblica.

ART.2.

(Disciplina di legge).

Sono regolati in ogni caso con legge
dello Stato e, neH'ambito di competenza,
con legge regionale o delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, ovvero sul-
la base della legge, per atto normativo o
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amministrativo, secondo l'ordinamento dei
singoli enti o tipi di enti:

1) gli organi, gli uffici, i modi di
conferimento della titolarità dei medesi-
mi, i princìpi fondamentali di organizza-
zione degli uffici;

2) i procedimenti di costituzione, mo-
dificazione di stato giuridico ed estinzio-
ne del rapporto di pubblico impiego;

3) i criteri per la determinazione del-
le qualifiche funzionali e dei profili pro-
fessiona1i in ciascuna di esse compresi;

4) i criteri per la formazione profes-
sionale e l'addestramento;

5) i ruoli organici, la loro consisten-
za e la dot'azione complessiva delle qua-
lifiche;

6) le garanzie del personale in ordi~
ne all'esercizio delle libertà e dei diritti
fondamentali;

7) le responsabilità dei dipendenti,
comprese quelle disciplinari;

8) la durata massima dell'orario di
lavoro giornaliero;

9) l'esercizio dei diritti dei cittadini
nei confronti dei pubblici dipendenti ed
i'l loro diritto di accesso e di partecipazio-
ne alla formazione degli atti della pub-
blica amministrazione.

ART. 3.

(Disciplina in base ad accordi).

Nell'osservanza dei princìpi di cui al-
l'articolo 97 della Costituzione e di quanto
previsto dal precedente articolo 2, sono
disciplinati con i procedimenti e gli ac-
cordi contemplati dalla presente legge, in
ogni caso, i seguenti aspetti ddl'organiz~
zazione del lavoro e del rapporto di im~
piego:

1) il regime retributivo di attività, ad
eccezione del trattamento accessorio per
servizi che si prestano all'estero, presso
le rappresentanze diplomatiche, gli uffici
consolari e le istituzioni culturali e sco-
lastiche;

2) i criteri per l'organizzazione del
lavoro nell'ambito della disciplina fissata
ai sensi dell' articolo 2, n. 1;

3) l'identificazione delle qualifiche
funzionali, in rapporto ai profili profes-
sionali ed alle mansioni;

4) i criteri per la disciplina dei ca-
richi di lavoro e le altre misure volte
ad assicurare l'efficienza degli uffici;

5) l'orario di lavoro, la sua durata
e distribuzione, i procedimenti di rispetto;

6) il lavoro straordinado;
7) i criteri per l'attuazione degli isti-

tuti concernenti la formazione professio-
nale e l'addestramento;

8) le procedure relative all'attuazione
delle garanzie del personale;

9) i criteri per l'attuazione deHa mo-
bilità del personale, nel rispetto delle ina-
movibilità previste dalla legge.

ART. 4.

(Princìpi di omogeneizzazione).

Gli atti previsti dai due precedenti ar-
ticoli devono ispirarsi ai princìpi della
omogeneizzazione deHe posizioni giuridi-
che, della perequazione e trasparenza dei
trattamenti economici e dell'efficienza am-
ministrativa.

ART. 5.

(Comparti).

I pubblici dipendenti sono raggruppati
in un numero limitato di comparti di con.
trattazione collettiva. Per ciascun compar-
to le delegazioni di cui agli articoli se-
guenti provvedono alla stipulazione di un
solo accordo, salvo quanto previsto dal
successivo articolo 12.

La determinazione del numero dei
comparti e la composizione degli stessi sono

I effettuate con decreto del Presidente della
Repubblica, a seguito di delibera del Con-
siglio dei ministri, adottata su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri
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sulla base degli accordi dallo stesso defi-
niti con le confederazioni sindacali mag-
giormente rappresentative sul piano na-
zionale, sentite le regioni e previa comu-
nicazione al Parlamento.

Eventuali variazioni nel numero e nel-
la composizione dei comparti sono di-
sposte con il medesimo procedimento pre~
visto nel comma precedente.

Il comparto comprende, nel rispetto
delle autonomie costituzionalmente garan-
tite, i dipendenti di più settori della pub.
blica amministrazione omogenei o affini.

ART.6.

(Accordi sindacali per i dipendenti delle
amministrazioni dello Stato anche ad or.

dinamento autonomo).

Per gli accordi riguardanti i dipenden-
ti delle amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, la delega-
zione è composta dal Presidente del Con-
siglio dei ministri o dal Ministro per la
funzione pubblica da lui delegato, che
la presiede, dal Ministro del tesoro, dal
Ministro del bilancio e della programma-
zione economica e dal Ministro del lavoro
e della previdenza sociale.

La delegazione è integrata dai Ministri
competenti in relazione alle amministra-
zioni comprese nei comparti.

I Ministri, anche in ordine alle dispo-
sizioni degli articoli seguenti, possono de-
legare sottosegretari in base alle norme
vigenti.

La delegazione sindacale è composta
dai rappresentanti delle organizzazioni na-
zionali di categoria maggiormente rappre-
sentative per ogni singolo comparto e del-
le confederazioni maggiormente rappresen-
tative su base nazionale.

Le delegazioni, che iniziano le trattati-
ve almeno otto mesi prima della scaden-
za dei precedenti accordi, debbono formu-
lare una ipotesi di accordo entro quattro
mesi dall'inizio delle trattative.

Nel corso delle trattative la delegazio-
ne governativa riferisce al Consiglio dei
ministri.

Le organizzazioni sindacali dissenzienti
dall'ipotesi di accordo o che dichiarino di
non partecipare alle trattative possono tra-
smettere al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai ministri che compongono la
delegazione le loro osservazioni.

Il Consiglio dei ministri, entro il ter-
mine di trenta giorni dalla formulazione
dell'ipotesi di accordo, verificate le com-
patibilità finanziarie come determinate dal
successivo articolo 15, esaminate anche le
osservazioni di cui al comma precedente,
ne autorizza la sottoscrizione; in caso di

, determinazione negativa le parti devono
formulare entro il termine di sessanta
giorni una nuova ipotesi di accordo, sulla
quale delibera nuovamente il Consiglio
dei ministri.

Entro il termine di sessanta giorni dal-
la sottoscrizione dell'accordo, con decreto
del Presidente della Repubblica, previa de-
libera del Consiglio dei ministri, sono
recepite ed emanate le norme risultanti
dalla disciplina prevista dall'accordo.

ART. 7.

(Accordi sindacali per i dipendenti
degli enti pubblici non economici).

Per gli accordi riguardanti i dipendenti
degli enti pubblici non economici sottopo-
sti a tutela o vigilanza dello Stato, fermo
restando il procedimento di cui al prece-
dente articolo 6, la delegazione della pub-
blica amministrazione è composta dal Pre-

I
sidente del Consiglio dei ministri o dal

,
Ministro per la funzione pubblica da lui
delegato, che la presiede, dal Ministro del
tesoro, dal Ministro del bilancio e della
programmazione economica, dal Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, da
cinque membri, rappresentativi delle varie
categorie degli enti stessi, designati a
maggioranza dai rispettivi presidenti, a
seguito di richiesta del Presidente del
Consiglio dei ministri o direttamente da
questi in caso di mancata designazione
entro il termine di trenta giorni dalla
richiesta.
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Al Consiglio dei ministri spetta la ve.
rifica delle compatibilità finanziarie co-
me previsto dal precedente articolo 6 in
relazione al successivo articolo 15.

ART. 8.

(Accordi sindacali per i dipendenti delle
amministrazioni dei comuni, delle provin-
ce, delle comunità montane, loro consorzi

o associazioni).

Per gli accordi riguardanti i dipendenti
deHe amministrazioni dei comuni, delle
province, delle comunità montane e dei
loro consorzi o associazioni, fermo re-
stando il procedimento di cui al prece-
dente articolo 6, la delegazione della pub-
blica amministrazione è composta dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dal
Ministro per la funzione pubblica da lui
delegato, che la presiede, dal Ministro del-
l'interno, dal Ministro del tesoro, dal Mi-
nistro del bilancio e della programmazione
economica, dal Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, da una rappresen-
tanza di cinque membri dell' Associazione
nazionale dei comuni d'Italia (ANCI), di
quattro membri dell'Umone province d'Ita-
lia (UPI) e da due rappresentanti del-
l'Unione nazionale comuni comunità enti
montani (UNCEM).

Al Consiglio dei ministri spetta la ve-
rifica delle compatibilità finanziarie come
previsto da:l precedente articolo 6 in rela-
zione al successivo articolo 15.

Ai fini del rispetto dei princìpi della
presente legge gli enti locali emanano ~i
atti a:mmimstrativi conseguenti alla di-
sciplina fissata nel decreto del Presidente
della Repubblica di cui al precedente ar-
ticolo 6, ultimo comma.

ART.9.

(Accordi sindacali per i dipendenti
del servizio sanitario nazionale).

Per quanto concerne gli accordi sin-
dacali dei dipendenti delle Unità sanitarie
locali (USL) si applicano le norme e i

procedimenti della presente legge. g abro-
gata ogni contraria disposizione.

ART. 10.

(Accordi sindacali per i dipendenti delle
regioni e degli enti pubblici non econo-

mici da esse dipendenti).

Per gli accordi riguardanti il personale
delle regioni a statuto ordinario nonché
degli enti pubblici non economici da esse
dipendenti, fermo il procedimento di cui
al precedente articolo 6, con esclusione
dell'ultimo comma, la delegazione della
pubblica amministrazione è composta dal
Presidente del ConsIglio dei ministri o
dal Ministro per la funzione pubblica da
lui delegato, che la presiede, dal Ministro
del tesoro, dal Ministro del bilancio e
della programmazione economica e dal Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale e da un rappresentante per ogni re-
gione designato dalle stesse.

Al Consiglio dei ministri spetta la ve-
rifica del1e compatibilità finanziarie come
previsto dal precedente articolo 6 in re-
lazione al successivo articolo 15.

Al fine del rispetto dei princìpi della
presente legge, la disciplina contenuta nel-
l'accordo è approvata con provvedimento
regionale in conformità ai singoli ordina-
menti.

ART. 11.

(Contenuto degli accordi sindacali
in materia di pubblico impiego).

Gli accordi sindacali di cui ai prece-
denti articoli disciplinano tutti gli assegni
fissi ed ogni altro emolumento, stabilendo
comunque per questi ultimi i criteri di at-
tribuzione in relazione a speciali conte-
nuti della prestazione di lavoro e determi-
nando in ogni caso i!.'incidenza sull'am-
montare globale deUa spesa e la quota
eventualmente destinata agli accordi di cui
al successivo articolo 14.

g fatto divieto alle pubbliche ammini-
strazioni ed agli enti pubblici cui l'accor-
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do si riferisce di concedere trattamenti
integrativi non previsti dall'accordo stes-
so e comunque comportanti oneri ago
giuntivi.

Negli accordi devono essere definiti,
su indicazione della delegazione deLla pub-
blica amministrazione, i seguenti elementi:

a) la individuazione del personale
cui si riferisce il trattamento;

b) i costi unitaTi e gli oneri riflessi
del suddetto trattamento;

c) la quantificazione della spes.a.

Possono essere dettate, con i procedi-
menti e gli accordi di cui all'articolo 3,
norme dirette a disciplinare le procedure
per la prevenzione e il componimento dei
conflitti di lavoro.

Il Governo è tenuto a verificare, come
condizione per l'inizio delle procedure di
cui agli articoli 6, 7, 8, 9, 10 e 12, che
le organizzazioni sindacali di cui al pre-
cedente articolo 6 ed ai successivi arti-
coli 12 e 14 abbiano adottato codici di
autoregolamentazione del diritto di scio-
pero che, in ogni caso, prevedano:

a) l'obbligo di preavviso non inferio-
re a 15 giorni;

b) modalità di svolgimento tali da
garantire la continuità delle prestazioni in-
dispensabili, in relazione alla essenzialità
dei servizi, per assicurare il rispetto dei
valori e dei diritti costituzionalmente
tutelati.

I codici di autoregolamentazione deb-
bono essere allegati agli accordi di cui
agli articoli 6, 7, 8, 9, 10 e 12.

ART. 12.

(Accordi sindacali intercompartimentalt).

Fermo restando quanto disposto dal
precedente articolo 2, al fine di pervenire
alla omogeneizzazione delle posizioni giu-
ridiche dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni, sono disciplinate mediante
accordo unico per tutti i comparti spe-

cifiche materie concordate tra le parti. In
particolare: le aspettative, i congedi e i
permessi, ivi compresi quelli per malattia
e maternità, le ferie, il regime retributivo
di attività per qualifiche funzionali ugua-
li o assimilate, i criteri per i trasferimen-
ti e la mobilità, i trattamenti di missio-
ne e di trasferimento nonché i criteri per
la eventuale concessione di particolari
trattamenti economici integrativi, rigoro-
samente collegati a specifici requisiti e
contenuti delle prestazioI1li di lavoro.

La delegazione della pubblica ammini-
strazione per la contrattazione relativa al-
l'accordo intercompa:rtimentale è composta
dal Presidente del Consiglio dei ministri
o dal Ministro per la funzione pubblica
da lui delegato, che la presiede, dal Mi-
nistro del tesoro, dal Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica,
dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, da un rappresentante per ogni
regione designato dalle stesse, da cinque
rappresentanti delle associazioni di enti
locali territoriali e da cinque rappresen-
tanti degli enti pubblici non economici
designati secondo quanto disposto dall'ar-
ticolo 7.

La delegazione delle organizzazioni sin-
dacali è composta da tre rappresentanti
per ogni confederazione maggiormente rap-
presentativa su base nazionale.

Si applicano le regole procedimentali
di cui al precedente articolo 6 e di cui
all'ultimo comma dei precedenti articol:i
8 e 10.

ART. 13.

(Efficacia temporale degli accordi).

Gli accordi stipulati ai sensi degli arti-
coli precedenti hanno durata triennale.

La disciplina emanata sulla base degli
accordi conserva provvisoriamente efficacia
fino all'entrata in vigore di nuove norma-
tive, fermo restando che le stesse si appli-
cano dalla data di scadenza. dei preceden-
ti accordi,
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ART. 14.

(Accordi decentrati).

Nell'ambito e nei limiti fissati dalla
disciplina emanata a seguito degli accordi
sindacali di cui ai precedenti articoli, e
segnatamente per quanto concerne i cri-
teri per 1'organizzazione del lavoro di cui
all'articolo 3, n. 2, la disciplina dei ca-
richi di lavoro, la formulazione di pr<r
poste per l'attuazione degli istituti con-
cernenti la formazione professionale e l'ad-
destramento, nonché tutte le altre mi-
sure volte ad assicurare l'efficienza degli
uffici, sono consentiti accordi decentrati
per singole branche della pubblica ammi-
ntstrazione e per singoli enti, anche per
aree territorialmente delimitate negli ac-
cordi di comparto. Tali accordi non pos-
sono comportare oneri aggiuntivi se non
nei limiti previsti dagli accordi sindacali
di cui al precedente articolo Il.

Gli accordi riguardanti l'amministrazio-
ne dello Stato sono stipulati tra una de-
legazione composta dal Ministro competen-
te o da un suo delegato, che la presiede,
nonché da una rappresentanza dei titolari
degli uffici ai quali si riferiscono gli ac-
cordi stessi, e una ck:.eF,zÌD;"..: compo-
sta dai rappresentanti delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative nel
settore interessato e delle confederazioni
maggiormente rappresentative su base na-
zionale. Qualora l'accordo riguardi una
pluralità di uffici locali dello Stato, aven-
ti sede nella medesima regione, la delega.
zione è presieduta dal Commissario del
Governo o dal corrispondente organo nel-
le regioni a statuto speciale; per la Si-
cilia, dal prefetto di Palermo.

Per gli accordi riguardanti le regioni,
gli enti territoriali minori e gli altri enti
pubblioi, la delegazione de1la pubblica am-
ministrazione è composta dal titolare del
potere di rappresentanza o da un suo de-
legato, che la presiede, e da una rappre-
sentanza dei titolari degli uffici ai qua.
li si riferiscono gli accordi stessi.

Agli accordi decentrati, ove necessario,
si dà esecuzione mediante decreto del Mi-

nistro competente, per le 'amministrazi<r
ni dello Stato, e, per le altre amministra-
zioni, mediante atto previsto dai relativi
ordinamenti.

ART. 15.

(Copertura finanziaria).

Nella indicazione delle ipotesi circa gli
andamenti dell'economia che precede il
bilancio pluriennale dello Stato, di cui
all'articolo 4 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, sono delineate le compatibilità ge-
nerali di tutti gli impegni di spesa da
destinare al pubblico impiego.

In particolare nel bilancio pluriennale
viene indicata la spesa destinata alla con-
trattazione collettiva per il triennio, deter-
minando la quota relativa a ciascuno de-
gli anni considerati.

L'onere derivante dalla contrattazione
collettiva sarà determinato con apposita
norma da inserire nella legge finanziaria,
nel quadro delle indicazioni del comma
precedente.

Il Governo, in relazione alla contrat-
tazione collettiva, non può assumere im-
pegni di spesa superiori allo stanziamento
determinato ai sensi del comma preceden-
te se non previa espressa autorizzazione
del Parlamento che, con legge, modifica
la disposizione della legge finanziaria di
cui al comma precedente, nel rispetto del-
le norme della copertura finanziaria de-
terminata dall'articolo 4 della legge 5 ag<r
sto 1978, n. 468.

All'onere derivante dall'applicazione del-
le norme concernenti il personale statale
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione di un apposito fondo, che sarà iscrit-
to nello stato di previsione del Ministero
del tesoro, la cui misura sarà annualmen-
te determinata con apposita norma da in-
serire nella legge finanziaria. Il Ministro
del tesoro è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le variazioni di bilancio
relative alla ripartizione del fondo mede-
simo.

Analogamente provvederanno per i pr<r
pri bilanci le regioni, le province ed i
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comuni nonché gli enti pubblici non eco-
nomici cui si applica la presente legge.

ART. 16.

(Relazione al Parlamento).

Nella relazione al Parlamento di cui
all'articolo 30 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, si riferisce anche circa l'attuazione
degli accordi, la produttività, le disfunzio-
ni, i tempi e i costi dell'azione ammini-
strativa, il confronto con i rapporti di
lavoro nel settore privato, e si avanzano
eventuali proposte. In ogni caso il Go-
verno riferisce alle competenti Commis-
sioni permanenti della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica sui
contenuti di ogni ipotesi di accordo sin-
dacale entro 30 giorni dalla formulazione.

La relazione è allegata alla relazione
previsionale e programmatica di cui all'ar-
ticolo 15 della legge 5 agosto 1978, n. 468.

Nell'anno antecedente a quello di en-
trata in vigore della nuova normativa, la
relazione previsionale e programmatica di
cui al comma precedente è accompagnata
da una apposita relazione programmatica
di settore riguardante gli accordi in via
di stipulazione.

TITOLO II

PRINCIPI NORMATIVI DI OMOGENEITÀ

ART. 17.

(Qualifiche funzionali).

Il personale dell'impiego pubblico è
classificato per qualifiche funzionali.

Le qualifiche meno elevate sono de-
terminate sulla base di valutazioni atti-
nenti essenzialmente al contenuto ogget-
tivo del rapporto di servizio in relazione
ai requisiti richiesti per lo svolgimento
dell'attività lavorativa. Per le altre qua-
lifiche le valutazioni sono connesse in

maggior misura anche ai requisiti cultu-
rali e di esperienza professionale, nonché
ai compiti di guida di gruppo, di ufficio
o di organi e alle derivanti responsabi-
lità burocratiche.

Il risultato della valutazione deve ten-
dere in ogni caso ad un raggruppamento
omogeneo delle attività lavorative nelle
strutture delle diverse amministrazioni.

Per ogni qualifica funzionale deve es-
sere fissato un livello retributivo unita-
rio che deve essere articolato in modo
da valorizzare la professionalità e la re-
sponsabilità e deve ispirarsi al criterio
della onnicomprensività.

ART. 18.

(Profili professionali).

I profili professionali, amministrativi e
tecnici, sono determinati sulla base del
contenuto peculiare del tipo di prestazio-
ne, dei titoli professionali richiesti e delle
abilitazioni stabilite dalla legge per l'e-
sercizio delle professioni.

ART. 19.

(Mobilità).

Per i dipendenti classificati nella me-
desima qualifica funzionale vige il prin-
cipio della piena mobilità all'interno di
ciascuna amministrazione o fra ammini-
strazioni del medesimo ente salvo che il
profilo professionale escluda intercambia-
bilità per il contenuto o i titoli profes-
sionali che specificatamente 10 definiscono.

ART. lO.

(Procedure di reclutamento).

Il reclutamento dei pubblici dipenden-
ti avviene mediante concorso. Esso consi-
ste nella valutazione obiettiva del merito
dei candidati accertato mediante l'esame
dei titoli e/o prove selettive oppure per
mezzo di corsi selettivi di reclutamento e
formazione a contenuto teorico-pratico,
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volti all'acquisizione della professionalità
richiesta per la qualifica cui inerisce l'as-
sunzione.

Il concorso deve svolgersi con moda~
lità che ne garantiscano la tempestività,
l'economicità e la celerità di espletamen-
to, ricorrendo, ove necessario, all'ausilio
di sistemi automatizzati ed a selezioni de-
centrate per circoscrizioni territoriali od
uniche per le stesse qualifiche anche se
relative ad amministrazioni ed enti di-
versi.

Sono tassativamente indicati dalla leg-
ge i casi di assunzione obbligatoria di
appartenenti a categorie protette.

I requisiti per l'assunzione ad un pub-
blico impiego restano fissati dalle vigenti
leggi.

L'assunzione definitiva dçl dipendente
è subordinata al superamento di un con-
gruo periodo di prova di uguale durata
per le stesse qualifiche, indipendentemen-
te dall'amministrazione di appartenenza.

ART. 21.

(Formazione
e aggiornamento del personale).

La formazione, l'addestramento e l'ag-
giornamento del personale, intesi ad assi-
curare il costante adeguamento delle ca-
pacità e delle attitudini professionali dei
dipendenti delle pubbliche amministrazi<r
ni di cui al precedente articolo 1 alle
esigenze di efficienza ed economicità della
pubblica amministrazione, sono attuati
mediante corsi organizzati dalla Scuola
superiore della pubblica amministrazione
ovvero organizzati direttamente dalle am-
ministrazioni o da altri organismi anche
privati che possano provvedere alle atti-
vità didattiche o di applicazione. Deve
essere sentito in ogni caso, per quanto
concerne i comparti dell'amministrazione
dello Stato anche ad ordinamento aut<r
noma, il Consiglio superiore della pubbli-
ca amministrazione o il Consiglio nazi<r
naIe della pubblica istruzione.

ART.22.

(Princìpi in tema di responsabilità,
procedure e sanzioni disciplinari).

Il dipendente che contravviene ai do-
veri del proprio ufficio è soggetto alle
sanzioni disciplinari previste dalla legge
solo per fatti che rientrano in categorie
determinate.

Ferme restando le responsabilità dei
singoli dipendenti, i capi di ufficio sono
perseguibili, oltre che sul piano discipli-
nare, anche su quello amministrativ<rcon-
tabile per i danni derivanti all'amministra-
zione di appartenenza dal mancato eserci-
zio del potere di controllo, loro demanda-
to dalla legge, in ordine all'osservanza da
parte del personale addetto dei doveri di
ufficio e, in particolare, dell'orario di la-
voro e degli adempimenti connessi al ca-
rico di lavoro a ciascuno assegnato.

Al dipendente deve essere garantito
l'esercizio del diritto di difesa, con l'as-
sistenza, eventualmente, di un'associazi<r
ne sindacale.

Le sanzioni di stato sono irrogate pre-
via parere di un organo costituito in
modo da assicurarne l'imparzialità.

TITOLO III

TUTELA SINDACALE

DEL PUBBLICO IMPIEGO

ART.23.

(Estensione delle norme
di cui alla legge 20 maggio 1970, n. 300).

Ai dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni di cui al precedente articolo 1
si applicano le disposizioni degli articoli
l, 3, 8, 9 e 11, nonché degli articoli 14,
IS, 16, primo comma, e 17 della legge 20
maggio 1970, n. 300. Si applicano, altresì,
nel rispetto della normativa riguardante
l'amministrazione di appartenenza, le di-
sposizioni di cui all'articolo 10 della legge
citata.
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Con norme da emanarsi in base agli
accordi sindacali di cui ai precedenti arti-
coli della presente legge, si provvederà
ad applicare, nella materia del pubblico
impiego, i princìpi di cui agli articoli 20,
21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27 della legge 20
maggio 1970, n. 300, nonché degli arti-
coli 29 e 30 della legge medesima.

ART. 24.

(Installazioni di impianti audiovisivi
e visite personali di controllo).

1:. vietato l'uso di impianti audiovisivi
e di altre apparecchiature nei casi non
disciplinati dai commi seguenti.

L'installazione di impianti audiovisivi
e di altre apparecchiature di controllo
che siano richiesti da esigenze organizza-
tive e di produttività ovvero dalla sicu~
rezza del lavoro, ma da cui derivi anche
la possibilità di controllo a distanza del-
l'attività dei dipendenti, nonché l'effettua-
zione di visite personali di controllo, che
siano rese indispensabili dalla necessità
di tutelare i beni dell'amministrazione o
dell' ente, sono disposte previa delibera
del consiglio di amministrazione, sentiti
gli organismi rappresentativi dei dipen-
denti di cui al successivo articolo 25.

Per eccezionali e motivate ragioni di
sicurezza, la competente autorità di pub-
blica sicurezza può sempre disporre l'in-
stallazione di impianti audiovisivi o di
altre apparecchiature dirette a combatte-
re la criminalità.

Avverso la deliberazione di cui al s~
condo comma ed il provvedimento di cui
al terzo comma possono ricorrere, al
competente tribunale amministrativo re.
gionale, anche gli organismi rappresenta-
tivi nonché i sindacati dei lavoratori in-
dicati nel successivo articolo 25.

ART. 25.

(Organismi rappresentativi dei dipendenti).

Organismi rappresentativi dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni pos-
sono essere costituiti, ad iniziativa dei

dipendenti medesimi, nelle unità ammini-
strative che verranno specificate con gli
accordi sindacali di cui alla presente
legge, nell'ambito delle associazioni sin-
dacali aderenti alle confederazioni mag-
giormente rappresentative sul piano na-
zionale e delle associazioni sindacali, non
affiliate alle predette confederazioni, che
abbiano titolo a partecipare agli accordi
sindacali di cui alla presente legge.

TITOLO IV

NORME FINALI E TRANSITORIE

ART. 26.

(Disposizioni speciali).

La presente legge si applica anche ai
dipendenti degli Istituti autonomi case
popolari, della Cassa per il Mezzogiorno
e delle Camere di commercio.

Restano disciplinati dalle rispettive nor-
mative di settore il personale militare e
quello della carriera diplomatica e della
polizia di Stato.

Restano ugualmente disciplinati dalle
leggi speciali che li riguardano gli ordina-
menti giuridici ed economici dei magistra-
ti ordinari e amministrativi, degli avvo-
cati e procuratori dello Stato, nonché dei
dipendenti degli enti che svolgono la loro
attività nelle materie contemplate nell'ar-
ticolo 1 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 17 luglio 1947,
n. 691.

Sino all'entrata in vigore della legge
di riforma della dirigenza, resta discipli-
nato dalle vigenti disposizioni il trattamen-
to economico e normativo dei dirigenti
dello Stato ed assimilati nonché dei diri-
genti degli enti di cui alla legge 20 mar-
zo 1975, n. 70.

ART.27.

(Istituzione, attribuzioni ed ordinamento
del Dipartimento della funzione pubblica).

Nell'ambito della Presidenza del Con-
siglio dei ministri è istituito il Diparti-
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mento della funzione pubblica, cui com-
petono:

1) la tenuta dell'albo dei dipendenti
civili dello Stato e dei dipendenti italiani
operanti presso le organizzazioni interna-
zionali;

2) l'attività di indirizzo e di coordi.
namento generale in materia di pubblico
impiego;

3) il coordinamento delle iniziative
di riordino della pubblica amministrazio-
ne e di organizzazione dei relativi servizi,
anche per quanto concerne i connessi
aspetti informatici;

4) il controllo sulla efficienza e la
economicità dell'azione amministrativa an-
che mediante la valutazione della produt-
tività e dei risultati conseguiti;

5) le attività istruttorie e prepara-
torie delle trattative con le organizzazioni
sindacali, la stipulazione degli accordi per
i vari comparti del pubblico impiego ed
il controllo sulla loro attuazione;

6) il coordinamento delle iniziative
riguardanti la disciplina del trattamento
giuridico ed economico dei pubblici di.
pendenti e la definizione degli indirizzi e
delle direttive per i conseguenti adempi-
menti amministrativi;

7) la individuazione dei fabbisogni
di personale e la programmazione del rela-
tivo reclutamento;

8) gli adempimenti per il concerto
dei singoli Ministri in ordine ai disegni
di legge ed agli altri provvedimenti con-
cernenti il personale e gli aspetti funzio-
nati ed organizzativi specifici dei singoli
Ministeri;

9) le attività necessarie per assicu-
rare, sentito il Ministero del tesoro, Prov-
veditorato generale dello Stato, la pianifi-
cazione dei mezzi materiali e delle attrez-
zature occorrenti per il funzionamento de-
gli uffici dello Stato e la massima utiliz.
zazione ed il coordinamento delle tecno-

logie e della informatica nella pubblica
amministrazione;

10) le attività connesse con il fun-
zionamento della Scuola superiore della
pubblica amministrazione;

11) la cura, sentito il Ministero de-
gli affari esteri, dei rapporti con l'OCSE,
l'UEO e gli altri organismi internazionali
che svolgono attività nel campo della pub.
blica amministrazione.

Nelle suddette materie il Dipartimen-
to si avvale dell'apporto del Consiglio su-
periore della pubblica amministrazione.

Ai :fini della determinazione delle pre-
visioni di spesa e delle impostazioni re-
tributive-funzionali nel quadro degli ac-
cordi da definire con le organizzazioni
sindacali, le amministrazioni dellò Stato,
anche ad ordinamento autonomo, le re-
gioni, le province, i comuni e gli altri
enti pubblici di cui alla presente legge
sono tenuti a fornire, nei tempi prescritti,
alla Presidenza del Consiglio dei ministri-
Dipartimento della funzione pubblica tut-
ti i dati globali e disaggregati riguardanti
il personale nonché la relativa distribu-
zione funzionale e territoriale.

Alle dipendenze della Presidenza del Con-
siglio dei ministri-Dipartimento della fun-
zione pubblica è posto un contingente di
cinque ispettori di finanza comandati dalla
Ragioneria generale dello Stato e di cinque
funzionari particolarmente esperti in ma-
teria, comandati dal Ministero dell'inter-
no, i quali avranno il compito di verifi-
care la corretta applicazione degli accor-
di collettivi stipulati presso le ammini.
strazioni dello Stato, anche ad ordinamen-
to autonomo, presso le regioni, le pro-
vince, i comuni e gli altri enti pubblici
di cui alla presente legge. Gli ispettori,
nell'esercizio delle loro funzioni, hanno
piena autonomia funzionale ed hanno l'ob-
bligo di denunciare alla procura generale
della Corte dei conti le irregolarità riscon-
trate.

Il Dipartimento della funzione pub-
blica sarà ordinato in servizi per la
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gestione amministrativa degli affari di
competenza. Le attività di studio, ricerca
ed impulso saranno organizzate in funzio-
ne di strutture aperte e flessibili di sup-
porto tecnico per le pubbliche ammini-
strazioni.

Dovrà essere definito il numero dei
dipendenti da assegnare al Dipartimen-
to. Il personale dovrà essere distac-
cato da altre amministrazioni, enti pub-
blici ed aziende pubbliche tenendo conto
di precisi requisiti di professionalità e
specializzazione e collocato anche in posi-
zione di fuori ruolo presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri. Potrà essere
utilizzato anche il personale di cui alla
legge 2 aprile 1979, n. 97.

All'ordinamento del Dipartimento della
funzione pubblica si provvederà, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con uno o più decreti del
Presidente della Repubblica, a seguito di
delibera del Consiglio dei ministri adotta-
ta su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentite le competenti
Commissioni permanenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica,
sulla base dei princìpi stabiliti nei commi
precedenti.

ART. 28.

(Tutela giurisdizionale).

In sede di revisione dell' ordinamento
della giurisdizione amministrativa si prov-
vederà all'emanazione di norme che si
ispirino, per la tutela giurisdizionale del
pubblico impiego, ai princìpi contenuti
nelle leggi 20 maggio 1970, n. 300, e 11
agosto 1973, n. 533.

Nei ricorsi in materia di pubblico im-
piego avanti gli organi di giurisdizione
amministrativa l'udienza di discussione
deve essere fissata entro 6 mesi dalla sca-
denza del termine di costituzione in giu-
dizio delle parti contro le quali e nei
confronti delle quali il ricorso è proposto.

ART. 29.

(Abrogazione
delle disposizioni incompatibilt).

Sono abrogate tutte le disposizioni in-
compatibili con la presente legge.

Sono fatte salve le norme vigenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge nelle materie di cui al precedente
articolo 2.

Le norme legislative o regolamentari
relative a materie disciplinate sulla base
degli accordi di cui al precedente tito-
lo I rimangono in vigore fino all'emana-
zione della nuova disciplina.

ART. 30.

(Norme transitorie sull'orario di lavoro
dei dipendenti civili dell'Amministrazione

dello Stato).

L'articolo 14 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, va interpretato nel senso che l'orario
ordinario di lavoro ivi disciplinato è di
36 ore settimanali.

La norma di cui al comma precedente
non ha, per il periodo antecedente alla
data di entrata in vigore della presente
legge, riflessi di ordine economico.

In attesa dell'attuazione della discipli-
na di cui agli articoli 2 e 3 della pre-
sente legge, l'orario di lavoro può essere
articolato, anche con criteri di flessibilità,
turnazioni e recuperi, sulla base delle
esigenze dei servizi e delle necessità de-
gli utenti. L'articolazione dell'orario di la-
voro è disposta, sulla base di direttive
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, per gli uffici centrali con decreto del
Ministro competente e, per gli uffici peri-
ferici, con provvedimento del capo dell'uf-
ficio, d'intesa, in entrambi i casi, con le
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative su base nazionale. I provve-
dimenti dei capi degli uffici sono adottati
sulla base di criteri generali emanati dal
Ministro competente.
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ART. 31.

(Norma transitoria
per gli accordi in vigore).

Al fine di pervenire alla omogeneità
dei tempi di contrattazione, la scadenza
degli accordi è fissata al 31 dicembre
1984.

La contrattazione per i comparti i cui
accordi hanno scadenza antecedente o
successiva sarà limitata solo al periodo
residuale fino a tale data.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione finale.

B RUG G E R. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, in coerenza con
quanto ebbi ad esporre e votare quando il
disegno di legge-quadro sul pubblico impie-
go fu esaminato in sede redigente dalla la
Commissione affari costituzionali, dichiaro
in questa votazione definitiva che i rappre-
sentanti della Sudtiroler Volkspartei espri-
meranno voto contrario a questo disegno
di legge.

Non possiamo accettare che per ragioni
di opportunità politica il Senato abbia deci-
so di non modificare il testo di questo di-
segno di legge così come ci è pervenuto dal-
l'altro ramo del Parlamento, testo che è le-
sivo, a nostro fondato avviso, di norme co-
stituzionali. Una legge-quadro come la pre-
sente contiene certamente princìpi fonda-
mentali ai quali debbono attenersi le regioni
a statuto ordinario nell'esercizio del loro
potere legislativo concorrente, definito dal-
l'articolo 117 della Costituzione. Gli stessi
limiti valgono anche per le regioni a statuto
speciale nelle materie di cosiddetta compe-
tenza legislativa secondaria.

Noi contestiamo però che tutte le dispo-
sizioni del disegno di legge in votazione pos-
sano essere dichiarate princìpi fondamenta~
li ai sensi dell'articolo 117 della Costituzio-
ne, come è enunciato nel primo comma del-
l'articolo 1. I princìpi desumibili dal dise-

gno di legge in parola non valgono per limi-
tare la competenza legislativa primaria delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e Bolzano. L'ordinamen-
to del proprio personale e dei propri uffici
è materia di competenza legislativa prima-
ria delle regioni e delle province a statuto
speciale e quindi non vincolata ai princìpi
di questa legge-quadro. Per limitare il pote-
re legislativo primario delle regioni a statuto
speciale in materia di ordinamento degli uf-
fici e del personale con i princìpi contenuti
in questo disegno di legge-quadro, detti prin-
cìpi vengono dichiarati, al secondo comma
dell'articolo 1, norme fondamentali di rifor-
ma 'economico-sociale. Noi contestiamo il
potere discrezionale del Parlamento di di~
chiarare norme fondamentali di riforma eco~
nomico~sociale della Repubblica princìpi de-
sumibili da leggi-quadro che sostanzialmen-
te non sono di riforma economico~sociale.
Se il Parlamento avesse questo potere di-
screzionale, potrebbe svuotare con leggi-qua-
dro, che sono leggi ordinarie, il contenuto
del potere legislativo primario sancito dagli
statuti speciali con leggi costituzionali.

Dalla relazione che accompagna il disegno
di legge in votazione si potrebbe avere l'im-
pressione che la discussione in sede redigen-
te sia stata pacifica, tranquilla, piuttosto ac-
condiscendente. In realtà, però, la discussio-
ne era assai critica e le tendenze a modifica~
re e migliorare il testo erano concrete fino
ad un punto in cui, inspiegabilmente per i
meno informati, furono ritirate dai rappre-
sentanti della maggioranza le proposte dj
emendamento presentate e fu approvato per
motivi di urgenza il testo come pervenuto
dall'altro ramo del Parlamento senza modi-
fiche.

Io non ho ritirato il mio emendamento
che prevedeva la soppressione del secondo
comma dell'articolo 1 che fondatamente ri-
tengo anticostituzionale. Il mio emendamen-
to fu respinto dalla Commissione; a causa
dell'esame del disegno di legge in sede redi~
gente non ho potuto ripresentare l'emenda-
mento per la discussione in seduta plenaria.

Il Senato ha rinunciato dunque ad appor-
tare modifiche al testo della Camera, anche
se furono espresse da illustri esperti di di-
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ritto costtiuzionale motivate perplessità su
alcune norme del disegno di legge in parola.

Dobbiamo constatare in questa sede che
l'urgenza del provvedimento è prevalsa sulla
necessità motivata di modifiche essenziali
che il Senato avrebbe potuto apportare. In
questa situazione mi sento in dovere di im~
pegnarmi a promuovere una iniziativa per
impugnare la legge, se sarà approvata, avan~
ti alla Corte costituzionale, anche se le rela~
tive decisioni verranno prese con molto ri~
tardo. (Applausi del senatore Mitterdorfer).

G U A L T I E R I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I. Signor Presidente, è
fin troppo evidente che la materia del pub~
blico impiego, la cui diretta influenza sulla
organizzazione e il funzionamento delle strut-
ture dello Stato repubblicano è estrema~
mente importante, necessita da lungo tempo
di una ridefinizione unitaria che elimini le
incertezze e le disparità di trattamento con-
nesse ad una legislazione in gran parte cao~
tica e dispersiva. Tuttavia non sono poche le
perplessità che i repubblicani devono mani~
festare in rapporto ai contenuti del provve~
dimento che stiamo valutando nel testo ap~
provato dalla Camera dei deputati, perples~
sità non solo nostre, ma che sono emerse ed
emergono nella stessa relazione del senatore
Saporito e che erano già state ampiamente
esternate in seno alla stessa P Commissio-
ne affari costituzionali nel lungo e faticoso
iter durato quasi 10 mesi conclusosi poi con
una rinuncia incredibile: la rinuncia del Se-
nato ad entrare nel merito del testo con sue
autonom~ valutazioni.

Le nostre perplessità sono, dicevo, nume-
rose e riguardano questioni certamente non
marginali. Esse non sono solo quelle ~ pur
sufficienti a porre questa Assemblea di fron~
te ad una riflessione più attenta sulla natura
e sdle soluzioni del problema ~ già emerse
in Commissione; ma sono anche quelle elen-
cate dal senatore Saporito e sulle quali si
è registrato un dissenso che ci sentiamo di
condividere.

Esprimo pieno accordo ~ per esempio
~ con i forti dubbi circa la costituzionalità
della definizione data al principio della riser-
va di legge, esplicitamente contenuta nell'ar-
ticolo 97 della Costituzione e della correIa-
tiva attribuzione della competenza su una
serie di materie (quale quella della organiz-
zazione degli uffici) alla contrattazione col-
lettiva. L'ultimo comma dell'articolo 6 ~

a tacer d'altro ~ attua il duplice capolavoro
di limitare indebitamente la discrezionalità
del Governo, costretto a « recepire (vorrei
dire perinde ac cadaver) e ad emanare un
decreto del Presidente della Repubblica» (si
arriva a tanto) conforme alle norme contenu-
te nell'accordo e di spogliare il Parlamento
delle sue prerogative costituzionali: ben po-
vera cosa ~ ci sembra ~ a questo punto Io
spolverino della comunicazione che, per l'ar-
ticolo 16, il Governo è tenuto a dare alle
Commissioni competenti delle due Camere
sulle singole ipotesi di accordo.

Tra le materie, infatti, che ricadono sotto
questa procedura ~ quelle cioè elencate nel-
l'articolo 3 ~ ce ne sono di quelle che do-
vrebbero essere disciplinate con legge. Ba-
sti citare il lavoro straordinario (chiaramen-
te collegato alla durata massima dell'orario
di lavoro disciplinata dal secondo comma
dell'articolo 36 della Costituzione), le misu-
re che riguardano l'organizzazione degli uf-
fici e le procedure relative all'attuazione
delle garanzi,e del personale, le quali ultime,
'incidendo sull' effettivo esercizio di diritti
soggettivi, non possono assolutamente esse~
re lasciate alla contrattazione.

Ci si risponderà che se il Parlamento ri~
nuncia a trattare materie che investono la
disciplina dei pubblici uffici, malgrado il
preciso dettato costituzionale, lo fa a favore
di un maggior spazio per la contrattazione
collettiva, ossia di un istituto previsto dalla
Costituzione repubblicana e volto a dar for~
za alla volontà dei lavoratori espressa demo~
craticamente: si tratterebbe in sostanza di
una conquista democratica!

Noi possiamo rivendicare, come repub-
blicani, una posizione sempre di prima fila
quando si tratta di far fare al paese delle
scelte che comportano un incremellto di
democrazia; rea, in questo caso, non mi
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pare che di ciò si tratti, anche perchè fra
l'altro è lecito dubitare che le associazioni
maggiormente rappresentative sul piano na~
zionale, che non coincidono sempre con quel-
le che trovano maggior seguito nei vari set~
tori dell'impiego pubblico, siano i soggetti
più indicati ad agire in modo esclusivo in
nome dei pubblici impiegati.

La verità è che in questo modo si viene
invece ad insidiare nei fatti il principio di
libera organizzazione sindacale prescritto
dalla Costituzione.

Sempre in tema di libertà sindacale, non
ci sembra poi accettabile il principio secon-
do cui viene imposta ai sindacati, come con~
dizione preliminare a qualsiasi trattativa,
l'autoregolamentazione del diritto di sciope-
ro secondo criteri e contenuti stabiliti per
legge. Assai più corretto, nel merito e nel
metodo, della indebita ingerenza dello Stato
nella sfera riservata alla loro normativa in-
terna ci sembrerebbe piuttosto procedere
alla regolamentazione diretta per legge che
è perfettamente in linea con il dettato co-
stituzionale e, del resto, già pacificamente
accettata per alcuni settori (ad esempio i
controllori di volo) dove esistono leggi spe~
ciali. Quanto ai contenuti, queste stesse leg~
gi, unitamente alle autoregolamentazioni già
esistenti e alle sentenze della Corte, costi~
tuiscono oltre tutto un'ottima base di par-
tenza per quella disciplina generale che è
ormai perfettamente matura e che è già
oggetto di una specifica iniziativa del no~
stro Gruppo nell'altro ramo del Parlamento.

La proposta di legge Mammì, che porta
il numero 1031, ha come suo criterio ispi-
ratore, nel pieno rispetto del dettato costi~
tuzionale, non già di impedire azioni di scio-
pero, ma di porre in essere condizioni tali
per cui il libero esercizio di questo diritto
non provochi danni alla collettività. Quanto
al meccanismo disposto, esso può essere sin~
tetizzato in pochi punti: il coinvolgimento
e la resposabilità degli organismi elettivi
territoriali interessati, per i servizi pubblici
che essi ritengono essenziali: la previsione
di tempi e modalità per !'inizio dell'azione
di sciopero, e tante altre cose previste nel
disegno di legge.

I rilievi, tuttavia, che i repubblicani si
sentono in dovere di fare non riguardano
solo la disciplina generale ma investono an-
che singole questioni che rapidamente vor-
rei elencare.

Succede talvolta che alcune norme vada-
no in una direzione opposta a quella che
si vorrebbe dichiaratamente perseguire: è
questo il caso dell'articolo 5 che dovrebbe
stabilire dei princìpi di omogenizzazione dei
trattamenti, una delle finalità della presen-
te legge. In tale articolo, invece, la delimi~
tazione dei comparti è lasciata alla discre~
zionalità governativa ed è di fatto oggetto
di contrattazione con i sindacati, e non vi
è alcuna delimitazione numerica della loro,
asasi facilmente presumibile, rapida molti~
plicazione. Oltretutto, l'ampiezza della ma-
teria oggetto di contrattazione ~ o meglio
sarebbe dire di una pluralità di contratta-
zioni nei diversi settori e comparti del pub-
blico impiego ~ accentua il fenomeno di
polverizzazione normativa che ne sarebbe
la più logica delle conseguenze e che, vale
la pena di ripeterlo, è esattamente il con-
trario di ciò che si vorrebbe, almeno nelle
intenzioni dichiarate, ottenere. La delimi~
tazione dei comparti andrebbe quindi fatta,
a nostro avviso, con legge.

Così come con 1egge andrebbero definiti
degll schemi per identificare le varie quali-
fiche funzionali (articoli 3 e 17) ed i profili
professionali (articolo 18) dal momento che,
anche sulla base della più recente esperien-
za, in questo campo non sembra opportuno
accrescere la discrezionalità.

Netto dissenso deve poi esprimersi riguar-
do all'articolo 20 che dopo un'affermazione
di principio formalmente rispettosa del det-
tato costituzionale (il reclutamento dei pub-
blici dipendenti avviene mediante concorso)
prevede modalità di assunzione (corsi se-
]ettivi di reclutamento) che ne costituisco-
no una violazione di fatto.

Positiva è senz'altro l'estensione di molte
norme previste dalla Statuto dei lavoratori
per i pubblici dipendenti. Non si è però con-
siderato con il dovuto rilievo che alcune
di dette disposizioni sono già previste per
i dipendenti pubblici, almeno per quelli del-
lo Stato (ad esempio, c'è la legge n. 249 del
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1968 per quanto previsto negli articoli 15,
16 e 17 della legge n. 300 del 1970), e che
altre non possono essere applicate data la
specifica posizione in cui si trova la pub~
blica amministrazione nei confronti delle
sentenze del giudice ordinario.

Riserve si esprimono anche riguardo al
fatto che si continua a disciplinare in modo
difforme (articolo 26) la carriera direttiva
dalla carriera dirigenziale, mentre sarebbe
opportuno dettare anche per la prima una
disciplina separata rispetto a quella dei re-
stanti pubblici dipendenti.

Come si vede, dunque, i motivi di insod-
disfazione rispetto a questo disegno di leg~
ge, oltre che numerosi, sono di gran peso.
E non si tratta di questioni sulle quali l'ac-
cordo raggiunto per malintesa fedeltà della
maggioranza sia stato del tutto pacifico:
tutt'altro! C'è da chiedersi allora perchè si
sia giunti a tanto. La risposta è fin troppo
ovvia: la disciplina della materia del pub-
blico impiego è necessaria e soprattutto ur~
gente e quindi si ha fretta di approvarla e
di approvarla a qualunque costo. Ma questi
costi che così imponiamo sono sopportabi~
li? Può essere mai la fretta una buona con~
sigliera? Non ci pare!

D'altra parte, onorevoli colleghi, questa
legge ci è stata trasmessa dalla Camera nel-
lo scorso giugno e ci sarebbe stato tutto il
tempo quindi per un'attenta riconsiderazio-
ne del testo che consentisse di apportare
quelle correzioni essenziali, che sempre ab-
biamo, come Senato apportato nella nostra
autonomia, mentre questa volta ci siamo ri-
fiutati non solo per il contenuto, ma per
principio. Un ramo del Parlamento non può
rinunciare ad «essere» su una legge così
importante. Consentitemi di dire queste co-
se, perchè ci credo profondamente. Non
possiamo, infatti, in un regime di bicame-
ralismo, ridurci ad agire di fatto come se
fossimo in un regime di monocameralismo.

Per tutti questi motivi, i repubblicani non
ritengono di poter votare a favore del prov-
vedimento e si orientano, secondo le scelte
di comportamento che abbiamo deciso di te-
nere nei confronti dell'attuale maggioranza,
responsabilmente verso un'astensione criti-

ca di cui ho cercato di spiegare le origini
e le implicazioni.

N O C I . Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N O C I . Signor Presidente, signor Mini-
stro, onorevoli colleghi, il Gruppo socialista
esprime voto favorevole con estrema con-
vinzione per l'approvazione della legge-qua-
dro. In Commissione e fuori Commissione
ci siamo resi conto anche noi del fatto che
la legge che ci apprestiamo ad approvare,
che avrà quindi il nostro consenso, contenga
alcune lacune, in special modo di carattere
tecnico, che possono benissimo essere supe-
rate in un secondo tempo con appositi dise-
gni di legge che da una parte siano miglio-
rativi e dall'altra siano di carattere speci~
fico nell'ambito della legge-quadro sul pub-
blico impiego.

Dico questo anche perchè trattandosi di
una legge-quadro, sia pure entrando sotto
certi aspetti in alcune particolarità, essa la~
scia ampio spazio ad ogni altra proposta 9-i
legge tendente non soltanto a migliorare
l'attuale, ma a recepire il nuovo che sempre
verrà avanti. E. altresì nostra convinzione,
senza averne la certezza in mano, che non
poche delle critiche, delle preoccupazioni e
delle perplessità circa alcuni aspetti di anti-
costituzionalità di questo disegno di legge,
siano determinati piuttosto dallo stato d'ani~
mo e dalla volontà di mirare a qualcos'altro,
cioè a porre mano alla legge-quadro per il
pubblico impiego per modificarla sino al
punto da poterla snaturare. Ciò non ha avu-
to in Commissione l'appoggio del Gruppo so-
cialista nè tanto meno lo avrà in Aula; anzi
alcuni di questi aspetti che sono stati presi
di mira da coloro che fanno i perfezionisti
di professione sembrano essere la conferma,
anzi la riconferma di alcuni princìpi impor-
tanti. Uno di tali aspetti era quello che ri-
guardava il secondo comma dell' articolo 1
laddove si afferma che questa è una rifor-
ma di carattere economico e sociale. Ebbene
questa è una riconferma: si mettono sullo
stesso piano tutte le regioni del nostro pae-
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se, sia quelle a statuto ordinario che quelle
a statuto speciale. Il nostro è uno Stato uni-
tario e non federativo, per cui i princìpi e le
normative debbono valere da Bolzano a Pa-
lermo e non a pelle di leopardo, così come
la normativa, la contrattualistica, la legisla-
zione regionale sino ad oggi hanno trattato
l'ordinamento del pubblico impiego del no-
stro paese. L'articolo 11 riflette ~ mi ha fat-
to specie l'intervento di carattere critico del
collega Gualtieri ~ un momento di rilevan-
te importanza, cioè l'esigenza, posta negli
ultimi anni di fronte all'opinione pubblica
e di conseguenza di fronte al Parlamento, di
porre in qualche modo mano alla regolamen-
tazione di un importante diritto della nostra
Costituzione, il diritto di sciopero. Siccome
nel nostro paese esistono interlocutori di
equilibrio, esistono le confederazioni sinda-
cali, che non sono meri strumenti rivendica-
tivi, ma anche appunto di contrappeso e di
giusto equilibrio in una società complessa
come la nostra, l'articolo 11 afferma che
l'applicazione dell'articolo 6, dell'articolo 8,
dell'articolo 10, dell'articolo 12 e dell'artico-
lo 14, avverrà a condizione che i sindacati
più rappresentantivi nel pubblico impiego
pongano mano ad una regolamentazione del
diritto di sciopero, fermo restando che ogni
azione per far valere tale diritto deve avere
15 giorni di preavviso. A noi questo sembra
un modo molto serio e corretto da parte del
Parlamento, di porre il problema lasciando
alle Confederazioni sindacali lo spazio ade-
guato affinchè diano il loro contributo nel-
l'ambito di tale regolamentazione. Se ciò
non avverrà, in alcune parti molto impor-
tanti che vanno a favore dei lavoratori, il
provvedimento rimarrà inoperante. Il Par-
lamento da una parte fa uno sforzo ricono-
scendo le esigenze che oggi esistono nel
mondo del pubblico impiego, ma dall'altra
pone la condizione dell'autoregolamenta-
zione.

Altro argomento molto importante della
legge-quadro, riteniamo debba essere consi-
derato l'articolo 27: per la prima volta nel
nostro paese ~ ed è giusto riaffermarlo ~

il Ministero della funzione pubblica non

sarà più ridotto ad un funzione di mera
mediazione, di iniziative di piccolo cabotag-
gio, al di là della dignità che ogni Ministro
ha dato a tale Ministero, ma vedrà ricono-
sciuti in sè tutti quegli strumenti che gli
permetteranno davvero di prendere inizia-
tive, determinare ordinamenti e porre mano
alla contrattualistica in un campo che ri-
guarda alcuni milioni di lavoratori. Noi stia-
mo dando allo Stato strumenti molto im-
portanti, come tutti i criteri che sono pre-
visti dall'articolo 27 della cui mancanza
fino ad oggi si sono sentite le conseguenze
negative, così, in special modo, mi pare di
capire quale sia stata l'importanza del con-
tributo dato dall'ex ministro della funzione
pubblica Giannini, con il suo rapporto al
Parlamento riguardante il marasma del pub-
blico impiego presente nel nostro paese.

Penso che bastino questi tre capisaldi per
vincere anche le tentazioni di ampliare an-
cora di più alcuni aspetti negativi, che pure
sono presenti nella legge, e dare un voto
positivo. Questa è una riforma importante,
è un piccolo passo, qualsiasi cosa di me-
glio che potrà essere fatto in futuro sarà
nostra responsabilità farlo. L'opporsi ad
una legge di questa natura significa non
mettersi a disposizione di un mondo, di una
società come è la nostra, che deve essere
meglio organizzata, bensì mettersi a dispo-
sizione di una dietrologia che, nella ricerca
del meglio, ha sempre creato delle condi-
zioni di maggior sfavore nei confronti di
quei lavoratori ~ e sono molti nel pubblico
impiego ~ che sono meno abbienti.

Confermo, pertanto, il voto favorevole del
Gruppo socialista a questo provvedimento.

M A N C I N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
della Democrazia cristiana dichiara di vo-
tare a favore di questo disegno di legge e
perviene a tale dichiarazione favorevole
dopo approfonditi dibattiti ed anche tra-
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vagli che si sono verificati all'interno della
Commissione affari costituzionali.

Il disegno di legge ha già trovato atten~
zione nell'altro ramo del Parlamento e, pe~
raltro, i tempi sono stati anche abbastanza
lunghi fino alla definitiva approvazione. Vi
sono indubbiamente rilievi, riflessioni, cri~
tiche, non totali adesioni anche da parte
del nostro Gruppo, rispetto ad alcuni aspetti
della legge~quadro sul pubblico impiego. Io
però rilevo positivamente l'impianto che ad
essa è stato dato e che è articolato in modo
da offrire una risposta ad una giungla re~
tributiva, sempre denunciata e mai supe~
rata. La sede unica della contrattazione, si~
gnor Ministro, certo crea problemi di ri~
spetto delle autonomie costituzionali ed isti-
tuzionali, ma la disciplina va guardata nel
suo insieme, perchè, da una parte, noi regi-
striamo positivamente l'omogeneizzazione
del settore del pubblico impiego e, dall'al~
tra, realizziamo quell'auspicata semplifica-
zione della rappresentanza che consente al
Governo, in un'unica sede, di poter perve-
nire ad accordi compatibili con le esigenze
generali del paese.

Un secondo punto che rileviamo positiva~
mente è quello relativo al riferimento alla
programmazione di carattere generale e
quindi al raccordo della sede contrattuale
con gli obiettivi generali della programma-
zione che costituiscono anche un vincolo
rispetto a tutti i livelli istituzionali. Posi-
tivamente va anche guardata la riserva di
legge, perchè consente di ribaltare un an~
tico orientamento, secondo cui la legge do-
veva precisare qual era il campo riservato
alla contrattazione, in modo che tutto il
resto sarebbe stato riservato alla legge. Il
ribaltamento è un fatto positivo, perchè,
mentre, da una parte, assicura punti di ri-
ferimento certi per riservare alla legge de~
terminate discipline, quali si ritrovano leg~
gendo attentamente l'articolo 2, dall'altra
tutto quello che non è enucleato nell'ar-
ticolo 2 è riservato alla contrattazione e
quindi ana libertà di un rapporto fra il
Governo, le rappresentanze degli altri ese~
cutivi e le organizzazioni sindacali. Questa
libertà per i procedimenti e per gli accordi
è indubbiamente il risultato finale di que-

sta evoluzione, di cui bisogna dare atto al
Governo per averlo tenacemente perseguito.

Vi è un quarto punto positivo che il no-
stro Gruppo giudica favorevolmente ed è
quello relativo ai comparti: è vero che vi è
molta discrezionalità nell'identificazione del-
la materia omogenea all'interno di ciascun
comparto, però tutto questo difficilmente
sarebbe potuto avvenire per via di legge.
Affidare alla contrattazione anche l'identi-
ficazione dei limiti entro cui si possono ar-
ticolare i comparti rappresenta, a nostro
giudizio, un punto positivo che non coin-
cide con i rilievi critici che sono stati testè
espressi da parte del collega Gualtieri.

Certo, signor Ministro, qui vengono fuori
dei problemi. Questa è una legge-quadro
che va inserita nella gerarchia delle fonti,
per i riferimenti abbastanza precisi che
contiene, ma è una legge ordinaria. Vorrei
guardare la natura della legge-quadro ri-
spetto ai comportamenti conseguenziali non
soltanto delle autorità politico-amministra-
tive ma anche del legislatore futuro: se que-
sta legge può essere modificata con qualun-
que altra legge ordinaria, è anche vero che,
identificati alcuni comparti, non possiamo
contraddirli immediatamente dopo o alla
vigilia dell'approvazione della legge-quadro
sul pubblico impiego. Mi riferisco in ma~
niera particolare al contrastato ruolo me-
dico, rispetto al quale bisogna fare un'at~
tenta riflessione, se vogliamo essere coerenti
con alcune impostazioni di carattere gene~
l'aIe. Probabilmente il termine del preavviso
sarà e apparirà nel comportamento quoti-
diano assai lungo e sofferto nella gestione,
ma indubbiamente costituisce un punto in
attivo rispetto alla pubblica amministrazio~
ne vista complessivamente.

Sono state sollevate delle obiezioni di
principio da parte del collega Brugger, che
meritano considerazione, perchè in fondo
all'articolo 1 del testo abbiamo sancito due
princìpi fondamentali, che non coincidono
del tutto con la più autorevole dottrina e
con la coerente interpretazione che fino ad
oggi se ne è data. In particolare, mi riferi-
sco ai rapporti con le regioni di diritto
comune e con le regioni dotate di speciale
autonomia. Peraltro, per costituire un rife-
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rimento .anche alle regioni a statuto spe-
ciale ~ parlo del COJ1fJitto al massimo li.
vello che certamente interverrà, come pe-
raltro è stato anche preannunciato dal col-
lega Brugger ~ anche questa disciplina che
noi abbiamo predisposto va correlata all'ar-
ticolo 10 della legge-quadro in cui si pre-
vede un certo tipo di rappresentanza, con la
presenza de! Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o del Ministro della funzione pub.
blica, del Ministro del tesoro, del Ministro
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale e di un rappresentante per
ciascuna regione. Ora, se noi dovessimo
guardare ~ è questo un rilievo che sotto-
pongo a riflessione critica ~ esclusivamente
ai limiti dell'interferenza del Governo sui
poteri organizzatori delle regioni, non ci
sarebbe certo Corte costituzionale che po-
trebbe resistere alle sollecitazioni per un
giudizio di costituzionalità della norma, vi-
sta seccamente. In questa legge ~ si badi ~
abbiamo anche tentato di realizzare una
programmazione, una finalizzazione, il ri-
sultato della contrattazione in unica sede
e quindi una sorta di controllo sulla spesa
pubblica in generale, con la creazione di
livelli della contrattazione di grandissimo
riJievo: parlo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, del Ministro del tesoro, del Mi.
nistro del lavoro, e della presenza, in que-
sta sede, di un rappresentante per ogni
singola regione, sia di quelle ordinarie che
di queUe a statuto speciale.

Sarà p~ssibile realizzare la contrattazio-
ne vincolante rispetto alle singole regioni e,
in particolare, rispetto alle regioni a statuto
speciale? Questo argomento ha formato og-
getto di attenzione all'interno della Com-
missione affari costituzionali, e non solo da
parte del collega Brugger, che ha resistito fi-
no alla bocciatura dell'emendamento, ma an-
che del collega Bonifacio che si è fatto porta-
tore di questa esigenza e della proponibilità
di una proposta che avesse come risultato la
sede unica, senza tenere conto dell'autono-
mia politica e costituzionale delle regioni.
Personalmente, ma non solo personalmente,
ritengo che abbiamo reputato utile l'esclu-
sione di ogni possibilità emendativa al testo

che ci è pervenuto dalla Camera dei depu-
tati, consapevoli che, se si vuole ridune a
coerenza tutto if comparto della spesa pub-
blica, si re:i1de inevitabile la sede unica della
trattativa, le cui conclusioni, se non sono
vincolanti rispetto alle regioni, tuttavia ne
determina!lo i comportamenti conseguenti.
È un aspetto che dobbiamo guardare con
attenzione in un momento di difficoltà nei
rapporti tra lo Stato e le regioni: molte
volte anche il Parlamento trascura questio-
ni di limiti e di competenza e non è evento
d i poco rilievo. Per queste ragioni dobbiamo
e.:;sere attenti.

Ho detto questo perchè l'argomento di-
scusso neJla Commissione affari costituzio-
nali ha portato al cambio dei relatori. Rin-
grazio il collega Vittorino Colombo per
l'opera svolta all'interno della Commissio-
ne, come ringrazio il collega Saporito che
si è sobbarcato l'onere di una relazione in
Aula, anche in forza di un tenace compor-
tamento difensivo del testo della Camera da
lui assunto, diciamo cosÌ, e sottolineato sin
ab initio.

Voglio cogliere l'occasione ~ e termino ~

péT fare una considerazione di carattere ge-
n::rale. IJ collega Gualtieri parlava di una
d:screzionalità prevista dalla norma sulla
selezione nel campo del pubblico impiego,
i corsi di formazione, eccetera. Sono con-
v:nto proprio del contrario: cioè, se riuscia-
mo a sensibilizzare il Governo ed il Parla-
mento intorno all'esigenza di rafforzare la
scuola della pubblica amministrazione, per
n :eglio qualificarla e per avere personale
d~sponibile e pronto a rispondere alle esi-
genze di ammodernamento nella produzione
dei servizi nell'ambito della sfera pubblica,
abbiamo r;;:ggiunto un grosso risultato.

Mi rendo interprete di tale esigenza, più
volte sottolineata, anche dal punto di vista
personale, a tutti i Ministri che si sono
succeduti nel difficile incarico della funzione
pubblica: l'ho detto anche a lei, signor Mi-
n.istro. Sono convinto che dobbiamo disci-
plinare coerentemente ed organicamente,
rafforzandoJa quindi, la scuola deJla pub-
blica amministrazione. Questa deve essere
una scuola di grande selezione, per raggiun-
gere livelli propri dell'esperienza francese,



Senato della Repubblica ~ 66 ~ VIII LegislaturQ

576a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

perchè un giorno potremo trovare nella pub-
blica amministrazione un punto di riferimen-
to e di certezza per !'imparzialità dell'ammi~
nistrazione. Anche seguendo alcuni orienta~
menti che ci provengono da sedi autorevoli
~ parlo del presidente Elia ~ dobbiamo
realizzare l'autonomia della pubblica am-
ministrazione rispetto al dicasteralismo di
zanardelliana memoria. Raccomando alla
sua valutazione questa mia osservazione,
fiducioso che un giorno il Governo presen-
terà un disegno di legge di disciplina mi~
gliore e più organica per la scuola della
pubblica amministrazione.

S C H I A N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto, a norma della
seconda parte del secondo comma dell'ar~
ticolo 109 del Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A N O. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, la legge~
quadro sul pubblico impiego è di grande
interesse e tocca direttamente temi di rilie~
vo costituzionale.

Con molta preoccupazione ho letto nella
relazione introduttiva del collega Saporito
che la 1a Commissione (Affari costituzionali)
ha esaminato questo provvedimento non
senza contrasti, cito testualmente, «data
l'esigenza da alcuni evidenziata di meglio
precisare tal uni aspetti del provvedimento.
In particolare si è registrata una difformità
di opinioni, in sede di discussione, circa la
definizione che il provvedimento propone
sul principio costituzionale della riserva di
legge e della correlativa attribuzione di una
serie di materie alla competenza della con-
trattazione (articoli 1 e 4) ». È questa una
dichiarazione di notevole portata e, a mio
avviso, anche di una certa gravità.

Successivamente il collega Saporito rile~
va nonostante le perplessità ed i dubbi, che
« la Commissione affari costituzionali ha ri~
tenuto ugualmente di non apportare modi-
fiche al testo approvato dalla Camera », evi~
dentemente per ragioni politiche che ha
considerato prevalenti. Anche la sa Commis-
sione (bilancio e programmazione eco no-
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mica) nella relazione introduttiva esprime
pesanti riserve.

Per me questa legge è motivo di grande
preoccupazione perchè ritengo che, nel testo
attuale, non contribuirà a migliorare ~ anzi
peggiorerà, e mi auguro di sbagliare ~ l'ef~

ficienza della pubblica amministrazione.
Non potendo, peraltro, proporre emenda-
menti, dichiaro, con molto rammarico ed
a titolo personale, il mio voto contrario a
questo disegno di legge. (Applausi dei sena~
tori Brugger e Mitterdorfer).

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I T R O T T I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, argomenterò il voto di
astensione della mia parte politica con ta-
lune considerazioni su princìpi ispira tori di
questa legge~quadro, invero condividibili sul
merito del suo articolato, ma criticabili per
taluni aspetti del metodo adottato, come la
assegnazione alla sede redigente, e per ta-
luni risvolti di ordine costituzionale, già evi-
denziati dai colleghi che mi hanno prece-
duto. Esaurirò brevemente questi ultimi ri~
ferimenti valendo essi da rorolla:do alle ar-
gomentazioni più p>regnanti in ordine ai
princìpi ispiratori e al merito, dicendo che
la sede redigente è stata un tentativo mal
sopportato dalla legittimità dei lavori e dal-
l'utilità, che ci si attendeva da un confronto
più libero e più aperto, di recuperare i tem-
pi che sono trascorsi abbondantemente dal-
!'iniziale presentazione del disegno di legge-
quadro di riforma del pubblico impiego.

Dirò, altresì, che questo disegno di leg.
ge, che si picca di normare princìpi fonda-
mentali di riforma economico-sociale della
Repubblica, in taluni punti viaggia su di-
rettrici diametralmente opposte ai dettati
costituzionali. Non starò qui a riprendere
in modo specifico taluni riferimenti già
espressi dai colleghi, ma basterà per tutti
citare gli articoli 39 e 40 della Costituzione,
la cui attuazione doveva essere perseguita
in via prioritaria se un valore voleva darsi
a taluni articoli di questa legge-quadro.
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Così come dirò, esaurendo le considerazioni
in queste brevi notazioni, che non può esse~
re sottaciuto il peso della relazione che
mette a nudo la difficoltà del varo, in sede
redigente, nella p Commissione del testo al
nostro esame e l'altrettanto significativo pa~
rere della sa Commissione bilancio che va
soppesato per i riferimenti altrettanto si-
gnificativi che offre alla valutazione del-
l'Aula.

Dirò, invece, che la legge-quadro è da
condividere per i princìpi ispiratori che po~
stulano l'avvertita esigenza di una raziona-
lizzazione dei rapporti di impiego pubblico
in relazione all'affermato sistema di negozia-
zione sindacale coinvolgente la generalità dei
comparti dell'intero settore pubblico.

La proposta dell'istituzionalizzazione della
contrattazione collettiva in questo settore
va indubbiamente vista in un'ottica e in una
prospettiva giuslavoristica nella quale una
caratterizzazione nuova e diversa appare de~
stinata ad incidere sul contenuto del modulo
organizzatorio tradizionale, il quale è im~
perniato nel concetto immanente del pubbli-
co interesse secondo il quale il rapporto
di pubblico impiego ha il ruolo di soddi~
sfare le preminenti ragioni dell'interesse ge~
nerale di cui la pubblica amministrazione
è portatrice e dalle quali è condizionato il
soddisfacimento dell'interesse del lavoratore
pubblico.

Nella logica contrattuale si delinea invece
la finalità della composizione degli interessi
contrapposti ~ quello pubblico e quello
privato del lavoratore ~ che, di fronte al~
l'ordinamento, assumono una pari valenza
giuridica. La potestà organizzatoria della
pubblica amministrazione, la logica autori~
tativa connessa, si ribaltano, così come è
già stato osservato, in favore di uno sche-
ma che vede la parità giuridica dei sogget-
ti ~ pubblica amministrazione da un lato
e lavoratore dall'altro ~ e nel quale la cen~
tralità del rapporto diventa l'organizzazio-
ne del lavoro pubblico e in particolare la
prestazione di lavoro in tutte le sue impli-
cazioni funzionali.

Il nuovo paradigma segna indubbiamente
una svolta storica nello stesso processo evo-
lutivo delle relazioni industriali, giacchè

emerge la logica di un conflitto che è pro-
prio del sistema capitalistico dell'odierna
società e che è risolvibile con metodi propri
dell'esperienza contrattuale, un conflitto,
cioè, tra le parti del rapporto di impiego
che si pone alla stessa stregua del rappor-
to conflittuale per la distribuzione del red..
dito tra profitto e salari.

Ciò pastula una logica del salario a cui
si contrapponga una logica del profitto del
datare di lavoro? È difficile forse rispon-
dere a ciò per le ambiguità, le discrasie e
le antinomie che tale rapporto suscita nel
settore. Tutto ciò significa che il pubblico
impiego è attratto nella filosofia del diritto
del lavoro con una conformazione partico-
lare del rapporto tra pubblica amministra-
zione e dipendente, che dalla fattualità è
destinato verosimilmente ad assumere coe-
renti valori e risultanze istituzionali.

Questa tendenziale convergenza del rap-
porto del lavoro pubblico con il privato,
che fa leva sul principio della progressiva
democratizzazione degli istituti intimamen-
te connessa nello stemperamento del mo-
mento autoritario della pubblica ammini-
strazione, comporta, in definitiva, una con-
cezione unitaria del rapporto di lavoro, una
concezione che si associa all'intendimento,
chiaramente espresso anche dal legislato~
re con la presentazione della legge~quadro,
di attuare, o quanto meno di avviare, l'at.
tuazione di un processo di delegificazione.

Conseguentemente a ciò, appare coerente
l'applicazione, in concreto, al rapporto di
pubblico impiego, di istituti, norme e trat-
tamenti ispirati alla ratio comune ad am-
bedue i rapporti di impiego, quello privato
e quello pubblico. Questa affermazione con-
cettuale fa sì che non si ritengano più giu~
stificabili le disparità di trattamento, spe-
cialmente economico, che caratterizzano cer~
ti settori pubblici rispetto a certi settori
privati, segnatamente là dove si tratta di
settori di attività che comunque, sia diret-
tamente che indirettamente, abbiano con-
nessione con finalità di pubblico interesse.
IJ che significa che là dove esistano atti-
vità produttive comunque riconducibili a
fini di interesse generale, a prescindere dal-
la natura pubblica o privata del rapporto
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di impiego, non possono non determinarsi
trattamenti ispirati al criterio della omoge-
neizzazione e quindi della perequazione e
deJ1a giustizia retributiva. Sotto questo pro~
filo, pertanto, si deve tendere a razionaliz-
zare il trattamento dei dipendenti di tutti
i settori della pubblica amministrazione e
di tutti i settori pubblici dell'economia. A
questa opera di coinvolgimento non potran-
no sottrarsi quindi settori come il credito,
le aziende municipalizzate, enti come l'IRI,
l'ENI, che sono caratterizzati dall'erogazio~
ne comunque di servizi di pubblico interes-
se anche se il rapporto di lavoro dei loro
addetti è solitamente di diritto privato.

In questa visione, acquista significato e
rilievo il riferimento all'indirizzo giurispru-
denziale ~ voglio riferirmi alla pronunzia

della Cassazione a sezioni unite del 10 otto-
bre 1981 ~ che si è espresso per la pub-
blicità delle attività deJle aziende di credito.
In rapporto a ciò, l'esigenza di razionalizza-
zione dei trattamenti economici pastula la
adozione di criteri di perequazione, di giu~
stizia retributiya (articoli 3 e 36 della Co~
stituzione) che le amministrazioni interes~
sate dovranno correttamente applicare nel-
l'esigenza di neutralizz2.re le differenziazioni
retributive non giustificate dall'esigenza di
corrispondenza tra retribuzione, professio-
nalità e redditività del lavoro. 'È appena il
caso di considerare che il fondamento della
raziona1izzazione dei trattamenti retributivi
e della necessità di non ulteriormente col-
tivare le esistenti, abnormi differenziazio-
ni, è nell'esigenza ineludibile dalla pubblica
amministrazione, nella varietà delle sue
espressioni istituzionali, di adottare misure
di intervento ispirate al criterio della im-
parzialità e dell'obiettività, così come pre-
scrive l'articolo 97 della Costituzione, dal
momento che la stessa politica economica
dello Stato nella quale significativamente si
realizza una preminente ragione di interes~
se generale reclama, come logico supporto,
una sua coerente politica salariale nella ge~
neralità dei settori che esso direttamente o
indirettamente controlla. Per quanto riguar-
da il merito dell'articolato, è da rilevare che
non sarebbe stato inopportuno affermare la
necessità che nell'ambito di applicazione del~

la legge fosse previsto tutto il settore pub-
blico allargato, ivi compresi i comparti che
fruiscono comunque dell'apporto finanzia~
ria dello Stato o di altri enti pubblici. Tale
necessità, peraltro, era stata consapevolmen-
te avvertita se è vero, come è vero, che nel-
la prima stesura del disegno di legge al no-
stro esame figurava un preciso riferimento
alle aziende municipalizzate.

Per quanto riguarda il seguito dell'artico-
lato, è da rilevare, circa la composizione del~
la delegazione sindacale di cui all'articolo 6,
che, al fine di limitare propositi discrimi~
natori in danno essenzialmente del sindaca-
lismo nazionale della CISNAL, sarebbe sta-
to opportuno prevedere in alternativa al-
l'ormai logoro e stantio requisito della mag-
giore rappresentatività ~ che sostanzial-
mente è empirico e si presta a varie inter~
pretazioni, adattamenti e manipolazioni ~

quello della sottoscrizione di contratti o ac-
cordi di lavoro ovvero quello dell'adesione
a confederazioni presenti nel CNEL ovvero,
ancora, nel Consiglio superiore della pub-
blica amministrazione. Sempre con riferi-
mento all'articolo 6, per quanto riguarda
gli accordi sindacali per i dipendenti dello
Stato, sarebbe stato necessario prevedere
che essi avessero valore solo se sottoscritti
dalla maggior parte delle organizzazioni sin-
dacali partecipanti al1e trattative.

In merito all'articolo 7, invece, e con ri-
ferimento agli accordi sindacali per i dipen-
denti da enti pubblici non economici, sa~
rebbe stato utile prevedere che nella dele-
gazione degli enti pubblici fossero, in ogni
caso, rappresentati tutti i livelli in cui si
articolano le varie categorie di tali enti>: mi
riferisco al1'alto rilievo, al notevole rilievo
e al normale rilievo, elementi distintivi già
operanti.

Per quanto riguarda l'articolo 11, ineren-
te il contenuto degli accordi sindacali, devo
rilevare che sarebbe stato opportuno disci-
plinare la materia in via generale, attraverso
una legge che recepisse i risultati di un ac-
cordo a cui dovevano partecipare, almeno
in un'intuizione di soluzione possibile, le
organizzazioni sindacali a carattere premi-
nente. Lo strumento del1'autoregolamenta-
zione, oltre che aggirare le boe costituzionali
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degli articoli 39 e 40, non appare idoneo,
giacchè è impegnativo, tutt'al piÙ, per gli
iscritti all'organizzazione che si autodisci-
plina; inoltre l'osservanza delle norme di
comportamento unilateralmente poste è ri-
messa alla mera discrezione dell' organizza-
zione medesima, con la conseguenza che la
inosservanza di talì regole non comporta
alcuna sanzione.

In definitiva, con la norma che è al varo,
tutto è affidato alla consapev01ezza e al sen-
so di responsabilità delle singole organizza-
zioni sindacali, come d'altronde già avviene
nell'attuale situazione giuridica. Il codice di
autoregolamentazione non ha quindi alcun
particolare effetto pratico, per cui tanto
varrebbe lasciare le cose come stanno; d'al-
tronde la presenza di più codici di autore-
golamentazione, così come è pensabile av-
venga, proposti. dalle diverse organizzazioni
sindacali, determinerà una pluralità, e quin-
di una diversificazione di regole e di com-
portamenti, che non gioverà certo a razio-
nalizzare l'esercizio dello sciopero nei servizi
pubblici essenziali, bisognevoli invece, per
la realtà ontologica dello sciopero, della sua
disciplina uniforme.

Peraltro, il condizionare la partecipazione
delle organizzazioni sindacali...

P RES I D E N T E. Senatore Mitrotti,
guadi che il tempo a sua disposizione è
scaduto.

M I T R O T T I. Sto controllando l'oro-
logio.

P RES I D E N T E. L'orologio, come
lei vede, sta segnando gli ultimi secondi.

M I T R O T T I. Il suo, io sono partito
con questo.

P RES I D E N T E. Prima di toglierle
la parola l'ho avverttia, per cortesia, che ha
esaurito il suo tempo.

M I T R O T T I. La ringrazio per la
sua abituale cortesia, onorevole Presidente,
e anche perchè sono alla chiusura delle mie

brevi e affrettate argomentazioni. L'onore-
vole Ministro vorrà perdonarmi l'accelera-
zione delle mie deduzioni finali. Dicevo che
il condizionare la partecipazione delle orga-
njzzazioni sindacali alle trattative contrat-
tuali, mediante la presentazione di codici
di autort-golamentazione del diritto di scio-
pero, si appalesa come nonna iugulatoria
che limita il libero esercizio dell'autonomia
collettiva negoziale delle organizzazioni sin-
dacali e perciò appare in contrasto con il
principio della libertà sindacale.

Ho svolto una serie di considerazioni che
avrebbero potuto riferirsi anche ad altri
punti che avevo annotato, come l'articolo 26,
ultimo comma, che modifica l'unitarietà del-
l'oniinamento, mentre questa necessità si
appalesa anche alla stregua di una valuta-
zione costituzionale della nonna. Tralascio
queste altre considerazioni che, peraltro, so-
no state riprese da colleghi, sulla base del-
le quali essi hanno inteso motivare il loro
dissenso. Ribadisco, pertanto, queste con-
siderazioni, così come sono state affrettata-
mente enumerate, che pongono la mia parte
politica nelle condizioni di dover pronun-
ciare un voto di astensione con il quale, pur
riconoscendo la condividibilità dei princìpi
ispiratori di questa legge-quadro e lo sforzo
che l'onorevole Ministro ha profuso nel por-
tare al varo una normativa da troppo tem-
po nella sala d'attesa degli adempimenti par-
lamentari, non possiamo non prendere atto
delle gravi perplessità che maturano dalle
altre considerazioni che a quelle in positivo
ho inteso associare.

Ribarisco, pertanto, l'astensione del mio
Gruppo.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Pres'i~
dente, colleghi senatori, credo che le peT'ples-
sità e le preocoupazioni sollevate debbano
essere raocolte con Wl giudizio equilibrato,
ma senza smaI'rire il senso profondo che
questa legislazione ha ed .il valore positivo
che possiede. Certamente si poteva megHo
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formulare :la normativa rigua:rdam.e il valo-
re di questa legge nei confronti delle regio-
ni a statuto speciale, ma 1n generale ~ di-

rei ~ verso il s'i'stema 'regionale, però cer-
tamente una perfettilbiHtà neLla formula-
zione delle leggi si può 'rivendicare in asso-
luto e sempre, 'senza però dimenticare le
difficoltà che in questo caso abbiamo incon-
trato anche in Commissione per trovare 1101a
soluzione adeguata. Infatti sono state avan-
zate delle proposte, abbiamo formulato de-
~li emendamenti; non è vero ohe abbiamo
assunto, in linea di principio, l'obbHgo di
approva:r1a così come era perchè è una leg-
ge che è stata davanti alla CommIssione per
mesi e mes.i. Ci si è sforzati di vede:re, 00-
vanti rulla portata di certe osservazioni, quel-
lo che si poteVla fare. Senonchè le soluzioni
nischiavano di procurare nuovi guasti edi
non tutelare il bene che la legge vuole tu-
telare, queHo di un governo unitario della
spesa di parte corrente e di Ulna vi,sione [lon
egualitaria, ma armonica, delle diverse ar-
Ncolazioni in cui La contrattazione si espri-
me nei vari settori della pubbLica ammini-
"trazione. Quindi bisognava evitare ohe vi
fosse una rincorsa retributiva da regione a
regione, che vi fosse un settorialismo esa-
sperato nell'insieme della pubblica ammi-
nistrazione. Questo è il bene da tutelare e,
rispetto a questo fine, il disegno di legge
ci pare correttamente predisposto, anche se
certo molte sue formulazioni potevano es-
sere meglio elaborate.

L'altra perplessità è relativ,a aH'organiz-
zazione della pubblica amministrazione. An-
che a questo proposito sono rimast'O mera~
vigliato di sentire dal s'enatore Gualtieri una
critica così serrata al provvedimento qUlél'n-
do durante 'l'epoca del Governo Spadolini
fu lo stesso Presidente del ConsigUo ad as-
sicurare in maniera solenne alle confedera-
zioni dei lavoratori che la legge sarebbe sta-
ta approvata al più presto.

M A N C I N O. Anche con un voto di
fiducia.

M A F F I O L E T T I. Io questa non
l'ho delta, però mi limito a ;rico'l"dare che
c'era stata se non altro un'attenzione po-

sitiva verso questo disegno di legge; che non
merita certamente giudizi liquidatori, aJIliChe
perohè la dserva di legge viene mantell.1Uta
e garantit1a in quanto l'organizzazione del~a
pubblica amministrazione rimam.e, come di-
ce la Costituzione, ,riservata aHa l.egge. Sa-
rebbe stato gI1av]S'simo,se con una legge 0'[-
dinaria avessimo intaccato questo pr.iJndipio.
Il fatto è che si è delegi'ficato e questa è
il fine del disegno di legge: delegificare una
parte di ciò che oggi è demand-atiO alla leg-
ge attraverso la cantrattaz]one ohe ha am-
hiti precisi. Ed è uno scopo per/Soeguiihi1e
giustamente perchè la .situa1JÌone attua:le ve-
de H Parlamento sommeI1s'Oda ~eggi e leggi-
ne che riguardano in modo disordinato e
settoria]e la spesa di parte corrente e ohe
è difficile .inseguire neWamhito delle stesse
Commislsioni parlamen:t'ari.

Questa è la situazione di oggi: quindi il
baratro ohe alpI1irebbe questa legge per la
normalità costituzionale, 'secondo alcune cri-
tiche che abbiamo asco'ltato in quest'Aula,
non esiste e caso mai è un baratrO' nel qua-
le stiamo per affondal1e proprio a causa di
un sistema che !Ilon CO\I1'senteal ParJamen-
to il controllo delle gmndi compatibilità fi-
nanziarie, il controno !Ilel suo insieme della
politica retI~ibutiva del pubblico :impiego, C(}.
stringendolo ad inseguire provvedimenti lset-
toriali Commissione per Commi'S'slione. Inve-
ce il principio d:eM"armonizzaz:i!onedella oon-
trattazione in una visione unifioante e re-
s'ponsabiHzza!Ildo i ,sindaca1i è certa!illente
un criteri.o per sottrarre 'al Parlamento il
peso delle leggine e per dare 'Più spazio al-
la cont.r.attazio:ne e allo stesso P'arllame.nto
per le leggi di si1stemazione gemerale, di 'Pro-
grammazione e di 'Organizzazione della pub-
blica amministrazione, introducendo 1101prin-
oipio di buon governo .a fini perequativi !Ilel-
l'ambito del pubblico impiego. D'allt,ro can-
t'o è un voto del P.a.J:11ament'o,richiamato laTh'
che dall'onO'revole Mimistro, che ha espres-
so questa esilgenza: quello risultalIlte dai la-
vori della Commissione di inohiesta 'Sulla
giungla retributiva. Quindi noi ci troviamO'
O'ggi a dare cOlJ1dusione ad un oarmmilI1oche
si è intYé\Jpresa proprio sotto ,la spiJnta di
quella inchiesta e di un vato parlamentare.
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Anche da parte delle 'Organizzazioni sin-
dacali c'è una grande alttesa, che è giustifi-
catiS'sima perchè voi sapete che UIJ.1grande
neo della contrattazione che 'Oggi già esiste
nel pubblico impiego ~ quindi non è che
la introduciamo, ma La disdpliniamo 'in mo-
do piÙ sistematico e più moderno ~ consi-

ste nel fatto che 'Oggi la contrattazione non
ha 'esiti certi, non ha certezza in quanto,
una volta che l'accordo è siglato, prima che
si traduca efficacemente a liveHo opemtivo,
occorre il provvedimento di 1,egge, paslsano
tempi assai lunghi. A volte addirittura un
oontratto ll'0iIlviene attuato e già comincia
la discussicme ,sindacale per il 'l'in[1o~o dei
contratti sucoess'ivi con un acoav.a.11arsi di
scadenze ohe attualmente è abbastanza ne-
gativo e disastro&o.

Quindi noi considedamo Inel comp1esso
questa legislazione nuov;a un fat'to importan-
te. Natura1mente sruppi'amo che la legge è
uno strumento che di per iSè 'non garantisce
una politica nuova: è uno strumento che
aumenta le responsabilità ,del Governo e que-
sto lo dobbiamo dire perchè 'Occorre identi-
f.icare i comparti, ma in modo CO'I'retto. Oc-
corre avviare una politica di form~ione p110-
fessionale per i dipendenti e questo deve
essere fatto con coer'OOZiae con impegll1o.

Occorre definire molte questioni che so-
no riservate alla fa:se dell'attuazione. Que-
sto richiede una volontà politka che oggi
non scorgiamo nella linea seguiva dal Go-
verno, una volontà politica di l'innovamento~
delle strutture amministrative ohe è tutt'aI-
tra che acqui'sita aMo stato attuale deIJe
cose; richiede che La parte della 'legge ri-
guardante il controllo delle compatibilità dei
flussi finanziari sia attuato nell'ambito di
una pO'litica comples'siva. Sappiamo qUaa1Jto
sia diffidle oggi parlar.e ancora di 'Suss'isloo.-
ZJadi una legge HlJ1anziaria dopo 10 'soonvol-
gimento operato da:lla decretaziane d'urgen-
za. Occorre quindi un indirizzo che co.n:Sell-
ta che tale strumento, che noi oollJJs'1deriamo
idoneo, poS!sa operare produttivameIlite lI1eil-
l'ambito di una politica che stimoli la pro-
duttività della pubblica amminilSt'I'azione e
l.a funzionalità degli apparati pubblici, guar-
dando agli imtereSisi fondamentali dei citta-
dini, e consenta anche un rinnovamento del-

la politica seguita nel pubblico impiego, og-
gi viziata da un eccesso di ministeri:a!lismo,
da una segmentazione dei ,si,ngoli' 'settori,
condotta ente per ente, mini'stero per mi-
ni'st'ero. Riconosciamo La presenza di alcU[le
parti negative, ma non ci sembr.a che eSlse
offuschino il valore generale della legge.
Quella del diritto di sciopero, per esem-
pio che prevede un preavviso di 15 giorni, ci
sembra una norma negativa che tuttavia va
interpretata in modo oo:nretto non compren-
dendo per esemp10, 'a nostro giudizio, gLi
scioperi di solidarietà o sui gmndi <temi che
impegnino il movimento sindacale U!I1:Ìtario
e non invece le materie 'oontrattuali. Si trat-
ta di una norma da itnterpretare corretta-
mente e da circoscrivere nell'ambito che
10 spirito della ,legge le assegna.

In conclusione alCUlIlenorme di questo di-
segno di legge, come abbiamo trHevato in
Commissione, pur s,e Ilion 'Soddisfacenti, n'On
offuscano il valore poS'itivo che noi a:s'segnia-
ma a questa normativa che consideriamo
assai importante per aiprire UIIlapagina di-
versa che 'richiederà comunque molte l'Ot-
te e battaglie :sindacali, per aprire davvero
una pagina nuova nella vita de1l'amminis,tra-
",ione pubblica e nelle condizioni di ~avoro
dei pubblici dipendenti. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

R O C C A M O N T E. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

R O C C A M O N T E. Signor Presiden-
te, onorevole Minis.tro, onO'revoli colleghi,
prendo la parola per dichiarare il voto favo-
revole del Gruppo socialdemooratico, ester-
nando al ministro per la funzione pubblica
senatore Schietroma, la nostra viva soddi-
sfazione per questo disegno di legge-quadro
sul pubblico impiego. Ci preme s'Ottolineare
principalmente il nuovo assetto che 'V'iene
clato alJe procedure di contrattaziol1le :nel
pubblico impiego al fine di U!n g110hale e
serio controll'O della spe'Sa pubblka corren-
te. Si tratta di un disegno di legge di gr.amr
de rilevanza che vede anche la pos.itiVia va-
lutazione delle oI1ganizzazion:i ,sindacali.
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L'ampio e approfondito esame sv'Oltosi nel-
l'a la CommrssÌ'one ha permesso di pUintua~
lizzare e meglio de£in:iJrealouni aspetti c'Osti-
tuziona:li del provvediment'O.

Per quant'O ho innanzi esposto esprimia-
mo la nostra valutazione positiva e il nostro
voto favorevale su questo disegno di legge.
(Applausi dal centro-sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Calendario dei lavori dell'Assemblea,
variazioni

P RES I D E N T E. Onorevoli coHeghi,
al primo punto dell'ordine del giorno di
domani, giovedì 10 marzo 1983, ,secOlildo ~l
calendario dei lav'Ori., dovrebbe esser.e isorit-
to, per -la sola votazÌ'one finale, il di.segno
di legge n. 2188 reca'nte aggiornament'O del-
l'a legge 5 maggio 1976, n. 187, relativa alle
J:ndennità operat.ive del persanale militare.

Poichè peraltro la 4a Commissione ha COill-
oluso questa mattiÌ:na l'esame del provvedi-
mento in sede redigente, n'On potrebbe esse-
re osservato i,l termine di 48 'Ore previsto
dal Regolamento per la di'stribuzione deHa
relaziooe. La v'Otazione finale del disegno di
legge n. 2188, pertanto, deve essere trasferi-
ta al calendario dei lavori della proS/sima
settimana e potrà essere isoritta 'al pPimo
punto di mercoledì 16 marzo 1983.

Se nan ci s'On'Oosservazioni, così rimane
stabi.Iito.

Per la risposta scritta ad interrogazioni

l\!I I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I T R O T T I. Signor Presidente, vor-
rei sollecitare ,le risposte scritt:e laid alcUille
interrogazioni. Si tratta delle interrogazio-
ni: 3034 del 29 giugno 1982, 3267 del 27

ottobre 1982, 3282, 3285 e 3286 del 3 no-
vembre 1982, 3352, 3353 e 3355 del 17 no-
vembre 1982. Le argomentazioni che pro-
ponevo aU'attenZJj.()i]]Iedei competenti Mini-
steri SOiDOdi tale portata che richiedono un
tempestivo riscantr'O, lin mancanza del quaJ.e
sarò costretto a chiedere l'applicazione del-
l'artioolo 153 del Regolamento.

P RES I D E N T E. Assicuro 'ill sena-
tore Mitrotti che la Presidenza si renderà
interprete .della sua rkhi'esta presso H Go-
verno.

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Ministro del te-
soro, in data odierna, ha presentato, ai sensi
dell'articolo 30 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, la relazione sulla stima del fabbi-
sogno di cassa del settore pubblico per l'an-
no 1983 (Doc. XLI, n. 5).

Detto documento è stato deferito alle
Commissioni permanenti sa e 6a.

Inte~penanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il SeIIlatore
segretario a dare annunzio della interpeLlan-
za pervenuta aMa Presidenza.

V I G N O L A, segretario:

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Premes'so che ,i risultati elettoTa!li delle con-
sultazioni tenutesi domenica 6 marzo 1983
in Fmnaia e nella Repubblica fedemle di
Germania dimostran'O il faIHment'O clamo-
roS'0 della opzione neutralism e la mne di
ogni equivoco ed ambiguità nei rapporti del-
l'Europa con il mondo comunista deN'Est,
e poiC'hè la svolta in atto ripropone J'Ewo-
pa come perno ed asse pO\I'tam.tedella poLi-
tica di iniziativa dell'O ,schieramento occiden-
tale tam.to nei rapporti aH',mtenno delle al-
leanze quanto neHa più vasta probJematica
dei rapporti Est-Ovest. 1'.j/I1terpdlante chie-
de che il Governo fOtrnisca tutti i chiarimen-
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ti necessari in questo importante momen-
to ,di svolta della politica internazionale,
apr.endo un ampio dibattito che OOJ.1'sen:ta
a tutte le parti politiche di tlraI1I'e ,da tali
eventi a livello europeo <leneceSlSarie e ur-
genti conseguenze poHtiohe.

(2 -00613)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito iiI seoo..tore
segretario a -dare aJI1IlUlIlziodelle interroga-
zioni pervenute ;aLla Presidenza.

V I G N O L A, segretario:

DELLA BRIOTTA, NOCI. ~ Ai Ministri
delle poste e delle telecomunicazioni e degli
affari esteri. ~ Premesso:

che le nostre comunità all'estero riven-
dicano da tempo il loro diritto a una mi-
gliore informazione sul loro Paese, anche at-
traverso collegamenti radiotelevisivi;

che, in particolare, da anni sono allo
studio progetti volti ad assicurare questi col-
legamenti attraverso ponti radio via cavo e
via satellite, soprattutto per l'area europea;

che nessun ostacolo ci sarebbe dal pun-
to di vista tecnico, mentre restano i proble-
mi legati ad accordi su un piano bilaterale
con i Paesi destinati a ricevere i segnali del- '
le emittenti nazionali italiane, rapporti che
includono aspetti finanziari, modalità di tra-
smissione, possibilità di ricezione da parte
degli utenti, eccetera;

che da parte della stampa di emigra-
zione italiana in Svizzera è stata recente-
mente anticipata la notizia di una possibi-
le prossima soluzione del problema per quan-
to concerne la possibilità di ricevere in Sviz-
zera i programmi televisivi italiani con irra-
diazione da Berna, via cavo;

che incontri di carattere esplorativo tec-
nico sarebbero programmati per le prossi-
me settimane, dopo di che si passerebbe a
incontri ufficiali,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se le notizie pubblicate corrispondono

a verità;

se è vero che la soluzione proposta e
su cui si sta discutendo presuppone che ci
sia il pagamento di un canone di abbona-
mento suppletivo da parte degli utenti;

quali sono le ragioni per cui verrebbe
esclusa definitivamente la possibilità di tra-
smettere in Svizzera i segnali della televi-
sione italiana via satellite superando tutte
le barriere fisiche esistenti a causa della
conformazione orografica di quel Paese;

se, in ogni caso, verrà garantito il plu-
ralismo di testate, essenziale per una infor-
mazione corretta;

come verranno regolati i rapporti con
enti o società svizzere per la diffusione dei
programmi, per evitare interferenze e so-
vrapposizioni;

come verrà regolato il problema della
pubblicità a pagamento inserita nei program-
mi diffusi.

(3 - 02392)

RASTRELLI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere con estrema urgenza:

se, in relazione alle violente oscillazioni
sui mercati dei cambi, conseguite ai risul-
tati elettorali della Germania federale, la
flessione del valore della lira, che ha regi-
strato ben cinque minimi storici, debba es-
sere riferita esclusivamente a pressioni spe-
culative al ribasso della nostra moneta e
non a conseguenza «tecnica» dell'afflusso
dei capitali internazionali verso il Paese
occidentale ad economia forte, sostenuta
ulteriormente dalle favorevoli prospettive
politiche di stabilità e di sviluppo;

se ritenga indispensabile, nell'attuale
stato dell'allineamento delle parità di cam-
bio delle monete europee, attendere passi-
vamente le evoluzioni conseguenti alla ca-
duta del franco francese e del franco belga,
la cui prospettiva certa è da individuarsi
nella svalutazione delle rispettive valute, o
disporre ~ viceversa ~ d'intesa con la Ban-
ca d'Italia, un'operazione di sostegno del
valore della lira, e, nell'affermativa, con
quali strumenti ed entro quali limiti;

se la visione economico-finanziaria ~

accreditata a fonte governativa ~ relativa
ai vantaggi che potrebbero conseguire da
una svalutazione della lira in relazione alle
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esportazioni, non sia contraddetta dalle ri-
sultanze del non favorevole andamento del-
la bilancia dei pagamenti con l'estero, il
cui costante saldo negativo sarebbe tenden-
zialmente incrementato, con grave pregiu-
dizio della già compromessa economia na-
zionale;

se, infine, in relazione al complesso pro-
blema di cui sopra, non ritenga che sia il
caso di riferire al Parlamento dati specifici
e proiezioni attendibili prima di assumere
a livello tecnico (Banca d'Italia) ed a livello
politico (Consiglio dei ministri) decisioni di
estrema importanza e rilevanza per l'eco-
nomia nazionale.

(3 - 02393)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MIRAGLIA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere le ragioni della mancata
utilizzazione, a qualche anno dalla costru-
zione del moderno scalo aeroportuale di
Brindisi, del settore adibito a magazzino '
merci, con rischi, già evidenti, di deterio-
ramento delle strutture di conservazione.

In rapporto alla cronica inadeguatezza ed
inefficienza del sistema dei trasporti a ser-
vizio dell'area salentina, sia di quello su ro-
taia che di quello su strada, più volte evi-
denziate anche dall'interrogante, che impe-
disce un rapido raggiungimento e sbocco sui
mercati nazionali ed esteri del Centro-Nord
delle produzioni locali, in particolare primi-
zie ortofrutticole, a facile deperibilità, la
completa inattivazione del reparto merci del-
l'aeroscalo brindisino, oltre a costituire uno
spreco inammissibile per il deperimento cui
vanno soggetti gli impianti, rappresenta un8
grossa occasione mancata per l'ampliamen-
to e lo sviluppo di un'agricoltura competi.
tiva, già presente nella zona.

Si chiede, pertanto, quali iniziative il Mi-
nistro intenda promuovere in tempi stretti;
di concerto con la Regione Puglia e gli altri
enti interessati, per uscire da una situazio-
ne di stallo, che dura ormai da troppo tem~
po, ab initio, e che, protraendosi, rischia di
marginalizzare ulteriormente l'area salenti-

na, impedendo così una più completa valo-
rizzazione dell'aeroporto di Brindisi, già at-
trezzato per la conservazione ed il celere tra-
sferimento delle merci.

(4 -03609)

PISANÙ. ~ Al Ministro dell'interno ed
al Ministro senza portafoglio per il coordi-
namento della protezione civile. ~ Pre-

messo:

che il Comando dei vigili del fuoco di
Belluno ha ritirato da Cortina d'Ampezzo
due delle tre autopompe (una da 4.000 e
l'altra da 6.000 litri) che costituivano l'at-
trezzatura di pronto intervento del capo-
luogo dolomitico, per cui è rimasta in loco
una sola autopompa da 2.000 litri, del tutto
insufficiente alle esigenze della città;

che con le autopompe sono state riti-
rate anche gran parte delle altre attrezza-
ture antincendio, lasciando così pericolo-
samente e assurdamente esposto a qualun-
que tipo di calamità un centro abitato che
conta oltre 8.000 residenti, e, nei periodi
di maggiore affluenza turistica, oltre 40.000
abitanti,

!'interrogante chiede di sapere per quale
motivo sia stato adottato un provvedimento
del genere, per cui, in caso di necessità, i
soccorsi debbono arrivare da Pieve di Ca-
dore, che dista circa 30 chilometri, difficil-
mente percorri bili con le strade innevate,
e chiede, inoltre, di sapere quali provvedi-
menti si intendano adottare per garantire
nuovamente a Cortina d'Ampezzo i mezzi
indispensabili alla sua sicurezza.

(4 - 03610)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso:

che, di recente, gli organi di informa-
zione hanno dato notizia dell'accordo in-
tervenuto fra il gruppo Rizzoli e la SPI
(Società per la pubblicità in Italia) per la
esclusiva della pubblicità sui quotidiani
« Corriere della Sera» e « La Gazzetta dello
Sport », per la durata di cinque anni;

che il contratto SPI-gruppo Rizzoli ap-
pare in contrasto con il disposto del terzo
comma dell'articolo 12 della legge n. 416
del 1981, e ciò in quanto, con esso, la stessa
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SPI verrebbe a superare il limite del 30 per
oento previsto dalla norma medesima;

che tale contratto, in quanto contrario
ad una norma imperativa di legge, sembra
:rientrare nella previsione di nullità di cui
all'articolo 1418 del codice civile (sempre
che la SPI, attraverso la dismissione re-
troattiva di altre esclusive, non rientri nel
limite anzidetto del 30 per cento);

che altra conseguenza ipotizzabile in re-
lazione alla stipula del contratto SPI-gruppo
Rizzoli sarebbe quella della violazione del-
l'ultimo comma dell'articolo 12 della legge
n. 416 del 1981, che fa divieto alle imprese
conoessionarie di pubblicità di conoedere
(ed agli editori di accettare minimi garan-
titi di gettito pubblicitario che complessi-
vamente superino del15 per cento gli in-
troiti pubblicitari effettivi dell'anno prece-
dente;

che tale ultima norma è munita di san-
zioni (perdita dei benefici per la testata
e pena pecuniaria per la concessionaria),

l'interrogante chiede di conoscere:
se i fatti esposti, da tempo a conoscen-

za degli organi di Governo, risultano appro-
fonditi e verificati;

quali dati sono emersi dagli accerta-
menti eventualmente disposti;

quali responsabilità sono state accerta-
te ed a carico di chi;

quali provvedimenti risultano adottati
per il ripristino del rispetto della norma-
tiva in vigore.

(4 - 03611)

MITROTTl. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso:

che il grado di attuazione della legge
5 agosto 1981, n. 416, appare tuttora assai
modesto e stentato;

che preoccupante e assai grave ~ se
corrispondente a verità ~ è la notizia pub-
blicata dai quotidiani «Paese Sera}} e «Il
Messaggero}} del 24 dicembre 1982, secon-
do la quale il consiglio direttivo dell'Ente
nazionale cellulosa e carta avrebbe delibe-
rato, in sede di aggiustamento del bilancio,
la destinazione ad altri fini di oltre 110 mi-
liardi di contributi all'editoria per gli anni
1982 e 1983;

che l'articolo 39 della legge n. 416 del
1981, affidando all'Ente nazionale cellulosa
e carta il compito di provvedere alla cor-
responsione delle provvidenze all'editoria,
specifica che a tale corresponsione l'Ente
medesimo deve provvedere in primo luogo
con il contributo straordinario dello Stato
di 60 miliardi annui per il quinquennio
1981-85 ed in secondo luogo ~ con priorità
rispetto alle altre spese istituzionali ~ con

i fondi tratti dai contributi sul fatturato
della carta e dei cartoni dovuti all'Ente a
norma della legge 28 marzo 1956, n. 168, e
successive modificazioni;

che la destinazione dei contributi anzi-
detti non al pagamento delle provvidenze
per l'editoria, bensì ad altri fini che, pur
se compresi tra quelli organizzativi ed isti-
tuzionali dell'Ente, sono diversi da quelli
di cui il legislatore ha voluto il prioritario
perseguimento, oltre a rappresentare una
patente violazione di legge, vanificherebbe
quella che è una delle principali finalità
della legge sull'editoria: ovviare cioè, con
un consistente supporto finanziario allo sta-
to di crisi in cui versano gran parte delle
imprese operanti nel settore editoriale;

che nella relazione del 1979 della Cor-
te dei conti trasmessa al Parlamento, sul
risultato del controllo eseguito sulla gestio-
ne finanziaria dell'Ente nazionale cellulosa
e carta ~ quale ente cui lo Stato contribui-

sce in via ordinaria ~ è stato chiaramente
affermato lo stato di illegittimità in cui
versa l'Ente, sia per quanto concerne la
sua struttura, sia per quanto concerne il
suo funzionamento, in quanto l'Ente in pa-
rola, attraverso il trasferimento di compiti,
di personale e di fondi a società di diritto
privato dallo stesso create, ha profondamen-
te modificato l'assetto conferitogli dalla leg-
ge, trasformandosi in ente di mera direzione
se non, addirittura, in una holding finan-
ziaria;

che la richiamata relazione della Corte
dei conti segnalava, inoltre, agli organi di
vigilanza l'urgente necessità di eliminare ta-
le stato di contrasto con il dettato norma-
tivo o di promuovere interventi legislativi
che tenessero conto delle reali esigenze del-
l'Ente;
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che, sul piano pratico, a tutt'oggi non
risulta cambiato in nulla il comportamento
dell'Ente e l'illegittima destinazione di 110
miliardi a fini diversi da quelli previsti dal~
la legge n. 416 del 1981 ne appare, se corri~
spandente al vero, diretta conferma;

che presso la Procura generale della Cor~
te dei conti è da tempo in corso un'istrut~
toria riguardante l'Ente nazionale cellula sa
e carta, istruttoria che ha avuto origine da
quanto rilevato dall'Ispettorato generale di
finanza della Ragioneria generale dello Sta~
to nel corso di una verifica amministrativo-
contabile;

che il danno erariale potrebbe essere
rappresentato, nella circostanza, dal distor~
to uso delle risorse economiche dell'Ente,
nonchè dall'attribuzione a funzionari ed im~
piegati dell'Ente, utilizzati presso le società
di diritto privato anzidette, di compensi de~
terminati secondo rapporto di lavoro privato
(se non addirittura con doppia retribuzione,
a carico dell'Ente ed a carico delle società),

!'interrogante chiede di conoscere:
se sono state assunte iniziative per la

verifica dei fatti lamentati e da tempo a
conoscenza degli organi di Governo;

quali dati sono emersi dai controlli sin
qui disposti nei confronti dell'Ente naziona~
le cellula sa e carta;

quali responsabilità sono state indivi~
duate ed a carico di chi;

quali provvedimenti risultano eventual~
mente adottati in danno dei responsabili ed
in conseguenza della grave situazione di
illegittimità in più occasioni rilevata.

(4 ~ 03612)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che, con ordinanza deposiltata lil 14 feb.
braio 1983, conclusiva della causa intenta-
ta dal quotidiano {( Il Manifesto» contro lo
Stato (rappresentato dall'Bnte :nazionaile eel-
lu!osa e carta), il pretore Roberto Preden
ha disposto che l'Ente provveda al pagamen-
to dei contributi dovuti entro i,l 31 maTZO
1983 e che, in caso di mancato pagamento
entro tale data, lo stes'so Ente provveda al
versamento {( a titoLo provvisdonale », lin fa-
vore de {(Il Manifesto », della somma di li-
re 600.000;

che detto pretore, la cui ordi\l1anza ha
carattere esecutivo immediato, ha :raccoho
le argomentazÌiollli difìensive surl carattere di
{( danno irreparabile », conseguente al man-
cato adempimento deLla [egge n. 416 del 1981
nei confron1Ji del {( diritto soggettilVo» a ri~
cevere subito Je quote ISpettOOti,e di « gra~
ve lesione» del diritto costituZJionale aLl'in-
formazione che l'affossamento de11a legge di
riforma deLl'editoria configwra;

che la legge 23 dicembre 1982, !!l. 939,
fìrettolosamente varata, non è stata ritenu-
ta idonea a gara<ntire li diritti mvocati;

che tale legge, peJ:1a'ltro,esclude daLl'a:c~
celerazione delle procedure (e, quindi, dai
benefioi previ'Sti) le ipotesli disciplinate da-
gli articoli 2S e 26 della legge n. 416 del
1981 (pubblicazioni di elevato v.aJ1.orecultu-
rale e stampa itaHana a:l'l'estero);

che la legge [1. 416 del 1981, al suo pri-
mo impatto con .1arealtà suUa quale è chia-
mata ad incidere, ha presentato parecchie
carenze tecniche e, cooseguenremente, ha of-
ferto già moltissimi spunti per Jetture non
univoche;

che a tutt'ogg,i non sono 'State ancora
stilate e trasmesse agli :mteres'sati le nuove
regole di presentazi,one dei bi1anoi delle im-
prese e dei gruppi emtoI1iali, con 11 ['ischia
che il protrarsi di ,tale inadempienza esiga
ulteriori interventi legislativi che potrebbe-
ro s:naturare e svuotare gli iil:tte:ndimelllti del-
la riforma;

che è stata lamentata la « carenza del-
l'organico» che tuttora caratterizza il ser-
v:izio per l'editoria;

che dal garante pTofes,solr Mario Sino-
poli è stato lrilevavo, con dispiacere non di-
sgiunto da seria preoccupazione, che !'ini-
ziale difficile momento interlocutoI1io (pre-
visto per .l'attuazione della legge n. 416 del
1981), an:oichè rapidamente e soddisfacente-
mente risolversi, si è ulteriormente protrat-
to nel tempo e che, specialmente sul piano
del1'operaÌ'Ìvità estrema, la legge di rifol'ill13
ha avuto soltanto un inizio di attua:oione
(il tito'lo secondo risulta, dopo 18 mesi da:l-
l'entrata in vagaTe del1a legge, qua'si per in-
tero inattuato);

che lo stesso garant,e profeslsor M'wio
Sinopoli ha evidenziato che i ruta'l'di, se po--
tevano essere previsti in s'ede legislativa, non
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potevano e non possono esSJelrejmpediti in
sede amministrativa,

l'interrogante chiede di oonosce!I"e quaLi
provvedimento urgenti il Governo intenda
adottare per impedire l'ulteriore deteriorar-
si delle situazioni rappresentate e per aVVlia-
re ad operatività certa ed ef£icace da ,legge
n. 416 del 1981.

(4 - 03613)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intende uni-
formare ie disposizioni contenute neLI'oI1di-
nanza ministerdaJ.e relativa ai trasferimenti
degli insegnanti di scuola materna per l'an-
no scolastico 1983-84 a queilile analoghe ema-
nate per gli msegnai1lti di scuola eLementare.

In particolare, ,si 'tratta di estendere la
norma contenuta nell'ottavo comma dell'ar-
ticolo 20 (traslferimenti d'u£ficio neHe ocuo-
le elementari) dell' OII'd!Ìnanza miTIii,steriale
n. 66, proto Ill. 762, del 25 febbraio 1983 ~

con la quaile è sancito il principio che fas-
segnazione in tal mooo disposta (cioè do-,
vuta a spostamento di plesso per indispo-
nibilità di ec11ficdo) non tilOlterrompe il ser-
vizio ai fini del punteggio prev1Jsto dal pun-
to 1, lettera C, dell'aLlegata tabella A ~ an-

che al settore della scuola materna.
La richiesta, altre che dovuta a motivi

di omogeneizzazione, scaturjsce da~la neces-
sità di assicurare un adeguato e perequato
trattamento a tutti gli msegnooti abe, a cau-
sa dei fenomeni sismici del 1980 e del 1981,
hanno dovuto cambiare plesso a seguito di
tali neces'Sità.

In vilrtù del pI1incipio quid non dixit non
voluit, si ritiene opportuna UIl1acortese pre-
dsazione amministrativa al 'riguardo.

(4 - 03614)

SALERNO.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e dello spettacolo.
~ Stante che il Ministro della pubblica
istruzione sta predisponendo l'organizzazio-
ne di un campionato di calcio riservato
esclusivamente agli alunni delle scuole e
degli istituti di istruzione secondaria di se-
condo grado, nel condividere tale iniziativa
in considerazione delle motivazioni sociali,

educative, morali e fisico-formative e del-
l'ampio consenso che il calcio riscuote nei
giovani, si chiede se non sia il caso di valu-
tare attentamente l'ipotesi di inserire nel
programma delle attività motorie previste
dal progetto tecnico dei «Giochi della gio-
ventù », quale disciplina sportiva obbliga-
toria, il gioco del calcio, attualmente solo
facoltativo.

In proposito si chiede, quindi, di cono-
scere le iniziative che il Governo intende
assumere al fine di rendere disciplina spor-
tiva obbligatoria il gioco del calcio nella
scuola elementare e media.

(4 -03615)

CALICE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-
rato:

1) che il comune di San Fe1e (Po-
tenza) sta attrezzando un'area artigianale
con fondi della Cassa per il Mezzogiorno
(PS.33-P975j AR);

2) che è in atto una controversia fra
direzione dei lavori, impresa, comune e in-
gegnere capo dei lavori circa il sito da at-
trezzare,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) in base a quali fondate ragioni (non

di parte) si prevederebbe lo spostamento
dell'area da attrezzare in località Calvario;

b) quali sono le procedure ~ da Stato
di diritto ~ adottate per addivenire a tale
eventuale decisione;

c) quali sarebbero i costi complessivi
di questa operazione di spostamento e a
carico di chi;

d) quali sono il ruolo, l'atto di nomina
e la funzione in questa vicenda del cosid-
detto ingegnere capo dei lavori.

(4 -03616)

CENGARLE, SCHIANO. ~ Al Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali il Ministero ha
limitato il contingente di produzione del
pomodoro dn provincia di Padova.

In seguito ad un esame obiettivo dei cri-
teri di ripartizione del «contingente» in
rapporto alle reali esigenze locali, gli inter-
roganti ritengono che al Veneto, ed in parti-
colare alla provincia di Padova, deve essere



Senato della Repubblica ~ 78 ~ VIII Legislatura

9 MARZO 1983576a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAF]CO

assegnata una quota di maggior produzione
del pomodoro, da destinarsi all'industria.

(4 - 03617)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per essere informato sulle mo-
tivazioni poste a base del provvedimento, as-
sunto dalla Direzione didattica di Nicotera,
con cui è stata negata all'handicappato Pel-
licari Cesare, da Preitoni di Nicotera, l'iscri-
zione nelle scuole elementari di quel centro.

(4 -03618)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 10 mano 1983

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giove-

dì 10 marzo, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

Discus~ione dei disegni di legge:

1. Interventi straordinari nel settore
dello spettacolo (2093).

2. ANTONIAZZI ed altri. ~ Nuove nor-
me previdenziali ed assistenziali per i la-
voratori dipendenti da imprese coopera-
tive e non, che manipolano, trasformano,
commercializzano i prodotti agricoli e
zootecnici (958).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


